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Siniscalchi, segretario, legge: 

Articolo unico. 

« Le somme bi lancia te per la pensione 
ai Mille eli Marsala e per l 'assegno ai Vete-
rani delle campagne 1848-49, le quali annua l -
mente passarono in economia per morte 
degli invest i t i , sono d'ora innanzi des t inate 
alla costituzione di un fondo per sussidio 
a quelli che presero par te al le successive 
guerre per l ' Ind ipendenza nazionale, e che 
versano in condizioni economichebisognose. » 

Presidente. Gli Uffici hanno pure ammesso 
alla le t tura una proposta di legge degl i 
onorevoli Socci e Celli. 
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Se ne dia le t tura . 
Miniscalchi, segretario, legge : 

Articolo unico. 
« Le donne laurea te in Giur i sprudenza 

sono ammesse all 'esercizio del l 'avvocatura . » 
Presidente. La Camera s t ab i l i r à poi i l 

giorno nel quale queste due p r o p o s t e c i legge 
debbano essere svolte. 

Gli Uffici hanno ammesso pure alla let-
tu ra una mozione... 

Se ne dia l e t tu ra . 
Wliniscalchi; segretario, legge : 
« La Camera nomina un Comitato di de-

p u t a t i allo scopo di accertare se r isul t ino 
responsabil i tà moral i per il deputa to Miaglia 
da i f a t t i pei qual i seguì recente giudizio 
davan t i al Tr ibuna le di Torino. 

« Miaglia. » 
Presidente. Anche per questa mozione l a 

Camera s tabi l i rà il giorno nel quale dovrà 
essere svolta. 

Interrogazioni. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca le in-
terrogazioni . 

L'onorevole Morello ha in ter rogato i l 
minis t ro dei lavori pubbl ic i « sulle cause 
che determinarono le r ipe tu te diserzioni 
del l 'as ta per l ' appa l to dei lavori al por to 
di Tortoli , e per conoscere quali provvedi-
ment i in tenda adot tare affinchè l ' inizio di 
quei lavori non subisca ul teriori r i t a rd i . » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per i 
lavori pubbl ic i ha facoltà di r ispondere a 
questa interrogazione. 

N Ì C C O l i n i , sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. L'onorevole Morello si impesierisce, e 
con molta ragione, dei lavori r i g u a r d a n t i 
i l terzo braccio del porto di Arbatax-Tortol ì ; 
lavori pei qual i venne, per t re volte con-
secutive, inde t t a l 'asta, che però andò de-
serta. L 'onorevo le in ter rogante desidere-
rebbe che io gl i dicessi le ragioni per le 
qual i gli appa l ta to r i si sono as tenu t i dal 
concorrere al l 'as ta per l ' appal to di questa 
r i lu t t anza ad assumere quei lavori ; ed egli 
r i t i ene forse che i prezzi del capi tolato non 
s iano veramente g ius t i ed adeguat i ai lavori 
medesimi. Io ho invece motivo di r i tenere 
che vi sia stato un previo accordo per fare 
andar desert i gl i incant i , sperando che in 
t a l modo si sarebbero aumenta t i i prezzi 
dei lavori da eseguirsi . 

E questa mia opinione è corroborata dal-
l 'essersi verificato il fa t to che, visto come 
da par te del l 'Amminis t raz ione dei lavori 

pubbl ici non si era creduto opportuno (e 
questa è la cosa di cui si duole l ' in te r ro-
gante) di modificare i prezzi di quei lavori , 
alcuni appa l ta tor i si sono r ivol t i al Mini-
stero per ot tenere i lavori stessi a t r a t t a t i va 
p r iva ta al prezzo previs to dalla s t ima del 
proget to ; da par te nostra abbiamo fa t to co-
noscere che insis tevamo perchè i lavori fos-
sero assunt i non al prezzo segnato nel la 
s t ima ma con qualche riduzione. Tale fe rma 
condotta ha prodotto il desiderato effetto 
ed ora siamo in t r a t t a t ive con appa l ta tor i 
che non si erano presenta t i il giorno del-
l 'asta. 

Senza stare a d i lungarmi di t roppo posso 
assicurare l ' i n t e r rogan te che le t r a t t a t ive 
sono condotte con la maggiore sollecitudine 
e che mi auguro che f r a qualche giorno 
possano essere appa l t a t i i lavori . Con queste 
spiegazioni credo di avere sodisfat to l 'onore-
vole in terrogante , al quale soggiungo che 
tanto riconosciamo giuste le sue domande, 
che noi cercheremo di spingere queste trat-
ta t ive con la massima alacr i tà per appagare 
i giust i desideri di quelle nobil issime popo-
lazioni. 

Presidente. L 'onorevole Morello ha facol tà 
di par lare per d ichiarare se sia, o no, so-
disfa t to delle r isposte avute. 

Merello. Ringraz io l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato dei lavori pubbl ic i per le 
spiegazioni che ha voluto gen t i lmente fa-
vorirmi. Ma sarei stato molto p iù sodisfa t to 
se egli avesse dato come fa t to compiuto 
l ' appal to dei lavori . 

Io non nascondo che il fa t to di t re di-
serzioni mi ha profondamente preoccupato, 
come ha preoccupato ser iamente quelle po-
polazioni che contano su quest i nuovi lavor i 
per fa re del porto di Tortoli un porto non 
solo d 'approdo, ma anche di r i fugio , perchè 
nelle condizioni a t tua l i non è un vero porto 
di r i fugio, ma bensì una vera t rappola . Ora 
al Ministero sanno che per effetto dei lavori 
precedentemente fa t t i quel porto si è reso 
assolutamente disadat to agl i usi ed ai bi-
sogni del commercio, non solo, ma incapace 
a servire di r iparo ai bas t iment i che v i 
approdano. 

Io mi preoccupo di un 'a l t ra cosa e cioè 
che per un lavoro di circa 500 mila l i re 
l ' appal ta tore bisogna che abbia un mate-
r ia le per por tare a compimento ta le lavoro 
che si calcola debba a r r ivare a circa 100 mila 
lire, comprese le spese di contra t to . Di più 
questi lavori si debbono fare in c inque ann i 

N 
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perchè pel 1901-1902 abbiamo in bi lancio 
50 mila lire, poi a l t re 50 per l 'esercizio suc-
cessivo e 25 mila per gl i a l t r i esercizi suc-
cessivi. 

Io credo che sia difficile, malgrado tu t t e 
le assicurazioni dell 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato, che questi lavori si possano 
appa l t a r e sui prezzi un i t a r i s t ab i l i t i da l 
Capi tolato e che un r ibasso non avvenga. 
Ma se d isgraz ia tamente questo-non dovesse 
avvenire , io prego l 'onorevole sotto-segretario 
d i Stato perchè con il p rovvedimento dei 
prezzi un i t a r i o con a l t r i p rovved iment i 
-questi lavori non sieno p iù ol tre r i t a rda t i . 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato p e r i lavor i 
pubbl ic i . 

Niccolini, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. A me p reme di dare uno schiari-
mento al l 'onorevole in te r rogante su l l 'u l t imo 
punto . Eg l i dub i ta che possiamo veni re ad 
una conclusione. Ma forse non mi sono spie-
gato abbas tanza chiaramente , pe rchè io l 'ho 
ass icurato che noi siamo già in t r a t t a t i v e , 
ed abbiamo ot tenuto delle offerte di r ibasso 
su i prezzi della s t ima del proget to . Questa 
è la p iù ev idente dimostrazione che i prezzi 
sono r imunera t iv i . Aggiungerò di più, e quo* 
sto avevo d iment ica to di dir lo p r ima , che 
una delle maggior i difficoltà che si affaccia-
vano dagl i appal ta tor i per assumere i la-
vori , d ipendeva da questo, che il por to di 
Arba tax , come l 'onorevole Merello sa me-
gl io di me, in cer t i moment i è poco sicuro 
perchè i vent i potevano arrecare g rav i danni 
ai mezzi d 'opera. Questa era una del le g r and i 
preoccupazioni degl i appal ta tor i . Le imprese , 
con le qual i s iamo in t r a t t a t ive , volevano 
avere affidamento di potere in caso di cat-
t ivo tempo e di grosse mareggia te , r i pa ra r e 
ne l la calata dei Frances i . Ora io sin da 
i e r i ho spedito t e legrammi all 'ufficio del Ge-
n io civile di Cagl iar i per avere notizie al 
r i gua rdo e per sapermi regolare se debbasi 
o no concedere questa facoltà. Ove ciò sia 
possibile, i l contra t to può considerarsi sti-
pula to con l ' appal ta tore che ha fa t to l'of-
f e r t a migliore. Vede dunque l 'onorevole Me-
rel lo che se l ' appal to non è già concluso, 
posso darg l i affidamento che t ra breve sarà 
un fa t to compiuto. 

Merello. Ringraz io l 'onorevole sotto-segre-
ta r io dell 'assicurazione da tami . 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Ceriana-Mayneri, ai min is t r i di 
agr icol tura , indus t r ia e commercio e delle 

finanze, « per conoscere qual i p rovvediment i 
in tendano adot tare al fine d 'a l leviare l 'a t-
tua le crisi vinicola e affinchè si accordi in-
tan to almeno la l ibera alcoolizzazione dei 
v in i i ta l iani dest inat i a l l 'esportazione t rans -
oceanica. » 

Fulci Nicolò, sotto-segretario di Stato per Vagri-
coltura, industria e commercio. Onorevole pre-
sidente, desidererei di r ispondere anche al-
l ' a l t ra interrogazione dell 'onorevole Calieri 
che t r a t t a dello stesso argomento. 

Presidente. L 'onorevole Calieri Enr ico in-
terroga il minis t ro di agr icol tura , indust r ia 
e commercio « sulla a t tuale crisi vinicola, 
specialmente del Piemonte, e come si in-
tenda a l leviarne gli effetti. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato per l 'agr icol tura e com-
mercio. 

Fulci Nicolò, sotto segretario di Stato per Vagri-
coltura, industria e commercio. Sulla pr ima par te 
del l ' interrogazione dell 'onorevole Ceriana-
Mayneri , che è ident ica a l l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Calieri, ho già dato r isposte 
esaur ient i quando risposi, pochi giorni fa, 
ad una ident ica in terrogazione degl i ono-
revoli Vigna ed A g n i n i ; sicché nul la posso 
aggiungere , poiché le condizioni non sono 
muta te , e quelle misure che io promis i di 
prendere, o furono già prese o s tanno per 
prenders i . 

Resta la seconda par te del l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Cer iana-Mayner i , la quale 
senza dubbio è molto importante , e r igua rda 
non solamente il minis t ro di agricol tura , 
ma anche a l t r i minis t r i , ma più special-
mente il minis t ro delle finanze, e perciò 
l 'onorevole collega Mazziott i forn i rà quelle 
notizie che potranno, spero, sodisfare l 'ono-
revole Ceriana-Mayneri . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per le finanze. 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le -finanze. 
L'onorevole in ter rogante sa che anche nel la 
recentissima discussione della legge per l 'ab-
buono sulla dist i l lazione degli alcools si è 
la rgamente accennato alla questione impor-
tant i ss ima della .nostra produzione vinicola; 
egli sa che in ta le occasione si è accennato 
ai r imedi a t t i a scongiurare la crisi . Evi-
dentemente il Governo non dispone di una 
larga serie di p rovvediment i e non può far 
al tro che procurare ai produt tor i di vino il 
modo di convert i re questo prodotto in a l t r i 
p repara t i , e a ta le scopo sono appunto di-
re t t i i due disegni di legge r i gua rdan t i , 
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l ' ano l 'abbuono degli alcools, l 'a l tro l 'alcool 
industr ia le , il quale ul t imo non è stato an-
cora approvato. Vi è un lato più impor tan te 
del problema, quello che r iguarda la nostra 
esportazione di vino all 'estero; ma l 'onore-
vole in ter rogante comprende agevolmente 
che tut to ciò è r iservato ai f u tu r i t r a t t a t i 
i quali procureranno di garan t i re il più pos-
sibile la nostra esportazione. 

Io non mi t ra t tengo su questo punto an-
che perchè, g iorni fa, ho avuto occasione di 
in t ra t t enere lungamente la Camera rispon-
dendo ad una simile interrogazione del-
l 'onorevole Yigna : però 1' interrogazione 
dell 'onorevole Ceriana-Mayneri si ferma prin-
c ipalmente suìl 'alcoolizzazione dei vini, come 
ho potuto già notare dai segni con cui l 'ono-
revole in terrogante m ' i n v i t a a portare la 
discussione su questo terreno. L'onorevole 
collega sa già che il regolamento per l ; ap-
pl icazione della legge 15 marzo 1900, di-
re t t a a combattere le f rodi nel la prepara-
zione e nel commercio dei vini , dichiara v ini 
non genuini quell i cui sono state aggiunte 
al t re sostanze che al ter ino la composizione 
del vino stesso od al ter ino i l imi t i dei rappor t i 
f r a i componenti r iscontrat i nei vini natu-
ra l i . Si è però riconosciuto che per i biso-
g n i dell 'esportazione vinicola è necessario 
e j iminare queste difficoltà per l 'alcoolizza-
z ' o i e , che provengono dai nostr i regola-
mea t i , ed all 'uopo il Governo non ha man-
cato di provvedere. I n f a t t i con i recenti de-
cret i 16 maggio e 20 novembre 1901 sono 
s ta te sospese le disposizioni che ho poco fa 
c i ta to sino al 31 dicembre di quest 'anno. 
At tua lmen te t rovasi già in corso di appro-
vazione un nuovo regolamento che concede 
a lcune facoltà per l 'alcoolizzazione, ed anzi 
esso è stato già approvato dal Consiglio di 
Stato. Vede dunque l 'onorevole Ceriana-May-
ner i che l ' amminis t raz ione è compenetra ta 
di quei bisogni ai quali si rifesisce la sua 
interrogazione ed ha cercato, nei l imi t i del 
possibile, di provvedervi . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Ceriana-Mayneri per dichiarare se sia, 
o no, sodisfat to. 

Ceriana-Mayneri . La r isposta dell 'onore-
vole sotto-segretario di Stato a l l 'agr icol tura 
pe r quanto r iguarda la pr ima par te della 
mia interrogazione, pure r i ferendomi alle 
parole da lui det te giorni sono agli onore-
vol i Agn in i e Yigna , non mi ha appieno 
sodisfat to. 

Gli s tudi e le r i fo rme enunciate , i mo-

desti d isegni di legge finora presenta t i pos-
sono, solo in min ima par te , appagare i le-
g i t t imi desideri dei v i t icul tor i i ta l iani , pos-
sono solo in min ima par te a l leviare la grav& 
crisi che colpisce così v iolentemente t an ta 
par te d ' I t a l i a . 

La precipua causa della pletora di v ini 
invendut i sta, a parer mio, nei fort i dazi 
governat iv i e comunali , che mentre incep-
pano il commercio del vino e ne d iminu i -
scono il consumo favoriscono, su larga scala, 
la produzione dei vini adul tera t i a cui nes-
suna legge potrà mai porre r iparo finché 
sussista l ' a t tuale artificioso divario f ra i 
prezzi del vino al luogo di produzione ed 
al luogo di consumo. Dazi di consumo che 
superano, in alcuni Comuni, le dieci l i re 
per ettolitro, prechiudono quasi persino il 
mercato interno alla onesta produzione vi-
nicola i ta l iana (Benissimo/), e rendono diffi-
cile alla classe operaia di provvedersi di 
vini sani e genuini , con quanto danno del -
l 'economia nazionale e de l l ' ig iene pubbl ica 
lascio a voi, onorevoli colleghi, il giudicare.. 

E necessario quindi che il Governo si 
affret t i di a t tuare r i forme t r ibu ta r i e ta l i 
che mettano in condizione i Comuni di poter 
togliere gradualmente , come già avvenne 
nelle pr incipal i ci t tà di Francia , il dazio 
sul vino ordinario che ò merce di p r ima 
necessità, affinchè le classi operaie non siano 
avvelenate da vini adul tera t i ed i vinicul-
tori mezzi rovinat i da un ' i l lecita concor-
renza. 

E necessario che il Governo provveda a 
migl iorare lo tariffe dei t rasport i , provveda 
ad assicurare almeno l 'annua s tabi l i tà dei 
t raspor t i delle Compagnie di navigazione 
sussidiate dallo Stato. 

Per quanto r iguarda la seconda par te 
dell ' interrogazione, r ingraz io l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per le finanze per la 
sua risposta esauriente, e faccio plauso al 
Ministero di agr icol tura per avere proposto 
l 'opportuniss ima modificazione all 'art icolo 3 
del regolamento con la quale si concede una 
eccezionale maggiore alcoolizzazione dei v in i 
i ta l iani da esportarsi nei paesi t ransoceanici 
circondandola delle necessarie cautele con-
tro le f rodi ed a tu te la delle convenzioni 
internazional i . 

Rivolgo infine una calorosa preghiera al 
minis t ro delle finanze e a quello del l 'agri-
coltura perchè vogliano sollecitare l 'a t tua-
zione del lodato provvedimento che già ot-
tenne il parere favorevole del Consiglio d i 
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Sta to e ohe t rovasi a t tua lmente alla Corte 
de i conti. Vogl ia il Governo provvedere 
perchè l 'a t teso Decreto possa p r ima della 
fine del corrente anno essere emanato. Non 
sa ranno così preclus i i mercat i del l 'America 
mer idionale al v ino i ta l iano, e sarà posta 
la nostra produzione in condizioni ta l i da 
poter lot tare v i t tor iosamente coi v ini fran-
cesi e spagnoli anche in quegl i impor tan t i 
centr i di consumo dove l 'esportazione vini-
cola i ta l iana t enne in a l t r i t empi un incon-
tes ta to pr imato. (Bravo! Benissimo!) 

P r e s i d a n t e . Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Calieri Enrico, per dichiarare sa sia, 
0 no, sodisfat to. 

Calieri Enrico . Io lingrazio l'onorevole 
«otto-segretario di Stato del l 'agr icol tura , il 
quale ha avuto la cortesia di r ipetere a me 
l a r isposta che g ià in a l t ra seduta aveva 
da to a due nostr i colleghi. 

Io so, e t u t t i lo sanno, che la crisi vi-
n ico la la quale a t tua lmente t ravag l ia le no-
s t re Provincie, specialmente le Provincie 
piemontesi , d ipende da molte cause, le quali 
cer tamente non si possono far cessare t u t t e 
ad un t ra t to . Io comprendo quanto ha detto 
poco fa il collega Ceriana-Mayneri , che cioè 
quando si potesse g iungere a togl iere il 
dazio sul vino si potrebbe forse al leviare 
questa crisi v in icola : ma questa è cosa da 
vedersi . Ma l 'onorevole sotto-segretario di 
S ta to oppor tunamente mi fa dei segni di 
dissentimento, ed io credo che abbia molta 
ragione, perchè bisogna fare i calcoli anche 
001 bi lancio dello Stato. 

Ad ogni modo io prendo at to delle sue 
dichiarzioni , lo r ingrazio e mi dichiaro so-
dis fa t to . 

P r e s i d e n t e . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e degli 
onorevoli Gavazzi e De Nava al minis t ro dei 
lavor i pubbl ic i « per sapere se egli r i t enga 
che le concessioni di forze idraul iche fa t te 
al le Società fer roviar ie allo scopo di ut i l iz-
za r le per la t razione di t reni , possano es-
sere dalle Società stesse to ta lmente o pa r 
z ia lmente subconcesse a terzi per iscopi di-
vers i . » 

N i c c o l i n i , sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Domando di par la re . 

Presidente . Ne ha facoltà 
N i c c o l i n i , sotto-segretario di Stato per i lavori 

pubblici. Pe r accordi presi con gl ' interro-
gan t i , prego l 'onorevole pres idente di ri-
m a n d a r e questa interrogazione. 

P r e s i d e n t e . Sta bene, sarà r imanda t a . 
Sagne l ' in terrogaziona degl i onorevoli 

Fer rerò di Cambiano, Biscaret t i e Daneo 
Edoardo ai minis t r i del tesoro, delle finanze, 
della guerra e della mar ina « per sapere se 
non credano opportuno di accordarsi per un 
identico t ra t t amento di pensione e di inva-
l idi tà a favore di tu t t i gli operai adde t t i ad 
opifici e s tabi l iment i governat ivi , allo scopo 
di togl iere le a t tual i d isuguagl ianze e i 
non ingiust if icat i lament i che ne derivano. » 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per il tesoro. 

D e Nobi l i ; sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
Convengo che sarebbe desiderabile che come 
avviene per t u t t i gli impiega t i fossa anche 
per tu t t i gl i operai alla dipendenza dello 
Stato: par i tà di t r a t t amento di riposo. Ma : 
gl i onorevoli in ter rogant i comprendono che 
ogni r i forma nel t ra t tamento di riposo per 
questa o quella categoria di personale deve 
essere proposta e s tudia ta specialmente da 
quel Ministero dal quale la categoria di-
pende. Qualche cosa però nel senso deside-
rato dagli onorevoli in ter rogant i è già stato 
fa t to : sono pochi giorni che la Camera ha 
approvato un disegno di legge diret to ap-
p u n t o ' a parificare in quanto era possibile 
le pensioni degli operai di mar ina con 
quell i della guerra . So che al t r i s tudi sono 
già inol t ra t i per a l t re categorie di perso-
nale e posso assicurare l 'onorevole Ferrerò 
e gli al tr i colleghi che con lui presentarono 
la interrogazione, che quante volte proposte 
diret te ad e l iminare gli inconvenient i da 
essi lamenta t i perverranno al Ministero del 
tesoro saranno studiate con la massima sol-
leci tudine e col maggior desiderio di po-
terle accogliere favorevolmente. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per le finanze. 

M a z z i o t t i , sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze. Non ho alcuna, difficoltà per par te 
del l 'amminis t razione finanziaria di ricono-
scere con gli onorevoli in ter rogant i come 
sarebbe opportuno ed ut i le di unificare il 
metodo, con cui sono s tabi l i t i gl i assegni 
di pensione degl i operai d ipendent i dallo 
Stato. .Relativamente al Ministero delle fi-
nanze, come l 'onorevole in ter rogante conosce 
benissimo, gl i operai, ai qual i si t r a t t a di 
provvedere, sono quell i pr inc ipalmente delle 
saline e delle mani fa t tu re dei tabacchi . 

Ora, re la t ivamente a questi operai, l 'am-
ministrazione ha creduto di provvedere nel 
seguente modo. Gli operai, ammessi dopo 
il pr imo ottobre 1899, sono stat i insc r i t t i 
alla Cassa Nazionale per la inval id i tà e pe r 
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la vecchiaia; gli operai invece, che si trova-
vano ammessi pr ima dell'epoca designata, 
sono at tualmente sottoposti ad un trat ta-
mento, così detto di valetudinarietà , cioè 
godono di un assegno, che varia in ragione 
del numero degli anni di servizio. E per 
essere più preciso nella mia risposta, dirò 
che noi abbiamo at tualmente 2000 operai 
t ra le saline e le manifa t ture inscri t t i alla 
Cassa Nazionale per la invalidi tà e per la 
vecchiaia, ed al t r i 14,000 che hanno diri t to 
al t rat tamento di valetudinarietà. 

Quale è il concetto dell 'amministrazione 
finanziaria appunto nel desiderio di parifi-
care il t ra t tamento di queste varie classi 
di operai? 

L'amministrazione tenderebbe ad otte-
nere lo scopo di inscrivere tu t t i gli operai, 
sia quelli ammessi prima del I o ottobre 
1899, sia quelli ammessi dopo, alla Cassa 
nazionale di invalidi tà e per la vecchiaia, 
affinchè fosse ad essi dato ugual trat tamento. 
Ma per conseguire questo scopo è necessa-
rio di addivenire a t ra t ta t ive con la Cassa 
medesima, a fine di regolare la posizione 
di quegli operai che essendo stati ammessi, 
specialmente in epoche remote, non hanno 
corrisposto a quelle r i tenute che sono do-
vute secondo gli s tatut i della Cassa. 

Ora l 'amministrazione sta appunto pro-
cedendo ai computi necessari per vedere a 
quale cifra ammonterebbero queste ri tenute, 
a fine di ottenere, mediante le opportune 
intelligenze coll 'amministrazione della Cassa, 
di iscrivere tu t t i indis t intamente gli operai 
a questo benefico istituto. 

L'amministrazione non vagheggia i] con-
cetto di adottare il sistema delle pensioni, 
perchè crede che la pensione non corrisponda 
ormai più a quei criteri che prevalgono ai 
tempi nostri, e preferirebbe invece di sosti-
tu i re all 'azione della pensione i metodi della 
moderna previdenza. 

Ad ogni modo, come ha detto il mio col-
lega del tesoro, io assicuro gli onorevoli 
interroganti che l 'amministrazione finan-
ziaria è disposta a riconoscere pienamente 
l 'opportunità del concetto al quale si in-
spira la loro interrogazione, cioè di unifor-
mare il t rat tamento pei vari operai dell'am-
ministrazione dello Stato, e sarò ben lieto 
di t ra t tare su queste basi affinchè niuna 
dispari tà di t ra t tamento abbia a verificarsi 
f ra le varie classi di operai che servono la 
amministrazione medesima. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Ferrerò di Cambiano. 

Ferrerò dì Cambiano. Io sono lieto che 
tanto l'onorevole sotto-segretario di Stato 
del tesoro, quanto quello delle finanze ab-
biano accolto il concetto della nostra in-
terrogazione, che è sostanzialmente questo,, 
che tu t t i gli addett i agli s tabi l imenti dello 
Stato, da qualunque Ministero dipendano-, de-
vono essere t ra t ta t i alla^stessa stregua in fa t to 
di assegni per la vecchiaia e la invalidità. 

E ne li ringrazio. 
Non posso però dichiararmi sodisfatto 

delle riserve e dei dubbi, che hanno accom-
pagnato le loro dichiarazioni circa il modo 
con cui questo concetto, come mi hanno la-
sciato intendere, si dovrebbe e potrebbe ap-
plicare. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
le finanze, ad esempio, ha detto che il con-
cetto delle pensioni non risponde più alle 
tendenze dei tempi nuovi, per cui vien pre-
feri ta la inscrizione a Casse di.previdenza,, 
nel che mi accordo volentieri con lui ; pochi 
giorni or sono, invece, il sotto-segretario di 
Stato per il tesoro difendeva qui una legga 
di pensioni per gli operai della mar ina : mo-
strando evidentemente di andare in contraria 
sentenza, con onere e con pericoli indubbia-
mente maggiori per il bilancio dello Stato. 
Yi sarebbe dunque una contraddizione in ter-
mini f ra i due Ministeri, e la cosa non mi 
è nuova, nè mi meraviglia, perchè so che 
in I tal ia i Ministeri fan tu t t i cosa a par te 
e son peggio che Stati e Potenze nei rap-
porti t ra loro! 

E del resto a questo per lo appunto 
tendeva la nostra interrogazione, ad evitare-
codeste contradizioni donde vengono le di-
suguaglianze di t ra t tamento e le giuste la-
gnanze degli operai meno favorit i — poiché 
qui parliamo di operai. I quali poi, ve lo 
so dire senza consultare at t i di Congressi 
o farmi l'eco di comizi clamorosi, codeste-
distinzioni non le fanno, e nella loro co-
scienza chiara e semplice sentono di servire 
tu t t i lo stesso Stato, e vogliono quindi es-
sere t ra t ta t i tu t t i allo stesso modo e chie-
dono dir i t tamente di essere tu t t i r imunerat i 
dallo Stato in modo uguale quando sono 
giunti alla vecchiaia. 

Attualmente, e la cosa è deplorevole, 
succede invece il contrario. Gli operai sono 
diversamente t rat tat i , a seconda dei Mini-
steri da cui dipendono, sia per la r i tenuta 
che alcuni hanno ed al t r i no — quelli, a d 
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esempio, delle manifa t ture dei tabacchi hanno 
la r i tenuta, come l 'hanno quelli dell'officina 
carte-valori, per la iscrizione alla Cassa Na-
zionale di previdenza, ment re gli operai 
dei Ministeri della guerra e marina non 
hanno r i tenute di sorta — sia per l 'ammon-
tare della pensione, sia per il minimo. Or 
questo, lo ripeto, non l ' intendono gli operai 
i quali vi dicono: noi serviamo tu t t i ugual-
mente lo Stato, perchè non ci t ra t ta te tu t t i 
alla stessa s t regua? Ed è perciò che vi prego 
di cercare e provocare l 'accordo necessario 
f ra i Ministeri competenti ; vedetene il modo 
migliore, ma fate sì che la desiderata e at-
tesa uguaglianza di t ra t tamento per tu t t i 
gli operai governativi si ottenga. 

Intanto, poiché l 'onorevole sotto-segre-
tario di Stato del tesoro nella sua cortesia 
ci ha detto che se avevamo in proposito 
delle proposte da fare le facessimo poiché 
il ministro del tesoro le avrebbe favorevol-
mente accolte, prendo la palla al balzo e 
g l i rivolgo una calda e giusta preghiera. 

La circolare 29 settembre 1899 del mi-
nistro Carmine, col quale ho avuto l 'onore 
di collaborare, inspira ta come l 'antecedente 
del ministro Branca, al criterio dell 'equità 
e ai sentimenti del cuore forse più che alla 
s t re t ta legalità, ma, facendo il meglio che 
si poteva, ha favori t i tu t t i gli operai allora 
in servizio presso le Manifat ture tabacchi 
con sussidi discreti di valetudinarietà , ed 
ha obbligato gli operai che da allora sareb-
bero stati assunti in servizio ad inscriversi 
alla Cassa nazionale di previdenza con un 
contributo dello Stato e con corrispondente 
r i tenuta da farsi agli operai. 

Che ha fat to invece il Tesoro per i suoi 
operai dell'Officina carte-valori? Dopo molte 
t i tubanze, vinte poi dalla buona volontà dei 
minis t r i Boselli e Eubin i , si ammise il si-
stema della vale tudinar ie tà e lo si è scritto 
nel Regolamento dell'officina 19 agosto 1900. 
Ma se ne limitò il beneficio a tu t t i quelli 
i quali al primo luglio 1900 avessero 35 anni 
di età, il che vuol dire che non solo ne ri-
masero esclusi, come si è fat to al Ministero 
delle finanze, gli operai da allora assunti 
i n servizio, ma anche coloro che pur essendo 
già in servizio magari da 15 o 20 anni, non 
avevano ancbra raggiunta l 'età di 35 anni, 
dovendo così tu t t i costoro, come i nuovi ope-
rai, inscriversi alla Cassa nazionale di pre-
videnza, colla perdi ta di t an t i anni nel com-
puto della pensione e col danno della ri te-
nuta a loro carico. 

Ora questo non è giusto, e contro que-
sta disposizione giustamente reclamano gli 
operai dell'Officina carte-valori chiedendo di 
essere pareggia t i ai compagni delle Mani-
fa t ture tabacchi. Ed io confido che l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per il tesoro 
vorrà prendere in mano questa causa giusta, 
t ranqui l la re quei buoni operai dell'Officina 
carte-valori, meritevoli per il loro contegno 
di ogni riguardo, e vedere che siano per lo 
meno t ra t ta t i alla stessa stregua degli operai 
dipendenti dal suo vicino, il Ministero delle 
finanze, lo non dubito che egli accoglierà 
questa mia preghiera : almeno questo f ru t to 
avremo t ra t to dalla interrogazione d'oggi, 
sperando che maturino i desiderati migliori 
accordi per l 'avvenire. 

Presidente. Essendo trascorsi i 40 minut i 
regolamentari , le altre interrogazioni sono 
r imandate. 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Lacava a 

recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Lacava. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione della Giunta generale del 
bilancio sul disegno di legge: « Disposi-
zioni circa il personale di ragioneria del-
l 'Amministrazione provinciale del l ' interno 
e circa la pubblicazione dei bilanci e conti 
delle isti tuzioni pubbliche di beneficenza. » 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distr ibuita. 
Seguito della discussione sul disegno di legge: Approvazione delle Convenzioni per la eo -struzione delle linee di accesso al Sempione. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione sul disegno di legge: 
« Approvazione delle Convenzioni per la 
concessione della costruzione e dell 'esercizio 
delle ferrovie di accesso al Sempione Arona-
Domodossola e Santhià-Borgomanero-Arona 
r ispet t ivamente alla provincia di Milano e 
alla città di Torino, e per esse alla Società 
per le ferrovie del Mediterraneo. » {Conver-
sazioni nell'emiciclo), 

Facciano silenzio, e vadano ai loro posti. 
L'onorevole Ceriana-Mayneri ha presen-

tato il seguente ordine del giorno: 
« La Camera, convinta della necessità 

di provvedere alle più facil i comunicazioni 
f ra il valico del Sempione ed il porto di 
Grenova, passa all 'ordine del giorno. » 
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Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Onorevole Ceriana-Mayneri , ha facoltà 

di par lare per isvolgere il suo ordine del 
giorno. 

Ceriana-Mayneri. Svolgerò telegraficamente 
l 'ordine del giorno che ebbi l 'onore di pre-
sentare. f precedenti oratori hanno già trat-
tato con tan ta maestr ia ed ampiezza l 'ar-
gomento, che mi parrebbe temer i tà l 'abusare 
della cortesia vostra e pro lungare il d ibat-
t i to. 

Mi l imito a r ichiamare l 'a t tenzione del 
Governo e della Camera sulla u rgente ne-
cessi tà di migl iorare le comunicazioni t ra 
il porto di Genova e il Sempione, onde 
quella impor tante opera possa dare il f ru t to 
che g ius tamente ne a t tende il Paese. 

L ' I t a l i a si sobbarcò a quella ingente 
spesa in par t icolar modo per a t t ra r re nella 
zona d ' inf luenza del suo commercio la Sviz-
zera occidentale, per porre il porto di Ge-
nova in grado di lot tare vi t tor iosamente , 
anche su quei mercat i , col porto di Marsi-
gl ia . La s t rada che unisce Genova al Sem-
pione, p iù breve e più comoda, è la ferrovia 
Genova-Alessandria-Mortara-Novara -Arona, 
l inea che già raggiunse quasi il massimo 
della sua potenzial i tà , giacche essa rende 
ormai oltre sessantamila l ire al chi lometro 
ed ha un movimento di c inquanta t ren i al 
giorno. Si impone quindi al Governo nel-
l ' in teresse generale dello Stato, di provve-
dere senza ul ter iore indugio, p r ima che si 
&pra il t raforo del Sempione, al raddoppia-
mento dei b inar i su quei t r a t t i del la l inea 
Alessandria-Arona in cui questo raddoppia-
mento fa ancora difet to. Ma ciò non bas ta . 
Pe r provvedere a l l ' incremento na tura le del 
commercio del porto di Genova ed al mag-
gior traffico der ivante dal t raforo del Sem-
pione, per evi tare che quel porto si t rovi 
in condizioni di infer ior i tà di f ron te a Mar-
siglia, sarebbe stato oppor tuno ohe in que-
sta legge fosse anche inclusa la costruzione 
del breve tronco ferroviar io Tortona-Sale-
Pieve del Cairo-Mortara. ' 

Questa l inea in per fe t ta p ianura , della 
lunghezza di soli 21 chilometri , importerebbe 
una spesa non superiore agl i 8 mi l ioni e 
verrebbe ad abbreviare la dis tanza f ra Ge-
nova ed il Sempione di oltre 12 chi lometr i (l'a-
mico Calvi mi suggerisce 17 chilometri , t an to 
meglio) e l ibererebbe buona par te del t r a f -
fico genovese dalla strozzatura della ga l le r ia 

di Valenza, che da parecchi anni minaccia 
rovina 

Io non propongo emendament i al disegno 
di legge, mi l imi to soltanto a fare le p iù 
calorose preghiere all ' i l lus t re uomo che 
presiede al Dicastero dei lavori pubbl ic i 
perchè voglia s tudiare a t ten tamente il pro-
blema che mi onoro di segnalargl i , certo 
che, dopo un serio esame, si persuaderà 
della u t i l i t à e del l 'evidente interesse per lo 
Stato di af f re t tare costruzione di questo 
tronco ferroviar io Tortona-Sale-Pieve del 
Cairo-Mortara che mentre togl ierebbe almeno 
in par te la lacuna lamenta ta in questo di-
segno di legge, provvederebbe ai più v i ta l i 
ed urgent i interessi del commercio i tal iano. 
{Benissimo!) 

Presidente. L'onorevole Chimient i con al-
t r i molti colleghi ha presentato il seguente 
ordine del giorno: 

« La Camera, convinta che oltre il traffico 
delle merci per il valico del Sempione oc-
corre anche provvedere di rap ide comuni-
cazioni il t rans i to della posta internazio-
nale e dei v iaggia tor i da e per l 'Oriente, 
avviato ora per la via di Br indis i e diret to 
verso il Sempione, invi ta il Governo: 

1. A fornire di doppio binar io i p u n t i 
p r inc ipa l i della l inea Brindisi-Ancona-Bo-
logna ; 

2. Ad eseguire sol leci tamente l 'al laccia-
mento del seno di ponente del porto di 
Br indis i a l la sopradet ta l inea ferroviar ia . 

Chimient i , Salandra, De Amicis, 
Tedesco, Mezzanotte, Di San-
t 'Onofr io , R i z z e t t i , Marco 
Pozzo, Camera, Borghese, Cal-
deroni, Stelluti-Scala, Fa l -
cioni, Vallone, Zannoni , Al-
b e r e l l i , Borsarel l i , Pezzato, 
N. Colajanni , Lucernari , Abi-
gnente, Cavagnari , Cottafavi , 
Roselli , Mezzacapo, Fusco, 
Scaramella - M a n e t t i , B r u -
n i a l t i , Montagna, De An-
dreas, L iber t in i Gesualdo, 
Magnaghi . » 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
La sua proposta essendo stata appoggia ta , 

l 'onorevole Chimient i ha facoltà di svol-
gerla. 

Chimienti. Onorevoli colleghi, l 'onorevole 
deputa to Ceriana-Mayneri ha esaminato il 
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disegno di legge, che si discute, ponendolo 
in re lazione ai bisogni del porto di Genova! 
10 mi permet terò di r ichiamare l ' a t tenzione 
della Camera su questo proget to ponendolo 
in relazione ai bisogni del porto di Brin-
disi. Ast rae te dal l ' immenso traffico delle 
merci, che met te capo al Porto di Genova, 
e r i fe r i t e il vostro pensiero alla posta in-
ternazionale, ai v iaggia tor i ed alle merci 
ricche, pensate alla posizione geografica del 
porto di Br indis i , ed il discorso che l'ono-
revole Ceriana-Mayneri ha fa t to per Genova 
si può bene appl icare a Br indis i . 

I l mio assunto è poi reso facile da quanto 
è asserito nella relazione dell 'onorevole No-
cito, che io r ingrazio, assieme alla Com-
missione, della benevolenza con cui hanno 
accolto ed esaminato il voto da me presen-
t a t o negli Uffici. Maggiore importanza hanno 
dato al mio ordine del giorno gl i a rgoment i 
e le parole degli onorevoli Tedesco, Fal-
cioni e De Andreis , fìrmatarii con me del-
l 'ordine del giorno che ho l 'onore di racco-
mandare alla Camera. 

Anche pr ima, nel la discussione sulle mo-
zioni pel Mezzogiorno, sopra questo stesso 
argomento, cioè sulla necessità di porre il 
porto di Br indis i in condizioni di rendere 
tu t t i i suoi servigi al t rans i to della posta 
e dei v iaggia tor i , da e per l 'Oriente (per 
non dis t ruggere , cioè, con la negl igenza e 
con l 'abbandono, i benefìcii na tu ra l i che 
assicura a l l ' I ta l ia , e ad una regione impor-
tan te del Mezzogiorno, la posizione geografica 
de l porto di Brindisi) , hanno par la to gl i 
onorevoli Salandra, Lacava e Sacchi. Su 
questo largo consenso di proposi t i e di in-
ten t i — veramente nazionale — si asside 
11 mio ordine del giorno, che chiede ora 
che si passi dal le parole ai fa t t i . 

Ora che si proget ta e dovrà eseguirsi 
un ' opera della impor tanza di queste due 
l inee ferroviar ie , per abbreviare di poco gl i 
accessi al Sempione. è bene che la Camera 
sappia come, eseguendo i lavori proposti 
nel l 'ordine del giorno presentato da me, e 
da al t r i t ren tadue colleghi,si guadagneranno 
(col solo al lacciamento alla stazione ferro-
viar ia del seno di ponente del porto) al le 
provenienze dal l 'Oriente circa due ore, come 
dire l ' aper tura di un al t ro valico del Sem-
pione. Con questa differenza, che l ' aper tura 
di un al tro valico, che portasse questa rapi -
di tà di comunicazioni, costerebbe da 15 a 
20 milioni, mentre per i lavori a cui si r i-
fer isce il mio ordine del giorno, par t icolar -

mente per quanto r igua rda l ' a l lacc iamento 
del seno di ponente del porto di Brindis i , 
i lavori non supereranno la spesa di un 
milione, o poco più. Pe r questi lavori di al-
lacciamento del seno di ponente fu presen-
tato un proget to fin dal 1869, e questo 
proget to è stato r ipresentato , credo, nel 
1890 o 1891. L'onorevole minis t ro conosce 
tu t to ciò. 

Dopo quanto ho detto, io spero che la 
Camera sarà convinta che io non parlo per 
la is t i tuzione di una fontana nella piazza 
del capoluogo del collegio o di una l inea 
fer roviar ia d ' indole elet torale (perchè non 
oserei di rubare tempo alla Camera per oc-
cuparmi di quest i a rgoment i in sede della 
legge del Sempione), ma mi occupo di un 
interesse di ordine generale, economico e 
politico. 

Messa a profitto, t u t t a quanta , la fel ice 
posizione dello scalo di Brindis i , r impet to 
all 'Oriente, si assicurerà pe rmanentemente 
all 'Italia,, ed, a t t raverso l ' I ta l ia , alle Pug l i e 
ed alla provincia di Lecce, il passaggio della 
Posta internazionale, e si r i avranno i viag-
gia tor i che torneranno a Brindis i , quando 
saranno date tu t t e le faci l i tazioni che pre-
vede il mio ordine del giorno. Tra s i f fat te 
faci l i tazioni è vi ta le ed essenziale quella che 
oggi, nel commercio, vince tu t te le a l t re , 
compresa la posizione geografica, cioè, la 
r ap id i t à delle comunicazioni e delle opera-
zioni di carico e scarico. 

Ed è bene, onorevoli colleghi, che questa 
questione si r isolva una volta per sempre, 
poiché la Camera sa che in poco più di 
dieci anni sono venut i sei minis t r i a Br in-
disi per regolare il servizio postale inter-
nazionale, e cioè gl i onorevoli Genala, Bac-
carini, F ina l i , Pr ine t t i , Lacava, Ga l imber t i 
che è stato l 'ultimo; e questi min is t r i non 
sono venut i a Br ind is i per vis i tare le an-
tichità, o per vis i tare la casa dove la sto-
r ia nar ra morisse Virgi l io . Quei signori mi-
nis t r i sono venut i per cortesi e continue 
insistenze del Governo inglese, il quale ri-
pete, t roppo spesso, e con ragione, che questo 
servizio esiste da circa 30 anni e non si riesce 
ad organizzarlo in modo da dare ad esso l'ele-
mento pr incipale che gl i occorre, cioè la 
r ap id i t à delle comunicazioni e dei servizi 
por tual i . Vi è davvero, per l ' I t a l ia e per g l i 
i ta l iani , da sentirsene profondamente umi-
l ia t i ! 

Io prego l 'onorevole minis t ro a dichia-
rare alla Camera se è vero quanto io ho 
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avuto l 'onore di esporre; se non è vero lo 
dica in modo chiaro ed esplicito. Dica egli , 
se lo può, sulla sua coscienza e nel la sua 
leal tà, che il servizio della Val ig ia delle 
Indie , cioè un servizio di impor tanza in ter-
nazionale, procede nel modo come deve pro-
cedere un servizio di questa n a t u r a ; egli 
non può dirlo, e non lo ha detto. 

Ed al lora io mi auguro che pr imo pegno 
di quella concordia pat r io t t ica che ha r iu-
ni to tu t t i gl i an imi nostr i ne l l 'u l t ima di-
scussione per gl i interessi del Mezzogiorno, 
sieno questi i lavori da fars i a Br indis i e 
sarò lieto che Brindis i sia l ' a l tare sul quale 
la poli t ica dello Stato i ta l iano dimostr i final-
mente che l 'un i tà d ' I t a l i a vive nel la con-
cordia dei sent iment i pat r io t t ic i e nella co-
mune difesa e protezione degl i interessi eco-
nomici. 

L'onorevole Falcioni , deputa to di Domo-
dossola, par lando di Br ind i s i ha mostrato 
come gli interessi del la sua regione sieno 
fus i e confusi con gl i in teressi in nome dei 
qual i io parlo, come deputa to del Collegio 
di Br indis i . 

Con questo voto raccomando alla Camera 
ed all 'onorevole minis t ro il mio ordine del 
giorno. (Bene!) 

Presidente. Ora viene l 'ordine del giorno 
degli onorevoli Cuzzi, Lucca e Falcioni , di 
cui do l e t t u r a : 

« La Camera, convinta della necessità di 
provvedere prontamente al la costruzione 
della l inea Crusinal lo-Fer iolo-Pal lanza-Intra 
secondo il proget to compilato dal la Società 
Mediterranea, anche quale pr imo tronco della 
l inea internazionale alla Svizzera per l 'al-
lacciamento del Sempione col Gottardo, con-
fida nella prossima sua concessione alla pre-
det ta Società per la costruzione e l 'esercizio 
di det ta l inea alle condizioni s tabi l i te nella 
Convenzione 28 novembre 1901 s t ipu la ta dal 
Governo con la ci t tà di Torino. » 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato . 

{È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Cuzzi 

ha facoltà di svolgerlo. 
Guzzi. Onorevoli colleghi, il disegno di 

legge che la Camera è chiamata ad appro-
vare e le convenzioni che l 'accompagnano 
riflettono due delle l inee di accesso al Sem-
pione, la Santhià-Arona per Borgomanero 
e l 'Arona-Domodossola. 

Questa legge che l 'onorevole minis t ro 
dei lavori pubbl ic i ha presentato alla Ca-

mera tende a completare la grandiss ima ed 
impor tante opera del t raforo del Sempione,, 
la quale senza l inee di accesso r imar rebbe 
quasi f rus t ranea . 

Già l 'onorevole minis t ro ha dimostra to 
con copia di argomenti legal i e tecnici l a 
necessità e l 'urgenza per la costruzione di 
quelle linee. Del resto gl i stessi avversar i 
non l 'hanno impugnata , ne disconosciuta. 

L'onorevole Curioni accettando il pro-
get to e le Convenzioni nei rappor t i della 
l inea Santhià-Borgomanero, impl ic i tamente 
le riconobbe convenienti . Eg l i accennò al la 
possibi l i tà di ada t ta re la l inea Novara-Do-
modossola al servizio d 'una l inea di g rande 
traffico e ciò r isponderebbe a quanto leg> 
gesi nel la relazione dello stesso onorevole 
ministro, cioè che quella l inea potrà sempre 
servire con grande vantaggio al movimento locale 
ed all'occorrenza adibita quale ausiliaria della 
linea arteriale e, io aggiungo, quale secondo 
binar io della Arona-Domodossola. A ciò prov-
vederebbe anche il mio ordine del giorno se 
l 'onorevole minis t ro accettandolo vorrà di-
sporre perchè il tronco Feriolo - Pa l lanza-
I n t r a al quale in ispecie è rivolto, sia esteso 
a Crusinallo. 

Ma il proget to in esame non risolve in-
t ie ramente il problema, perchè f ra le l inee 
d'accesso al Sempione a cui si r iferisce non 
comprende quella indicata nel mio o rd ine 
del g iorno; e se io mi felicito con lui pe r 
l 'opera sua e lo r ingrazio per l 'a t to di giu-
stizia resa ad una par te della regione che 
mi onoro di rappresentare , non posso n o n 
insistere perchè lo stesso t ra t tamento sia. 
usato anche verso quel l 'a l t ra par te della 
stessa regione pure da me rappresenta ta . Non. 
mi è difficile dimostrare l ' impor tanza e l ' u t i -
l i tà generale della l inea per la quale pre-
sentai il mio ordine del giorno. 

Una pr ima ragione de l l ' impor tanza sua 
si ha nel fa t to che la stessa Società Me-
di terranea, nel g ruppo delle ferrovie che 
ha s tudiato e per cui ha compilato i p ro -
get t i presentat i al Governo, si è preoccupata-
anzi tut to di questo tronco breve, ma impor-
tant iss imo. E se è vero quello che fu detto» 
(forse non a torto) dagl i onorevoli Cur ioni 
e Tedesco, che la Medi terranea sa beniss imo 
provvedere ai propr i interessi , il fa t to d i 
aver collocato in quel gruppo di linee pre-
sentate al Governo anche questa, deve es-
serci prova della sua impor tanza e del la sua, 
convenienza. 

Un 'a l t ra prova del l ' importanza della linea, 
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da me propugnata , si lia nel fa t to che la 
ci t tà di Torino r i tenendola d ' interesse suo 
e del P iemonte ne fece domanda al Governo. 
E lo stesso onorevole minis t ro non la dis-
conobbe, sebbene abbia dichiarato di non 
aver la potuta per ora comprendere nel la 
convenzione. Le ragioni di tale esclusione 
sono note. Con la legge del 29 novembre 
1879 ed al t re successive, fu decreta ta la co-
struzione di molte linee, diverse delle quali, 
in teressant i le regioni del Mezzogiorno d l -
ta l ia , non furono peranco eseguite. È qu ind i 
innegabi le il d i r i t to di quella regioni a 
veder adempiut i g l i impegni dallo Stato 
assunti , e fino a che la esecuzione di ta l i 
obbl ighi non si fosse assicurata non pote-
vasi pre tendere che il Governo provvedesse 
alla l inea in questione per la quale, osser-
vava l 'onorevole ministro, nessuna legge 
esiste che specia lmente la contempli . Ma 
dopo le dichiarazioni e le assicurazioni f a t t e 
alla Camera dallo stesso minis t ro e dal pre-
sidente del Consiglio, qual motivo di esclu-
sione sussiste ancora? lo credo che una vol ta 
assicurato, che il Governo provvederà a so-
disfare le giuste aspirazioni del Mezzogiorno, 
nul la p iù si oppone a che venga usata pa-
r i tà di t r a t t amento verso le popolazioni che 
reclamano la l inea che io propugno. 

Rag ion i di giust izia , r ag ion i di interesse 
lo richiedono. 

La regione a t t raversa ta dal la l inea in 
parola, è r icca di s tabi l iment i industr ia l i . 
Nel solo ter r i tor io di Pa l lanza e d ' I n t r a ve 
ne hanno ben c inquantase i adibi t i all 'eser-
cizio di svar ia te industr ie , per il funziona-
mento dei quali t rovasi impiegata una forza 
di sei mila cavall i elet tr ici . P iù di sei mila 
operai v i t rovano lavoro, ed il movimento 
delle merci ascese nello scorso anno a ton-
nel la te 60,440, per quelle a piccola velocità', 
ment re il provento delle merci a grande 
velocità raggiunse l i re 183,000. 

A quest i r i sul ta t i , agg iun t i quell i non 
infer ior i dei molt i opifìci esis tent i lungo i l 
Torrente Strona fino a Crusinallo ed Ome-
gna, si riconoscerà l ' importanza del movi-
mento maggiore che si offrirebbe al lavoro 
della l inea. 

Un 'a l t ra fonte di provent i è rappresen-
t a t a d a l l ' i n d u s t r i a dei forast ier i , che voi, 
onorevoli colleghi, sapete quanto sia v iva ed 
estesa sul Lago Maggiore. 

Sempre dai document i e dalle s ta t is t iche 
rassegnate al Ministero, r i sul ta che nello 
scorso anno i foras t ier i t raspor ta t i da una 

corriera a cavall i che a sistema preadami-
tico fa il servizio t ra Pal lanza e Gravel-
lona-Toce, stazione della ferrovia Novara-
Domodossola, raggiunsero il numero di ol tre 
50,000. 

I ba t te l l i del l ' impresa di navigaz ione 
sul lago, il cui servizio l 'onorevole minis t ro 
sa eh'è fa t to in modo da far quasi deside-
rare il t empo in cui si s tava peggio, hanno 
porta to ai soli scali di Pa l lanza e d ' In t ra ben 
150,000 forest ier i . 

E not i la Camera che io par lo della sta-
gione nel la quale i forest ier i affluiscono 
sulle r ive del nostro lago ; s tagione qu ind i 
che si res t r inge a t r e o quat t ro mesi del-
l 'anno. Ora se immaginiamo la maggiore 
affluenza dei forest ier i e dei vis i ta tor i che 
avremo quando sarà aperto il val ico del Sem-
pione, una volta di p iù la Camera ricono-
scerà che l ' impor tanza di questo breve ma, 
r ipeto, in teressant iss imo tronco di fer rovia 
è tale da far meravig l ia re come quella re-
gione sia s tata fin qui lasciata senza. Ne 
qui si arres ta l ' impor tanza della l inea della 
quale mi onoro di par lare . 

Questa linea, ho detto, non è soltanto 
d ' interesse locale, non è soltanto d ' interesse 
nazionale, ma è ancora d ' interesse in terna-
zionale. Essa costi tuisce in fa t t i un p r imo 
tronco di quel l ' a r ter ia internazionale che 
non andrà molto (il Governo i ta l iano non 
potrà r if ìutarvisi) dovrà essere costruita fino 
a Locamo, per congiungere i l Sempione col 
Gottardo. A questo proposito, perchè la Ca-
mera veda che questa mia affermazione non 
ha uno scopo d 'oppor tuni tà , ma è seria, mi 
permetto d ' in formare la Camera stessa di 
questo f a t to : e cioè, che il Governo sviz-
zero, il quale noi sappiamo che, quando 
proget ta delle linee, non le proget ta per 
complimenti , ma le fa, il Governo svizzero, 
appena vide t ra t t a r s i dal Governo i ta l iano 
il problema delle l inee di accesso al Sem-
pione, immedia tamente provvide perchè fosse 
eseguito il tronco che da Locamo viene ad 
incontrare questa linea fino al confine ita-
l iano: e, con un Decreto del 22 dicembre 
1898 il Canton Ticino ne accordò la conces-
sione al sindaco di Locamo. Ed ora stesso, 
dopo che l ' incaricato d 'affari della Confede-
razione svizzera in Roma ebbe a conferire 
con l 'onorevole ministro, ed ebbe a formars i 
il concetto che in I t a l i a si pensava davvero 
all 'esecuzione del tronco Crusinallo-Feriolo-
In t ra , ment re mi onoro di par lare , sta di-
nanzi al g ran Consiglio di Berna , al Go-
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verno federale, un messaggio diret togl i dal 
Governo del Oanton Ticino, nel qu-ale si 
p ropugna il sussidio al la Locarno-Valmara, 
cioè alla l inea che deve venire al confine 
i ta l iano. Questo sussidio sarebbe di un mi-
lione e mezzo, e verrebbe dato per l ' imme-
diata costruzione della l inea stessa. In que-
sto messaggio è dimostra ta t u t t a l ' impor -
tanza che la Svizzera dà a questo tronco, 
siccome quello che, congiungendo i l Sem-
pione col Gottardo, met terà il Canton Ti-
cino in comunicazione con 1' immensa re te 
in te rna della Svizzera, e formerà u n ' a l t r a 
ar ter ia che si estenderà alla Germania , an-
ch'essa convergendo nel l ' incontro delle l inee 
di accesso nel nostro paese. 

Un 'a l t ra ragione mi permet to di sotto-
porre alla Camera, nel l ' interesse del tronco 
ferroviar io cui si r iferisce il mio ordine del 
giorno, ed è una ragione di ordine sociale. 

La Camera sa come dai Comuni adiacent i 
al la sponda destra del Lago Maggiore, a 
migl iaia , ogni anno, partono per la Svizzera 
gl i operai, per t rovare colà quel lavoro che 
nei loro paesi non hanno. Quando la l inea 
d'accesso al Sempione In t ra -Pa l lanza sarà 
eseguita, è evidente che le indust r ie ed i 
commerci di quella regione aumenteranno 
immensamente per la faci l i tà delle comuni-
cazioni, per il minor costo e la maggiore 
speditezza nelle provvis te delle mater ie 
pr ime, per l 'a l imento degl i s tabi l iment i e 
l a agevolata spedizione e circolazione dei 
prodot t i ; ed allora anche l 'emigrazione tem-
poranea verrà a cessare in quei paesi e non 
vedremo più gli operai a f ro t te costret t i ad 
emigrare nella vicina Svizzera e nella Fran-
cia lamentando che l ' i n g r a t a pa t r ia non dia 
loro quel lavoro che essi devono al trove 
cercare. 

Onorevoli colleghi, ho detto che, provve-
dendo il Governo alla costruzione del tronco 
di ferrovia di cui vi parlo, compirebbe an-
che un puro atto di giust iz ia . 

Invero la provincia di Novara di cui fa 
par te la regione del Lago Maggiore, non ha 
esi tato a concorrere, con somme non indiffe-
rent i , alla costruzione di tu t te le l inee che 
si sono andate mano mano costruendo dal 
Governo nel l ' interesse generale. F ino dal 
1883, quando si credeva che t ra le linee com-
plementar i ammesse dalla legge 29novembre 
1879 si sarebbe costruito anche questo tronco, 
quel Consiglio provinciale, presieduto da ; 
que l l ' i l lus t re stat ista, che ieri g ius tamente ] 
l 'onorevole Tedesco chiamava spir i to chia- i 

L roveggente, l 'onorevole Sella, unanime vo-
L tava un sussidio di 158 mila lire. 
, Di p i ù : quando si t ra t tò di risolvere il 
• problema del l ' aper tura del Sempione, quando 

la Svizzera, o meglio la Compagnia Ju r a -
Simplon, chiese 4 milioni senza dei quali i l 
lavoro del Sempione non sarebbe stato, come 
speriamo sarà presto, un fa t to compiuto; il 
nostro Governo, s tret to dalle necessità del 
bilancio, non potè dare quella somma ; eb-
bene allora con la ci t tà di Milano, con le 
Provincie di Milano e di Genova anche la 
provincia di Novara ebbe a concorrere, e 
quel Consiglio provinciale votò il concorso 
di 200,000 l i re per completare la somma dei 
4 mil ioni r ichiest i . 

I l comune di Pal lanza, quello di I n t r a e 
gli a l t r i che con essi reclamano il loro tronco 
di ferrovia risposero pure al l ' invi to votando 
somme che forse il loro bilancio non avrebbe 
permesso di votare, affine di rendere possi-
bile ed a t tuabi le l ' immane opera del t raforo 
del Sempione. 

Ora, onorevoli colleghi, poiché la provin-
cia di Novara ed i Comuni interessat i al la 
l inea che io propugno, hanno volent ier i as-
sunto ta l i oneri perchè anche quella regione 
fosse avvan tagg ia ta dalla auspicata opera, 
credo che anche voi riconoscerete essere do-
veroso pel Governo corrispondere ai sacri-
fici di quegli En t i col compenso che ora essi 
a buon di r i t to domandano. 

Dopo avervi , come spero, dimostrato quale 
impor tanza present i questo breve ma inte-
ressant iss imo tronco dal lato della sua con-
venienza, dal lato della giust iz ia che deve il 
Governo usare verso quelle regioni che lo 
domandano, permet te temi di in t ra t t enerv i 
un minuto sopra la spesa che il Governo 
incontrerebbe per la sua costruzione. Ricavo 
sempre dai documenti che sono nel l ' incar to 
generale presso l 'onorevole ministro, quest i 
dat i . 

I l proget to della Fer iolo-Int ra s tudiato 
dalla Medi terranea prevent iva una spesa 
per la costruzione di 3.900,000 lire c i rca ; 
questo proget to comunicato al Consiglio su-
periore dei lavori pubbl ic i venne in seguito 
al suo parere r i s tudia to per appor ta rv i delle 
economie ed in fa t t i la spesa fu r idot ta d i 
900 mila l ire in c i f ra tonda. Per la costru-
zione della l inea Arona-Domodossola è ne-
cessario costruire un ponte sul Toce il quale 
potrebbe servire eventualmente anche per 
la l inea Fer iolo-Pal lanza-Intra . Venne di-
sposto che questo ponte fosse costruito ne l le 
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pile e nelle spalle a doppio binar io perchè 
non fosse def ini t ivamente esclusa la possi-
bil i tà di averne in un tempo prossimo la 
costruzione. 

In fa t t i , essendomi rivolto all 'onorevole 
ministro G-iusso per essere assicurato della 
costruzione di quel ponte secondo le accen-
nate modali tà , l 'onorevole Giusso colla gen-
tilezza e cortesia in lui innate mi rispon-
deva in data 12 novembre scorso nei ter-
mini seguenti : 

« Ti assicuro che il ponte sul Toce a Fe-
nolo, nel proget to di esecuzione della l inea 
Arona-Domodossola, è contemplato per la 
costruzione a doppio binar io nel la par te 
muraria e di fondazione salvo la t r ava ta 
metallica la quale sarà messa a suo tempo 
in guisa da servire anche eventualmente alla fu-
tura diramazione per Pallanza e per Intra. » 

Dunque l 'opera di maggiore importanza, 
il manufa t to che dovrebbe servire a questo 
tronco di l inea e che è compreso nella spesa 
dei t re mil ioni e mezzo prevent iva t i , dalla 
Mediterranea, con la esecuzione della l inea 
Arona-Domodossola sarebbe già eseguita e 
quindi la sua spesa dovrebbe essere sot-
t rat ta da quella complessiva del tronco. Se 
così è, detraendo quella cifra delle 900 mila 
lire, quasi un milione, per economie intro-
dotte nel piano, deducendo la spesa del ma-
nufatto principale, voi vedete che la somma 
necessaria per questa ferrovia s i r iduce apoco 
più di due milioni. 

Ora contro questa spesa giova fare un 
calcolo cer tamente approssimativo, ma ba-
sato sopra le s ta t is t iche del movimento lo-
cale che furono rassegnate al Governo, ed 
alle qual i non ha potuto fare osservazioni 
di sorta, il cui importo si deve contrapporre 
alla spesa stessa dei provent i che il Governo 
conseguirebbe. 

Ebbene, tale calcolo assicura che l'eser-
cizio della l inea in parola darebbe annual-
mente, t ra tasse ed importo dei t raspor t i 
di merci e passeggieri , l ' annuo in t roi to di 
35 mila l ire; ed inoltre il Governo r ispar-
mierebbe altre 15 mila l ire annuo, poiché la 
strada nazionale che collega Gravel lona con 
Pallanza diverrebbe provinciale e non sa-
rebbe p iù a suo carico. Mettendo a raf -
fronto quindi quello che spenderebbe lo Stato 
per questa l inea e ciò che r icaverebbe dal 
suo esercizio si vede che esso non farebbe 
che dare con una mano ciò che r iceverebbe 
dall 'altra. Non può dunque il Governo ne-

gare quest 'a t to di giust izia a regioni che 
da tan to tempo lo invocano quando è certo 
che esso ne r iceverebbe un vantaggio e non 
un danno. 

Onorevoli colleghi, un mese fa ebbi 
l 'onore di accompagnare e presentare al-
l 'onorevole minis t ro Giusso una Commis-
sione delegata dagl i ent i interessat i , di cui 
faceva par te anche il signor sindaco di Lo-
camo, venuto a dimostrare personalmente 
come la Svizzera faccia sul serio quando 
domanda il concorso de l l ' I t a l i a a l la l inea 
di al lacciamento del Sompione col Gottardo. 
L'onorevole minis t ro ci addusse le ragioni 
per cui non poteva provvedersi immediata-
mente a questo tronco e tu t t i riconoscemmo 
giuste le sue osservazioni, t an to p iù che 
egli adduceva l 'obbligo del Governo di 
adempiere gl i impegni passati . Ma ora, dopo 
che l ' i l lustre presidente del Consiglio e 
l 'onorevole ministro hanno assicurato che 
il Governo adempirà a quegli impegni , ora 
quelle ragioni p iù non sussistono. 

Quando l 'onorevole Zanardel l i , con nobil i 
ed ispira te pa t r io t t iche parole, s t rappava 
dai nostr i cuori una solenne manifes tazione 
del sent imento i ta l iano, eco e r ichiamo dei 
plebisciti del 1859-60, dichiarando essere 
intenzione recisa del Governo di adempiere 
gl i impegni passat i e di eseguire le ferro-
vie complementar i del Mezzogiorno, egli ac-
cennava al fa t to che una volta compiute le 
l inee di accesso al Sempione noi avremmo 
in I ta l ia una l inea impor tan t i ss ima in terna , 
la quale, congiungendo il Set tentr ione, per 
Bologna, Firenze, Roma e Napoli con la S i -
cil ia farà quasi scomparire il Nord e il Sud. 
confondendo le due par t i d ' I t a l i a t ra di 
loro. 

Ebbene, permet te temi di notare questo 
fat to. Allorché si avvererà la previsione 
dell 'onorevole presidente del Consiglio, al-
lorché quella l inea sarà compiuta, una sola 
par te d ' I t a l i a , una sola regione r imar rà di-
staccata dalle al tre, e d isuni ta dalla rete 
ferroviar ia dello Stato, e questa regione sarà' 
quel la che è interessata al la costruzione del. 
tronco di cui ho parlato. 

Permet te re te voi questo? Lo permet te rà 
il Governo? Non lo credo, e me ne affida 
quello spir i to di sol idarietà che tu t t i noi 
rappresen tan t i d 'ogni par te d ' I t a l i a con sin-
cera e spontanea protesta di vero pa t r io t t i -
smo abbiamo in quest i g iorni solennemente 
affermato. (Bravo! Bene!) 

Presidente. E esauri to così lo svolgimento-
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degl i ordini del giorno presenta t i p r ima 
della chiusura della ¡discussione generale. 

Sono però stati presenta t i dopo la chiusura 
due a l t r i ordini del giorno. Uno, dell 'onore-
vole Massa, è così concepi to: 

« La Camera, allo scopo di completare 
la rete delle linee di accesso al Sempione 
e di assicurarne il p iù profìcuo funziona-
mento, approvando in massima la costru-
zione delle due proget ta te l inee, inv i ta il 
Governo: 

1° A presentare un disegno di legge 
per le opere necessarie ad abbreviare e mi ' 
g l iorare l ' a t tua le comunicazione Genova-
Mortara-Novara ; 

2° A presentare un disegno di legge 
pe r le spese necessarie a migl iorare il t ra t to 
ferroviar io Orta-Gravellona, raccordandolo 
poi col t ra t to Feriolo-Domodossola di nuova 
costruzione ; 

3° A l imi ta re a Borgomanero la pro-
ge t ta ta fer rovia par ten te da Santhià , abo-
lendo il t r a t to Borgomanero-Arona; 

4° A costrurre d i re t tamente per pro-
pr io conto, se non ambedue le nuove linee, 
quel la almeno Arona-Domodossola. » 

L'al tro, degli onorevoli De Martino e Or-
lando, è così formula to : 

« La Camera, udi te le dichiarazioni del 
Governo passa alla discussione degli ar-
t icol i . » 

Questi ordini del giorno saranno a suo 
tempo posti in votazione, ma non possono 
essere svolti. 

P r ima di dare facoltà di par lare al re-
latore, la concederò ai due onorevoli col-
leghi che l 'hanno chiesta per fa t to personale. 

Pr imo è l 'onorevole Branca, che ha fa-
coltà di par lare . 

Branca (Segni d'attenzione). L'onorevole Cu-
rioni r ivolgendosi a me con parole che ve-
ramente mi sarei aspet ta to p iù cortesi, mi 
obbl iga ad in terveni re nella discussione per 
r i s tabi l i re la ver i tà dei fat t i . 

Sino da quando io ebbi l 'onore di assu-
mere il Minis tero dei lavori pubbl ic i t r ova i 
aper ta la questione del Sempione, tan to che 
io stesso presenta i alla Camera la conven-
zione g ià s t ipula ta dal mio predecessore, 
l 'onorevole Lacava, per il congiungimento 
Domodossola-Iselle, che è il vero accesso, 
perchè, si facciano o no le a l t re linee, certo 
per potere congiungere il^Sempione alla Re te 
i ta l iana era necessaria la l inea Isel le-Do-
modossola. 

Presenta i dunque questa convenzione: 
che incontrò qualche viva opposizione nel la 
Giunta generale del bilancio, ma io g iuns i 
a vincerla accettando un ordine del giorno 
pr ima votato dalla Giunta del bi lancio e 
poi dalla Camera, coi quale si inv i tava il 
Governo ad ot tenere qualche migl ioramento . 
Io accettai molto volent ier i questo ordine 
del giorno, e grazie a questa opposizione si 
ot tenne un r isparmio di 400 mila l i re . 

Ma era sempre aper ta la questione delle 
nuove linee. Ora il Consiglio superiore se 
ne era occupato già sino dal pr imo momento 
della convenzione per la Iselle-Domodossola 
e continuò ad occuparsene in seguito ed 
emise un voto unan ime molto elaborato, 
secondo il quale le l inee da costruirsi erano 
le seguent i : Arona-Feriolo, 9 milioni; allac-
ciamento da Feriolo a Gravellona, 1,700,000; 
l inea Santhià Borgomanero ad Arona, 15 
mil ioni ; s tazioni di Domodossola, Arona e 
raccordi, 5 mil ioni . Totale 80,700,000 lire. 

Mediante quest i lavori si ot teneva il con-
g iungimento di Torino ad Arona per la San-
thià-Borgomanero e si dava la d i r e t t a a 
Milano. 

E d io dichiaro subito che questa era 
anche la mia opinione personale ; e non la 
invento adesso, perchè è consegnata negl i 
a t t i par lamentar i , in quanto che essendo 
minis t ro dei lavori pubblici , in un mio di-
scorso dopo un contradi t tor io br i l lant iss imo 
t ra gli onorevoli Campi e Curioni, io dissi 
appunto che qual i che fossero le r is t re t tezze 
della finanza, quale che fosse la poli t ica fi-
nanziar ia che si volesse seguire, non si po-
teva mai pretendere che la l inea potesse 
scendere a Novara e andare di là a Milano 
senza effet tuare uno scorciamento che io di-
cevo di 15 o 16 chilometri , e ora dicono 19; 
e può anche essere, perchè non essendovi 
allora proget to esecutivo, un chilometro di 
più o di meno dipende dallo svi luppo del 
t racciato. Io dicevo dunque che non era pos-
sibile che non si facesse questo raccordo 
essendo necessario non solo alle comunica-
zioni diret te Londra-Calais-Milano, ma ut i le 
allo svolgimento di tu t to il traffico lungo 
l 'Adriat ico fino a Brindis i . Questa opinione 
manifes ta i e mediante il parere del Consi-
glio superiore dei lavori pubbl ic i lo scopo 
prefìsso si r agg iungeva con 30,700,000 lire. 

Fo notare alla Camera che per il t ronco 
Arona-Feriolo, sul quale ha insis t i to ieri 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici , la 
differenza era soltanto questa, che invece di 
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at taccare Feriolo d i re t tamente a Domodos-
sola si at taccava a Gravellona. Ora quale 
era il mio concetto? I l mio concetto era 
di fare un tronco di al lacciamento, il quale 
fosse nel tempo stesso la p r ima par te della 
l inea defini t iva. 

A questo proposito posso dire alla Ca-
mera che in alcuni colloqui avut i con la 
Mediterranea, la Mediterranea in tendeva 
fa re le espropriazioni per un solo binar io , 
dicendo che le a l t re si sarebbero potute 
fare in seguito. Io lodo l 'onorevole minis t ro 
dei lavori pubbl ic i di avere obbligato (come 
era anche mia intenzione facendo il solo 
tronco Feriolo-Gravellona) la Medi terranea 
a fare fino del pr inc ip io le espropriazioni 
occorrenti per la posa di due binar i , in 
quanto che questo tronco era un raccordo 
ma nello stesso tempo inizio della nuova 
l inea . 

Debbo soggiungere che l 'onorevole mio 
antico amico Mussi, sindaco di Milano, e i l 
r appresen tan te della Camera di commercio 
dicevano che purché Milano avesse avuto 
la sua l inea presto, a loro poco impor-
tava che il nuovo tronco si a t taccasse a 
Domodossola o a Fer iolo . Le cose s tavano a 
questo modo. Ripeto: la mia opinione d'al-
lora è quella d 'oggi e sta consegnata nel 
rendiconto del bi lancio dei lavori pubblici . 
Dopo di questo un Comitato pres ieduto d a l 
conte Gilberto Borromeo e composto da per-
sonaggi impor tan t i della Medi terranea e di 
Milano, un comizio a Torino in cui fu rono 
convocati deputat i , pres ident i di Camere di 
commercio e sindaci del Piemonte e della 
L igur ia mandarono una Delegazione che era 
u n vero Par lamento, composta di depu ta t i , 
di senatori. . . 

Una voce a sinistra. Saranno s ta t i azionist i 
del la Mediterranea ! 

Branca. Forse, ma io non ne so nul la ! So 
di certo che erano senatori, deputa t i , un 
vice-presidente del Senato, sindaci, r appre -
sen tan t i di Camere di commercio che inva-
sero il Ministero dell ' interno, inquantochè 
t ra t t andos i di una questione divenuta , dirò 
così, poli t ica era na tura le che intervenisse 
il minis t ro dell ' interno, pres idente del Con-
siglio. 

Sarebbe mancare a qualsiasi senso di 
Governo e un Gabinet to non durerebbe 24 
ore, se in una questione che assume impor-
tanza poli t ica ; il minis t ro presidente del Con-
siglio non potesse dire al minis t ro suo col-
lega di qualche dicastero di esserne infor-

mato. A questa r iunione infa t t i in te rvenimmo 
il minis t ro del tesoro del tempo ed io e fu 
nominata d'accordo una Commissione dei 
componenti della quale indicherò i nomi e 
il perchè delle persone. Ma nel preambolo 
della nomina era detto : nomina fa t t a dal 
pres idente del Consiglio d'accordo coi suoi 
colleghi del tesoro e dei lavori pubbl ici che 
erano iu te rvenut i a questa conferenza o 
Par lamento regionale convocato al Ministero 
dell ' in terno. A questo proposito debbo dire 
che è inut i le discutere qual i fossero le in-
tenzioni dell 'onorevole Saracco, perchè non 
aveva fat to alcuna dichiarazione speciale. 

Per conto mio debbo dire che se mai v i 
è stato un pres idente del Consiglio che por-
tasse nei r appor t i con i suoi colleghi la 
maggiore delicatezza e il maggior r iguardo, 
era proprio l 'onorevole Saracco, per cui io 
non posso d isputare sulle intenzioni , ma 
debbo dire che tu t to ciò che fece l 'onorevole 
Saracco f u di una estrema correttezza. 

E veniamo adesso ai nomi. Quelli che 
l 'onorevole Curioni chiama due impiega t i 
erano nientemeno che l ' i spet tore generale 
delle costruzioni commendatore Ottolenghi , 
che cito a ragion di onore, e l 'a l t ro era il 
commendatore Crosa che era proprio il re-
latore del voto contrario alla l inea Arona-
Domodossola, e che t ra g l i ispet tor i v ivi e 
morti , che ho conosciuti avendo avuto l 'onore 
di esser due volte minis t ro dei lavori pub-
blici , ho r i t enu to sempre come il p iù fermo, 
i l p iù l igio ai suoi doveri, il p iù in t ransi -
gente . 

Curioni. Ha ragione, è vero. 
Branca. Questi erano i due impiega t i . 
Curioni. Sarà s tata la minoranza. 
Branca. Ma perchè allora ha detto che 

erano due impiega t i ? Erano due al t i fun-
zionari . 

I l pres idente era il senatore Colombo, 
g ià pres idente della Camera, col voto anche 
dell 'onorevole Curioni, dunque un uomo di 
a l ta autor i tà . L 'a l t ro era un altro senatore, 
il senatore Borell i , che fu il pr inc ipale col-
laboratore di Grandis, Sommeil ler e Gra t toni 
nel la perforazione del Cenisio, una i l lustra-
zione tecnica di pr im'ordine . 

Una voce. Deve essere un ragazzo ! (Si ride). 
Branca. È un uomo circa o t tantenne. 
L ' u l t i m o infine era il diret tore generale 

della Medi terranea che p iù che grande am-
minis t ra tore è r i tenuto valente costrut tore; 
la sua special i tà è appunto questa. Quindi 
si disse: invece di discutere coi suoi aiu-
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t an t i e surrogant i , è meglio ohe venga egl i 
stesso. Mi sembra clie non si poteva fa r 
meglio, quando si doveva nominare una 
Commissione che in certo qual modo aveva 
l ' incar ico di r ivedere i l voto del Consiglio 
superiore dei lavori pubbl ic i ; tanto p iù che 
doveva r ispondere anche ad esigenze di or-
dine politico. (Interruzioni del deputato Cu-
rioni). 

Ma, onorevole Curioni, si persuada che 
anche l ' in tonaco di questa sala è impastato 
di poli t ioa! (Si ride). Niente si può fare in 
via amminis t ra t iva se non si circonda di 
pol i t ica ; il Governo par lamenta re è Governo 
di pubblica opinione. Dunque la Commis-
sione f u nominata in modo da r ispondere 
alle sue maggior i esigenze. E quest i due 
impiegat i , lo stesso onorevole Colombo l'ac-
certa, non si asservirono, tanto che non si 
potè venire a conclusioni unan imi ; la rela-
zione Colombo dice che si potrà compren-
dere l ' i n t en to della Commissione leggen-
done i verbal i . La relazione Colombo, che 
l 'onorevole Curioni dice finita e presen-
ta ta il 26, fu finita il 26 ma presenta ta il 27 
e la pr ima copia l 'ho avuta io come mini-
stro dei lavori pubblici . 

Ma l 'onorevole Curioni, se ha buona me-
moria, r icorderà che la Camera fu r iaper ta 
il 24 gennaio, che il 26 fu accet tata l ' i n -
terpel lanza su Genova, e il 27 fu presenta ta 
questa relazione, quando il Ministero era 
incerto del suo destino, poiché era già noto 
che si andava incontro ad una crisi, quindi 
non si parlò ne punto nè poco di Sempione 
e la questione r imase in ta t ta . Buono o cat-
t ivo che sia il r isultato, la responsabi l i tà 
r imane in tera al presente Ministero. 

Io resto con la mia opinione, ma posso 
dire di non avere avuto in nessun modo 
dall 'onorevole Saracco nè imposizioni nè con-
tradizioni , perchè la questione non si era 
discussa e nemmeno porta ta al Consiglio dei 
minis t r i . Quindi se dissensi fossero scop-
pia t i non so che seguito avrebbero potuto 
avere. 

Ma i fa t t i son questi, e l 'onorevole Cu-
r ioni non poteva dire le parole che ha pro-
nunziato. 

Curioni. Le r i t i r o . 
Branca. Con questo dichiaro esaurito il 

mio fa t to personale, e per alcune osserva-
zioni intorno al disegno di legge, che mi 
sembrano gravi , parlerò al l 'art icolo 3 sul 
quale mi sono iscrit to. 

Presidente. Te r rebbe ora il fa t to perso-
nale dell 'onorevole Abignente . 

Abignente. Io sono iscri t to a par la re sul-
l 'art icolo 1. 

Presidente. Sta bene, al lora la f aco l t à di 
par la re spet ta all 'onorevole relatore. 

Nocito, relatore. Onorevoli colleghi, se il 
mio ufficio di relatore non m'imponesse l'ob-
bligo di d i fendere il disegno di legge, molto 
volent ier i mi sarei r i sparmia to di parlare, , 
perchè la lunga discussione che si è f a t t a 
ieri , e della quale è s tata un 'appendice lo 
svolgimento degli ordini del giorno, ha fat to 
t an ta messe che a me res tan proprio poche 
spighe da raccogliere. 

Ad ogni modo ne farò un mazzo e, t an to 
per fa r qualche cosa, ne farò presente agl i 
avversari del l 'a t tuale disegno di legge, au-
gurandomi che possano con l 'adozione di 
questo disegno di legge celebrare insieme 
con le feste di Vulcano quelle di Cerere. 
(Commenti). 

Il disegno di legge che noi abbiamo in 
esame comprende tre par t i : il suo carat tere 
generale, la sua par te tecnica, la sua par te 
contra t tuale o giuridica. Ed io mi fermerò 
alle pr incipal i difficoltà che sono state mosse 
contro queste t re par t i . 

Ma p r ima di venire allo esame di queste 
difficoltà, mi permet to di fare due osserva-
zioni pre l iminar i . 

La pr ima osservazione è che il ministro,, 
onorevole Giusso, non aveva nessun obbligo 
di chiedere alla Camera l 'approvazione delle 
concessioni fa t te alla provincia di Milano 
ed alla ci t tà di Torino. 

Volendo assumere un impegno d 'ordine 
finanziario per ciò che r iguardava il r iscatto, 
egli ha creduto che la correttezza par la-
mentare g ì ' imponesse di presentare alla Ca-
mera il progetto di concessione ; ma non era 
necessario che egli nel l 'a t tuale disegno di 
legge s ' impegnasse pel r iscat to in modo da 
assumere un impegno -finanziario: bastava 
che egli si fosse r iserbata la facoltà del ri-
scatto, e per avere questa facoltà non aveva 
bisogno di venire davant i alla Camera: ba-
stava che egli a suo tempo avesse esercitato 
questa facoltà, come egli si propone di fare , 
mediante un disegno di legge che avrebbe 
presentato alla Camera. 

Per ta l modo le concessioni alla provin-
cia di Milano ed a l la c i t tà di Torino avreb-
bero seguito le sorti di t u t t e le al t re con-
cessioni che non hanno destato intorno a 
sè tu t to questo strepito, come le concessioni 
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che si sono fa t t e al la provincia di Bar i per 
la l inea Bari-Locorotondo e alla provincia 
di Potenza per la l inea Matera-Bari. (Com-
menti). 

Trat tas i adunque, onorevoli signori, nel 
caso presente di una concessione con un sus-
sidio chilometrico dato in quelle stesse 
forme che si sono seguite per tu t t e le al t re 
concessioni. Ma oltre a ciò noi qui abbiamo 
cont inuamente senti to par lare di Società 
Mediterranea, come se questa Società avesse 
d i re t t amente contra t ta to col Governo e co-
s t i tu i to con esso un rappor to giuridico im-
mediato e diret to. Invece qui non t ra t t a s i 
che di una concessione fat ta alla c i t tà di 
Torino ed alla provincia di Milano; delle 
quali la società Medi terranea non è che sub-
concessionaria. 

Ora si è fa t to supporre che ci fosse qui 
un qualche spreco di pubbl ico denaro: l'ono-
revole Tedesco diceva che si dà un p ia t to 
dolce ad uno stomaco pieno e 1' onorevole 
Guerci par lava di un certo filosofo, il quale 
spogliato dai ladri chiese loro in grazia che 
g l i dessero uno scudo per andare a fa r co-
lazione. Nella specie il filosofo sarebbe s ta to 
l 'onorevole Giusso il quale si contenta dello 
scudo e dà il portafogl io. Ma nel caso no-
stro, onorevoli signori , se ci è di mezzo un 
filosofo, questi non può essere che il filosofo 
chiamato provincia di Milano e il filosofo 
chiamato città di Torino; e se si fosse t ra t -
ta to di regalare dei qua t t r in i credo che i 
p r imi a p igl iarse l i sarebbero proprio s ta t i 
la ci t tà di Torino e la provincia di Milano. 

Sarà forse un filosofo anche l 'onorevole 
Giusso, ma cer tamente io penso che non filo-
sofeggino molto la provincia di Milano e la 
ci t tà di Torino, le qual i conoscono molto 
bene l 'abbaco e meglio ancora l 'a r i tmet ica , 
e sono così degnamente rappresenta te anche 
in Par lamento . 

Dunque, o signori , il supporre che in 
questo disegno di legge ci sia una specie, 
che so io, di mensa imbandi ta per la Me-
di ter ranea quando ci sono di mezzo la pro-
vincia di Milano e la ci t tà di Torino che a 
questa mensa si sarebbero assise per le 
pr ime, senza bisogno di fa re a l t r i invi t i , 
mi pare che sia assolutamente fuor di luogo. 

Venendo alle a l t re difficoltà che si sono 
mosse contro questo disegno di legge, dirò 
in pr imo luogo che si è voluto negarg l i i l 
cara t tere d 'urgenza. 

P r i m a di tu t to non è stato il Governo 
che ha dato questo cara t tere d 'urgenza alla 
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legge; il Governo h i dovuto necessar iamente 
subire le conseguenze delle impel lent i pre-
mure che facevano gl i ent i interessat i . Non 
si poteva chiudere la bocca a questi en t i 
interessat i , perchè dobbiamo ricordarci che 
il t raforo del Sempione si è fa t to con 4 
mil ioni che hanno dato Milano, Torino, Ge-
nova, che hanno dato tu t t e le a l t re c i t tà 
minor i e le Provincie interessate . Lo Stato 
non vi ha speso un soldo. Ora, quando ci sono 
enti in teressat i i qual i hanno speso 4 mi-
lioni, come volete impedire che quest i ent i 
in teressat i non si present ino all 'uscio del 
Ministero dei lavori pubbl ic i , e non pic-
chino forte, per raccogliere i f r u t t i dei loro 
sacrifizi? Potrei r icordare una circolare del 
sindaco di Torino de l l ' 8 novembre 1900, che 
d iceva: 

« La prossima aper tu ra del valico ferro-
viar io del Sempione col conseguente aumento 
di traffici in ternazional i , che per quella via 
ver ranno ad affluire nel nostro paese, im* 
pone al Governo i ta l iano s tret to obbligo di 
provvedere a che, senza ul ter iore r i ta rdo, 
venga assicurata la costruzione delle legit-
t ime e na tu ra l i diramazioni , per evi tare il 
danno e lo scorno di t rovarsi imprepara t i a 
t raforo finito. 

« F inora però non consta, che il Governo 
abbia preso uguale decisione al r iguardo, 
e, ment re il tempo s t r inge ed i lavori del 
t raforo del Sempione procedono con la mas-
sima alacrità, vi è a temere che le indeci-
sioni vengano a compromettere l 'esaudi-
mento delle giuste aspirazioni della popo-
lazioni interessate, che a l l ' aper tura del valico 
avrebbero il dolore ed il danno di non po-
terne t ra r re alcun f ru t to . » 

C'è stato pure un comizio a Gat t inara 
nel 30 dicembre 1890 (nel quale era presente 
l 'onorevole Curioni) ed anche in questo co-
mizio si fecero vive premure al Governo, e 
si disse che era assolutamente indispensabi le 
che la l inea Santhià-Borgomanero fosse co-
s t ru i ta coi cara t ter i di l inea internazioìiale, 
congiungendo il valico del Sempione col 
Mediterraneo, in base al progetto Giamba-
stiani, esclusa ogni var iante , ecc. Anche lei, 
onorevole Curioni, mostrava l 'urgenza della 
Santhià-Borgomanero. 

Curioni. Ma non per l 'Arona. 
Nocito, relatore. Ora il Governo non poteva 

lasciare da par te gli interessi degli a l t r i 
(parlo del cri terio d 'urgenza, perchè per ora 
non faccio ul ter ior i quest ioni che verranno 
a suo tempo). Dunque quando si nega questo 
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carattere d'urgenza, bisogna pensare che pre-
cisamente coloro stessi i quali ora si la-
mentano che, con tanta fret ta , il Governo 
abbia presentato questo disegno di legge, 
sono stat i i pr imi ad alzare la voce perchè 
presto si venisse ad una determinazione delle 
l inee di accesso al Sempione. (Interruzione 
del deputato Curioni). 

La questione di metodo è un'al tra, egregio 
collega. 

Curioni . Chiedo di parlare per fat to per-
sonale. 

Nocito, relatore. Ed ora si dice: ma noi 
volevamo che si facesse subito la l inea 
Santhià-Borgomanero; al resto si sarebbe 
pensato a suo tempo! 

Ma mi pare che sia ordinaria prudenza 
che tut to quello che si deve fare si faccia 
presto, perchè la vita, e soprat tut to la vi ta 
commerciale, è tempo; l 'aspet tare il traffico 
per poter essere prepara t i a riceverlo mi 
pare una petizione di principio, perchè pre-
cisamente il traffico viene at t ra t to dalla pre-
parazione di un sistema stradale atto a ri-
ceverlo. 

È stato anche detto che questa legge 
manca di un carattere, diciamo così, collet-
t ivo e nazionale. Ma, per fortuna, quasi 
t u t t i gli oratori che hanno preso parte a 
questa discussione hanno riconosciuto l ' im-
portanza nazionale di questo disegno di 
legge, e basterebbe l 'ordine del giorno pre-
sentato da ventinove deputat i per dimo-
strare questa importanza nazionale. Nazio-
nale ed internazionale (Movimenti del deputato 
Curioni) perchè, se noi apriamo una porta, 
col valico del Sempione, a tu t ta l ' I t a l i a per 
i suoi traffici col centro del l 'Europa e col 
Nord del l 'Europa stessa, e con la Francia , 
dall 'al tro lato noi, con questo disegno di 
legge, onorevoli signori, get t iamo un ponte 
f ra l ' I t a l i a e l 'Oriente , f ra l 'Europa e l'O-
r iente ; perchè il porto di Brindisi è il primo 
naturale scalo di tu t te le provenienze dal-
l 'Oriente, e sono lieto che l 'abbia ricono-
sciuto, non ora, ma a suo tempo l 'onorevole 
Curioni, quando fu relatore del disegno 
di legge intorno alia ferrovia attraverso 
il Sempione. Allora egli diceva questo: 

« Quanto al valico delle Indie, il cui 
i t inerario da Brindis i a Calais passa per 
Parigi, prenderà necessariamente la via del 
Sempione, più breve dell 'a t tnale di 112 chi-
lometri, e così, è da ri tenersi , sarà evitato 
i l pericolo che questo importante servizio 

venga trasferi to sulla rete Austro-Ungarica 
al porto di Salonicco. » 

C u r i o n i . Che cosa c'entra? 
Nocito, relatore. El la ha ora contestato il 

carattere nazionale di questo disegno di 
legge ed ha detto che Brindisi non c 'entrava 
per nulla ; (.Interruzione del deputato Curioni), 
mentre, quando Ella era relatore nel 1896, 
diceva che Brindisi c' entrava per qualche 
cosa, anzi per molto. 

E sono lieto anzi che un eminente spe-
cialista, come l'onorevole Tedesco (non fac-
cio offesa all ' onorevole Curioni, che, oltre 
di essere un avvocato distinto, è anche un 
ingegnere distintissimo), il quale ha lunga 
esperienza degli affari, abbia riconosciuto 
l ' importanza nazionale ed internazionale di 
questo disegno di legge e l ' interesse diret to 
e grandissimo, che in esso vi ha il Mezzo-
giorno d ' I tal ia . 

Per ciò che r iguarda la parte tecnica di 
questo disegno di legge mi pare che, dopo 
quello che ne hanno detto gli onorevoli 
De Andreis e Falcioni e l 'onorevole mini-
stro sia un fuor d' opera il r ipetere i loro 
argomenti . 

Credo che una Camera legislativa non si 
presti a fare una discussione particolareg-
giata e minuta di questa o quell 'al tra linea, 
di questo o quell 'altro tracciato: noi non 
siamo un Consiglio superiore allo stesso Con-
siglio dei lavori pubblici, per poter entrare 
in minute discussioni tecniche. 

E quando l'onorevole ministro ci ha detto, 
che egli non si è contentato delle proposte 
fa t te dalla Mediterranea (la quale non le ha 
fa t te spontaneamente, ma dietro invito dello 
stesso ministro) ma che su queste proposte 
non solamente fu invitato a decidere il Con-
siglio superiore dei lavori pubblici, ma an-
che tut to quel personale tecnico, del quale 
molti oratori hanno fat to speciale elogio, e 
che non è venuto a presentare alla Camera 
questo disegno di legge, se non dopo lun-
ghi studi e lunghe verificazioni di fatto, io 
credo che la Camera possa riposare tran-
quilla sul ministro, i l luminato da tan t i s tudi 
e da tan te verificazioni, e votare l 'a t tuale 
disegno di legge. 

Del re3to non c'è bisogno, onorevoli si-
gnori, di un esame speciale tecnico intorno a 
questi punt i , come ho detto nella mia rela-
zione e com'ebbe a dire nella sua anche l'ono-
revole ministro. Ma io mi permetto di ri-
cordare una dichiarazione fa t ta da un inge-
gnere eminentissimo, il signor Giandomenico 
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Protasi , ohe fu non soltanto sindaco della 
c i t tà di Novara, presidente di quel Consiglio 
provinciale e deputa to per molte legis la ture 
in questa Assemblea, ma anche un dist in-
t issimo ingegnere . I n un suo lavoro sul le 
s t rade fe r ra te del Sempione e sul pun to p iù 
conveniente per la sua congiunzione con la 
rete delle s trade f e r r a t e d ; I ta l ia , egli scri-
veva : « Non si può ammettere , anzi si 
deve considerare come un assurdo, il dare 
la preferenza alla l inea del lago di Orta; e 
quando anche fosse già costrui ta e posta in 
esercizio la strada fe r ra ta oltre Gozzano, è 
di massima importanza che la p iù dire t ta 
comunicazione f r a Milano e Genova si faccia 
per Arona. » Io non sono ingegnere, non 
pre tendo ad ingegnere . 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Nè figlio d ' i ngegne re . (Si ride). 

Nocito, relatore. Se mai sarei nipote. (Si 
ride). ... ma debbo accettare questo autorevole 
giudizio di persona che avrebbe forse avuto 
interesse di dare giudizio contrario. 

Curioni. L 'onorevole Protas i era di Arona. 
(Si ride). 

Nocito; relatore. Eg l i era di Arona : Lei è 
d i Borgomanero e non si contenta della 
l inea Santhià-Borgomanero, ma ne vuole 
anche un 'a l t ra . Un poco per tu t t i , onorevole 
deputa to di Borgomanero ! (Ilarità). 

E d ora vengo a quella che chiamasi la 
par te cont ra t tua le che è s tata l 'ogget to delle 
p iù vive censure. Si è detto : perchè avete 
concesso questa l inea al la Società Mediter-
ranea ? E stato già risposto : la Società Me-
di ter ranea non è che sub-concessionaria: la 
concessione venne f a t t a alla provincia di 
Milano ed alla c i t tà di Torino. Del resto a 
ques ta stessa, Società era s ta ta data la co-
struzione della fer rovia Domodossola-Iselle. 
Si d ice : perchè non ha costruito lo Stato, 
invece di fa r fare la costruzione col sussi-
dio chilometrico ? Ma, perchè lo Stato non 
ha voluto spendere un soldo per l ' aper tura 
del valico del Sempione del quale solamente 
nove chilometri sono sopra terr i tor io ita-
l iano, e la spesa è s ta ta fa t t a da Milano, 
da Genova e da tu t te le a l t re Provincie in-
teressate. Ed è giusto che queste, che hanno 
cavato i qua t t r in i per il t raforo del Sem-
pione ed hanno concorso a quest 'opera in-
ternazionale coi loro mezzi, abbiano potuto 
avere la concessione delle l inee d'accesso al 
Sempione ? 

Ma lo Stato doveva pensare che questa 
l inea darà un g rande prodotto, ed è per que-

sto che si è r i servata la facoltà del r i sca t to . 
E a questo proposito si dice: o lo Stato ri-
scatta al 30 giugno 1905, secondo l ' a r t i -
colo 17 della convenzione, o dovrà subire 
l ' imposizione dell 'articolo 294 della legge 
per le opere pubbliche, cioè a dire aspet-
t a re il t rentennio . Questa difficoltà fu ac-
cennata dall 'onorevole Tedesco ed anche dal-
l 'onorevole Curioni, i quali dicevano che i l 
Governo sarebbe stato assolutamente obbli-
gato a passare sotto queste forche caudine. 

Ma, for tuna tamente , c' è l 'ar t icolo terzo 
del disegno di legge... 

Curioni. Ma modifica :1 cont ra t to? 
Nocito, relatore. Glielo dico io come mo-

difica il contrat to. 
Presidente. Non interrompa, onorevole Cu-

r ioni ! 
Nocito, relatore. L 'ar t icolo terzo dice così: 
« I l Governo del Re, non p iù ta rd i del 

31 marzo 1894, presenterà al Par lamento un 
proget to di legge per de te rminare in qual 
tempo sarà da effet tuarsi i l r iscat to delle 
l inee contemplate nelle Convenzioni appro-
vate colla presente legge, qualora a quel la 
data non siano in te rvenut i speciali accordi 
in applicazione dell 'articolo 17 della Con-
venzione medesima. > 

Disse ieri l 'onorevole Tedesco, e si r i -
pe te ogg i : ma questo articolo non interessa 
la Società. Ora io osservo che se queste 
convenzioni, in v i r tù delle qual i la Società 
del Mediterraneo costruirà ed eserci terà 
queste linee, debbono essere approvate e 
sono approvate da questo disegno di legge, 
i l t i tolo giuridico pr imordia le non sarà più 
la convenzione, ma sarà la legge che ap-
prova la convenzione. E quando nella legge 
voi avete che è da ta facol tà al minis t ro di 
presentars i a l la Camera con un disegno di 
legge per s tabi l i re la data in cui deve esser 
fa t to il r iscat to qualora convenzioni spe-
ciali non lo avessero preceduto, con qual 
dir i t to una Società potrebbe non osservare 
quella legge che approva le convenzioni 
in v i r tù delle qual i essa agisce? E uria cosa 
nuova, o signori, il sostenere che una con-
venzione al legata ad una legge possa fare 
a meno della legge! 

Si è detto : voi date un sussidio di l ire 
5,000 e quando r iscat tere te le l inee sarete 
obbl igat i a cont inuare il sussidio a coloro 
che ve le avranno vendute . L 'onorevo le 
Curioni, anzi, sogg iungeva : almeno fa tev i 
fare una carta, onorevole minis t ro dei la-
vori pubbl ic i ! 
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Ma la car ta c'è! Ed è l 'art icolo 1296 
del Codice civile il quale, f ra i mezzi coi 
quali si est inguono le obbligazioni, anno-
vera la confusione che si verifica quando 
la persona del debitore d iventa la persona 
del creditore. Che cosa è in sostanza que-
sto sussidio chilometrico? È un ' a t t iv i t à delle 
ferrovie. 

I l giorno in cui la Società vende e il 
Governo r iscat ta le ferrovie, t u t t e le a t t iv i t à 
seguiranno il r iscat to; e siccome t ra que-
ste c'è pure il sussidio, così avviene che il 
Governo non ha più l 'obbligo di pagar lo 
perchè egli viene a r iun i re la qual i tà di 
creditore e di debitore. 

E un 'a l t ra questione si è fa t ta re la t iva 
alle va r i an t i ; anzi al minis t ro e alla Com-
missione si è fa t to invi to di andare a pre-
parare le leggi in Turchia, poiché la fa-
coltà di presentare delle va r ian t i è una pre-
roga t iva delle Società ferroviar ie che con-
t r a t t ano col Governo turco al fine di smun-
gere qua t t r in i al perpetuo infermo. Innanz i 
tu t to osservo che se deve essere mandato 
in Turchia l 'onorevole Giusso, vi dovrebbe 
essere anche mandato l 'onorevole Branca . 
(Si ride). 

(L'oratore volge le spalle al banco della Presi-
denza). 

Presidente. Onorevole Nocito, par l i r ivolto 
al Pres idente della Camera. 

Nocito, relatore. Io cercava l 'onorevole 
Branca per dirgl i che, invece che Turco, io 
lo credo Montenegrino. (Si ride). 

I n f a t t i l 'art icolo 6 della convenzione an-
nessa al disegno di legge 20 lugl io 1900 
contiene precisamente la facoltà data al la 
Società di poter fare alcune v a r i a n t i : 

« La Società, in qua lunque stato della 
costruzione potrà fare al Ministero dei la-
vori pubbl ic i proposte di var ian t i di esecu-
zione al proget to approvato, sulle quali i l 
Ministero pronunzierà in via definit iva, sen-
t i to il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici. » 

Ora l 'art icolo 7 del l 'a t tuale convenzione 
annessa al disegno di legge in discussione, 
è su per giù il medesimo: 

« La Società Mediterranea sub-conces-
sionaria pot rà proporre al Governo, ecc. va-
r ian t i di esecuzione al proget to approvato, 
ferme restando le modal i tà di costruzione 
come sopra s tabi l i te al l 'ar t icolo 5, sulle 
qual i i l Governo, senti to il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici , pronunzierà in via 
definit iva. » 

Dunque la facoltà di proporre va r i an t i 
non significa nulla, quando giudice unico, 
inappel labi le , ins indacabi le sarà il Governo; 
e per ammet tere che ci possano essere mi-
nis t r i disposti a met tere il polverino sopra 
tu t te le proposte che potesse fare una So-
cietà senza nemmeno il beneficio dell ' inven-
tario, bisogna ammet tere che non sol tanto 
in I ta l ia ci siano minis t r i turchi , ma che 
l ' I ta l ia sia d iventa ta la Turchia . 

Un 'u l t ima osservazione ha fa t to l 'onore-
vole Tedesco lamentando i t roppi favori che 
si fanno alla Società Mediterranea, egli disse, 
che pare sia la predi le t ta del Governo. Forse 
l 'onorevole Tedesco ha voluto al ludere alla 
g ra tu i tà della forza del l 'acqua per la t ra -
zione e le t t r ica ; ma a questa osservazione 
basta r ispondere che a l t r i minis t r i , coi qua l i 
ha collaborato così degnamente l 'onorevole 
Tedesco, avevano pure predi lezioni per que-
sta Società Mediterranea.. . 

Tedesco. Non era una concessione come 
questa, ed io non vi collaborai. 

Nocito, retatore... perchè nel la convenzione 
annessa alla legge 29 luglio 1900, art icolo 
19, si dice: 

« I l Governo accorda al la Società Medi-
te r ranea l 'ut i l izzazione g ra tu i t a delle forze 
idrauliche, sia come forza motrice, che per 
i l luminazione elettrica, come per qua lunque 
al tro uso necessario per la costruzione del 
tronco di l inea Domodossola-Iselle. » 

Dunque mi pare che i pa t t i oggi con-
t ra t t a t i con la Società Mediterranea siano 
quell i stessi che furono cont ra t ta t i finora. 

Ma perchè avete s tabi l i to, ci si dice, 
l 'obbligo del doppio binar io quando il pro-
dotto avrebbe superato le 50,000 l ire ? Non 
potevate fe rmarvi a 40,000 l i r e? P r i m a d i 
tu t to si t r a t t a di prodotto lordo e non di 
prodotto netto. I n secondo luogo bisogna 
r icordare ciò che è s tabi l i to nell 'ar t icolo 2 
della convenzione: vale a dire che quantun-
que la Società non sia obbl igata fin d 'ora 
a collocare il doppio binario, tu t t av ia fin 
d'ora s ' impegna acchè siano eseguit i i se-
guent i lavori : espropriazioni per la sede a 
doppio binario; costruzione delle gal ler ie 
a doppio binario; esecuzione di tu t te le opere 
d 'ar te speciali con fondazioni sufficienti ; 
esecuzione di mur i di sostegno, ecc.; pe r 
modo che r imane solamente a collocare le 
verghe e le t raverse: e in tan to la Società è 
obbl igata a tu t t e queste spese che rappre-
sentano quasi i nove decimi della spesa d i 
un doppio binario. 
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Nondimeno l'onorevole Tedesco lamen-
tava con ragione che non si fosse fat to al-
cun accenno al personale, ed alla conve-
nienza che quando lo Stato concede lavori, 
o li fa, possa servirsi di quegli impiegati 
che furono dovuti licenziare. Ma questo è 
un peccato originale di tu t t i i contratt i di 
lavoro che si fanno in I tal ia : poiché si pensa 
al ferro, alla calce, al pietrame, alle mac-
chine, a tut to quello che può r i fer i rs i alla 
parte materiale delle costruzioni, e non si 
pensa mai a tut to ciò che può r ifer irs i al 
motore primo di tut te queste costruzioni: al-
l'uomo. 

D'altronde la Commissione (ed io sono 
autorizzato a dichiararlo a nome della Com-
missione stessa, ed occorrendo presenteremo 
anche un ordine del giorno) è di parere che 
il Governo, nelle sue ulteriori t ra t ta t ive 
con la Società Mediterranea, possa racco-
mandare autorevolmente, in modo da co-
s t i tu i re un obbligo morale/ questi impie-
gat i affinchè possano avere un collocamento 
nelle nuove costruzioni. 

Si è detto da ultimo che questo disegno 
d i legge impegna la grande questione del-
l 'esercizio di Stato. Io votai contro le Con-
venzioni ferroviarie, e tornerei a votar contro 
una seconda volta se il Governo ne pro-
ponesse il rinnovamento. Ma credo, onore-
voli signori, che sia male scelto il momento 
per fare una questione di così grande im-
portanza che ha bisogno di tant i dati di 
esperienza che non abbiamo ancora sotto 
gl i occhi. Mi pare strano che si debba sol-
levare la questione grossissima dell'eser-
cizio di Stato o dell ' industria privata a pro-
posito di una ferrovia nella concessione 
della quale c'è il patto di riscatto, e che 
lascia integra ed impregiudicata la que-
stione anche relat ivamente a questa linea. 

Sono alla fine del mio discorso. L'onore-
vole Tedesco disse che «avrebbe votato la 
legge ed io lo ringrazio. Io applaudii il suo 
discorso sereno nel quale, pur mettendo in 
rilievo le gravi difficoltà contro cui questo 
disegno di legge, a suo avviso, s ' imbatteva, 
egli, benché avversario del Ministero, di-
chiarò che avrebbe dato il suo voto a que-
sta legge che, come egli disse, rappresenta 
un fato ferroviario. Sia pure un fato ferro-
viario; fata viam invsnient. In questo caso il 
fato non è solamente ferroviario ma è anche 
logico e politico. E un fato di logica per-
chè è principio di logica che ciò che si deve 
fare si faccia presto ; è un fato politico per-

chè con questo disegno di legge si r ibadì 
il vincolo organico che lega tut te le par t i 
del nostro paese. Era stato detto che questo 
disegno di legge sarebbe stato il pomo 
della discordia gettato f ra due nobilissime 
par t i d ' I tal ia . Mi auguro che esso invece 
possa essere un'ondata di sangue vivo che 
farà fluire e rifluire la vita dalle Alpi al-
l 'estrema punta del litorale Adriatico. 

I l fato ferroviario, il fato politico, il fato 
logico hanno voluto che a difendere questa 
legge fosse al banco dei ministr i l 'onore-
vole Giusso che è gloria ed onore della rap-
presentanza meridionale, e al banco della 
Commissione ci fosse, come relatore, un me-
ridionale. 

Io credo che l ' I tal ia sia un tut to orga-
nico, e credo che una parte di un organi-
smo non può essere inferma senza che l'in-
fermità lo colpisca tu t to ; io credo che non 
si possa ammettere, fratel l i del Nord, che 
bruci la casa dei fratel l i del Sud senza 
che la casa vostra corra pericolo: Tua res 
agitur paries cumproximus ardet! Dico a voi, o 
fratel l i del Sud, che per ogni via che si 
apre e che aumenta il patrimonio della na-
zione, è il benessere di tu t ta I tal ia che noi 
conquistiamo. Ricordiamoci d'altronde una 
buona volta che Sud e Nord oramai deb-
bono essere considerati come espressioni geo-
grafiche, dal momento che l ' I t a l i a ha ces-
sato di essere un'espressione geografica e 
che il plebiscito del Mezzogiorno, scritto col 
sangue di tu t t i i figli d ' I t a l i a , ha procla-
mato l ' I tal ia una ed indivisibile (Bravo! — 
Vive approvazioni). 

Presidente, Dovrei ora dare facoltà di 
par lare all 'onorevole Curioni per fatto per-
sonale. 

Curioni. R i n u n c i o . 
Presidente. Allora veniamo agli ordini del 

giorno. 
Onorevole ministro dei lavori pubblici , 

vuol dire quali sono quelli che accetta? 
GillSSO, ministro dei ¡avori pubblici. I l primo 

degli ordini del giorno è quello dell'onore-
vole Lucchini Luigi, così concepito: 

« L a Camera, convinta della necessità di 
provvedere, nel modo più sodisfacente per 
i generali interessi del paese, all 'allaccia-
mento della rete ferroviaria i tal iana col 
nuovo valico del Sempione; 

considerando essere tu t tavia non meno 
urgente, per la stessa economia nazionale, 
che sia assicurato pure il compimento della 
rete medesima secondo il programma delle 
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leggi 29 luglio 1879 e 20 luglio 1888, con 
la sodisfazione di tu t t i quegli interessi e 
delle più legit t ime aspettat ive delle popo-
lazioni ; 

confida che il Governo, mantenendo i 
propri impegni e proseguendo l'opera già 
lodevolmente iniziata mercè la nomina e 
gli studi della Commissione ist i tuita con 
Regio Decreto 21 luglio prossimo passato, 
presenterà prima della discussione dei bi-
lanci 1901-902 le sue proposte all 'uopo; e 
passa all 'ordine del giorno. » 

Ora io rispondo brevemente che, in rela-
zione a quanto è stato affermato a propo-
sito della mozione Luzzatt i dall 'onorevole 
presidente del Consiglio ed a quanto io 
stesso dissi nella seduta di ieri, il Governo 
accetta quest'ordine del giorno. 

Mi rincresce invece di dire all 'amico ca-
rissimo Guerci che io non posso accettare 
il suo {Si ride) che è così formulato : 

« La Camera, presa visione della Conven-
zione per la concessione Arona-Domodos-
sola, delibera di respingere la Convenzione 
stessa. » 

Viene ora Fordine del giorno degli ono-
revoli Camera e Giunti, con cui in fondo si 
chiede che invece della linea Lagonegro-
Castrocucco sia dal Governo proposta alla 
Camera la costruzione della linea Lagonegro-
Castrovillari. Ora io quest 'ordine del giorno, 
nella sostanza, l 'accetto: e aggiungo che la 
Commissione la quale si occupa delle ferro-
vie complementari, sta studiando precisa-
mente questo tronco. Comprenderanno tutta-
via gli onorevoli Camera e Giunti che, prima 
che siano pronte le relazioni della speciale 
sotto-Commissione e sia esaurito il compito 
della Commissione per le complementari, 
sarebbe per me poco prudente accettare il 
loro ordine del giorno. 

Essi d'altronde possono essere tranquill i ; 
i l desiderio loro sta oggi, direi quasi, per 
at tuarsi , perchè so che tale sarà la propo-
sta della Commissione ; ad ogni modo li 
prego di non insistere nel loro ordine del 
giorno. 

C' è anche un ordine del giorno degli 
onorevoli Nofri, Montemartini ed altri col 
quale si chiede che, per le linee del Sempione, 
l'esecuzione dell' opera e il conseguente 
esercizio siano affidati allo Stato, quale 
inizio della nazionalizzazione delle ferrovie 
anche in vista della imminente scadenza 
delle Convenzioni ferroviarie. 

Io debbo dichiarare con molta fran-

chezza agli onorevoli Nofri, Montemartini 
e altri colleghi che il Governo non può accet-
tare questo loro ordine del giorno. E nello 
stesso tempo farò una considerazione che 
persuaderà, ne sono sicuro, gli onorevoli 
proponenti . 

La considerazione ò questa : nel caso no-
stro, in fondo, si t ra t ta di una concessione 
con sussidio chilometrico; quali noi ogni 
giorno ne diamo perchè siamo autorizzati 
dalla legge a ciò fare. Potrebbe dunque mai 
entrare in mente ad alcuno che la Camera 
con un ordine del giorno imponesse al Go-
verno, in onta alla legge, di non dare più 
la concessione di cui si t rat ta , mentre essa 
è in perfet ta regola secondo le norme in 
vigore ? Se così si facesse, si escluderebbe 
assolutamente il sistema delle concessioni 
con sussidio chilometrico, perchè, come 
quelle del Sempione, anche tut te le al tre 
linee dovrebbero essere costruite dallo Stato; 
ed io credo che così decidendo non si fa-
rebbe il bene di tante regioni d ' I tal ia le 
quali con questo sistema hanno le ferrovie 
molto più presto ohe se le costruisse lo Stato. 

Per queste considerazioni credo che l'ono-
revole Nofri e i suoi colleghi vorranno avere 
la cortesia di r i t i rare il loro ordine del 
giorno. 

Segue quello dell'onorevole Ceriana-May-
neri : 

« La Camera, convinta della necessità 
di provvedere alle più facili comunicazioni 
f ra il valico del Sempione e il porto di 
Genova, passa alla discussione degli art i-
coli. » 

In quanto a questo ordine dei giorno, 
dichiaro all'onorevole Ceriana-Mayneri che 
per ciò che concerne il raddoppiamento del 
binario, in quei punt i dove esso manca, è 
cosa che mi sta molto a cuore ; ed egli può 
essere tranquillo ; perchè se la necessità del 
traffico si dimostrerà tale che occorra asso-
lutamente quel raddoppiamento, nè io nè 
qualunque altro ministro si vorrà opporre 
a tale desiderio. Quanto all 'altra faccenda 
del tronco, che egli desidera, Tortona-Pieve 
del Cairo-Mortara, rispondo che potrà un 
giorno essere fatto, con che realmente si ab-
brevierebbe il percorso di circa 16 chilometri; 
ma che per ora non è urgente. Quindi io 
prego vivamente, dopo queste dichiarazioni, 
l'onorevole Ceriana-Mayneri di voler r i t i rare 
il suo ordine del giorno. 

Veniamo ora all 'ordine del giorno degl i 
onorevoli Chimienti, Salandra e colleghi. 
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Con questo si chiedono due cose : la pr ima 
che si raddoppi tut to il binario da Ancona 
fino a Brindisi ; la seconda che si allacci 
subito la strada ferrata col seno di ponente 
del porto di Brindisi . 

Quanto alla prima parte, dico all'onore-
vole Chimienti e suoi compagni che qual-
che cosa d 'urgente credo ci sia : ma che 
tut to il raddoppiamento del binario, per i l 
momento, mi pare cosa non necessaria. Met-
terò tut to l ' impegno perchè si faccia quello 
che è assolutamente indispensabile. 

Quanto all 'allacciamento della strada fer-
rata col seno di ponente del porto di Brin-
disi, dirò con franchezza che, per quanto 
sia desiderio del Governo e mio che si fa-
cilitino gli approdi a Brindisi, specialmente 
per il servizio della Valigia delle Indie, 
non saprei dire in questo momento nè quale 
possa essere l 'ut i l i tà pratica, nè quale possa 
essere la spesa pei relat ivi lavori : non ho 
presenti i progett i : e gli onorevoli colle-
ghi comprenderanno benissimo che un mi-
nistro che si r ispett i non può accettare un I 
ordine del giorno che lo impegni ad un'opera 
di cui egli non sa preventivamente quale 
sarà la spesa. 

Quindi per le esposte considerazioni, 
prego l'onorevole Chimienti e colleghi di 
contentarsi che il loro ordine del giorno 
resti come raccomandazione al Governo. Di-
cendo questo non intendo però di porre la 
cosa nel dimenticatoio; anzi credo che il 
Governo debba fare quanto è possibile 
perchè il porto di Brindisi r isponda alla 
sua missione, quella cioè di essere proprio 
il molo f ra l ' I tal ia e l 'Oriente. Ripeto: tut to 
ciò che sarà necessario di fare per quel 
porto, il Governo lo farà, ed io anzi m'im-
pegno di r i fer irne alla Camera, possibil-
mente alla r ipresa dei lavori parlamentari . 
Epperò mi consenta l'onorevole Chimienti 
che io vegga quali r isul tat i si sono ottenuti 
dagli a l t r i lavori che si stanno facendo per 
le banchine di levante; e, prendendo atto di 
queste dichiarazioni, mi usi la cortesia di 
non insistere nel suo ordine del giorno. 

Ed ora all 'onorevole Cuzzi ed agli amici 
che hanno firmato il suo ordine del giorno. 
Risponderò brevissimamente al lungo ed 
importante discorso dell 'onorevole Cuzzi. E 
verissimo tut to quanto egli ha assserito 
circa le premure che mi sono state fatte, e 
circa i desideri vivissimi, non solo di quella 
regione, ma di buona parte anche del Pie-

monte. Io soltanto debbo fare una piccola cor-
rezione, me lo permetterà l 'onorevole Cuzzi. 

Quando egli ha detto che io non potevo 
accettare la linea da lui desiderata, perchè 
dovevo pr ima occuparmi delle ferrovie me-
ridionali , ha detto una cosa non sostanzial-
mente esatta. Dissi invece che questa linea 
non era contemplata da alcuna legge, e che 
quindi non credevo di dover proporne alla 
Camera la costruzione, quando altre 17 linee, 
appartenent i a tut te le par t i d 'I tal ia, e con-
sacrate da leggi anteriori, ancora non ave-
vano avuto la loro esecuzione. 

Dopo questa piccola rettifica alle sue pa-
role, dichiaro all 'onorevole Cuzzi che non 
ho potuto accettare la sua linea nelle con-
venzioni in esame, perchè oltreché 
mio vedere, non è propriamente di accesso 
al Sempione (può essere bensì un allaccia-
mento futuro del Gottardo col Sempione) 
non è contemplata da alcuna legge e bi-
sogna dare il passo alle altre linee che 
hanno una legge per loro, le complementari. 
Vi è infine un 'ul t ima considerazione che sot-
topongo francamente tanto al giudizio del-
l'onorevole Cuzzi che a quello della Camera. 
Qui la questione è molto importante per la 
regione t ra Feriolo, In t ra e Pal lanza; sono 
contrade benemerite del paese, e che giu-
stamente invocano una strada ferrata, non 
vi è dubbio alcuno su ciò. Ma, se si t ra t ta di 
volere una strada ferrata che faccia l 'inte-
resse di quella regione, credo si possa fare 
perfet tamente col sussidio al massimo di 
5 mila lire. Che se questo non si riesce a fare 
lì, non so in quale altra regione sarebbe pos-
sibile. Come ha detto l'onorevole Cazzi (ed 

| io sottoscrivo a tu t te le sue affermazioni), 
è tale e tanto l ' interesse dei viaggiatori , del 
commercio, e dell ' industria che quella linea 
darà certamente un uti le tale che col sussidio 
si potrà vantaggiosamente fare. In un solo 
caso non si potrebbe: e cioè nel caso in cui 
ad essa invece di dare il carattere di linea 
d'interesse locale, si volesse dare il carattere 
di linea internazionale, come pare abbia ac-
cennato l'onorevole Cuzzi. A questo proposito 
debbo dichiarare che, come linea intemazio-
nale, poiché da Feriolo per In t ra e Pal lanza 
si va in l sv izzera a Locamo, questa linea sa-
rebbe important iss ima; ma allora dovrebbe 
essere costruita con criteri diversi; con ca-
rat tere di linea di grande traffico, ciò che 
finora non era nella mente dei proponenti . 

Io credo che verrà tempo in cui lo Stato 
la farà ; ma per ora occupiamoci delle que-
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stioni più urgent i , delle quest ioni che noi 
abbiamo già dato affidamento al la Camera 
di risolvere. 

Con queste dichiarazioni , le quali non 
escludono punto che in avvenire la l inea 
per Feriolo ed In t r a si possa pur fare, spero 
che anch'egli , l 'onorevole Guzzi, vorrà riti-
ra re il suo ordine del giorno. 

Ye n'è uno in questo momento presen-
ta to dall 'onorevole Massa, che la Camera 
non conosce ancora... 

Presidente. F u g i à le t to . 
GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Io credo 

che quest 'ordine del giorno non si possa 
accettare in alcun modo, perchè sarebbe 
il r imando delle present i convenzioni. Ma 
v 'ha di p i ù : non lo posso accettare per il 
concetto intr inseco di esso, ed il concetto 
è questo: che l 'onorevole Massa desidera che 
il Governo present i un disegno di legge 
per un progetto inteso a migl iorare il t ra t to 
ferroviar io Orta-Gravellona, raccordandolo 
poi al t ra t to Feriolo-Domodossola. Ora ciò 
significherebbe fare per la stessa contrada 
e f ra gl i stessi estremi, cioè da Arona a 
Gravel lona e da Novara a Gravellona, non 
una ma due linee, oltre quella da Gozzano a 
Domodossola. E poiché ciò sarebbe eviden-
temente ina t tuabi le , io prego l 'onorevole 
Massa di voler r i t i ra re il suo ordine del 
giorno. 

In ul t imo vi è un ordino del giorno 
degli onorevoli Orlando e De Martino, il 
quale approva i contrat t i e passa alla di-
scussione degli articoli , udi te le dichiara-
zioni del Governo. Quest 'ordine del giorno 
il Governo lo accetta. PrestìiUnzioiie di una relazione. 

Presidente. Invi to l 'onorevole Fil ì-Astol-
fone a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

Fili-Astolfone. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione della Giunta generale 
del bilancio al disegno di legge : Modifi-
cazioni al testo unico delle leggi postal i 
approvato con Regio Decreto 24 dicembre 
1899, n. 501, e alla legge 27 maggio 1875, 
n. 2779, sulle Casse di r i sparmio postal i . 

Presidente. Questa relazione sarà s tam-
pata e d is t r ibui ta . 

Si riprende la discussione del disegno di legge sul Sc ip ione . 
Zeppa, presidente della Commissione. Doman-

do di parlare. 
Presidente. Ne ha faco l tà . 
Zeppa, presidente della Commissione. Gl i or-

din i del giorno che si r i feriscono al dise-
gno di legge sono solamente t re (degli a l t r i 
ha dato già ragione il ministro dei lavori 
pubblici) e sono: quello dell 'onorevole Massa, 
ordine del giorno sospensivo che la Com-
missione dichiara di non potere accettare; 
l 'ordine del giorno Guerci con cui si re-
sp inge il disegno di legge e che, conseguen-
temente, la Commissione non può accettare: 
poi l 'ordine del giorno Nofr i che modifi-
cherebbe il disegno di legge nel senso di 
affidare la costruzione allo Stato anziché 
alle Società ferroviarie; e nemmeno quest 'or-
dine del giorno la Commissione accetta. 

Ma poiché mi trovo a parlare, darò an-
che una spiegazione all 'onorevole Lucchini 
il quale chiedeva ieri ins is tentemente se lo 
s tanziamento che si fa nel bilancio del te-
soro per il sussidio chilometrico alle l inee 
complementar i sia tassa t ivamente s tabi l i to 
in l ire 500,000 o se il Governo possa anche 
aumentar lo. 

Io in proposito gl i r icordo che, nella di-
scussione fa t tas i alla Camera di quel bi lan-
cio, fu ammesso che il Governo può stan-
ziare anche al di là di 500,000 lire, se crede; 
ed anzi il fa t to stesso che oggi ne imposta 
in bilancio 600 mila, t ra t tandosi di 220 chi-
lometr i di ferrovie complementari , viene 
precisamente a confermare quanto io dico. 
Ma v 'ha di p iù : si fece anche la questione 
se, non essendoci domande pronte per con-
cessioni di l inee ma esistendo s tanziament i 
in esuberanza, questi dovessero andare in 
economia od essere invece accumulat i per 
le successive domande di concessioni. E poi-
ché si ammise che questa seconda in terpre-
tazione fosse la più favorevole allo svi luppo 
delle ul ter ior i costruzioni, così r imanemmo 
intesi che questa appunto dovesse essere la 
in terpretazione prevalente . Con ciò spero 
di aver sodisfatto il desiderio dell 'onorevole 
Lucchini . 

La Commissione poi, r icordando come in 
occasione del disegno di legge per la Do-
modossola Isella fu presentato dalla Giunta 
generale del bilancio un ordino del giorno 
col quale si raccomandava al Governo, se 
fosse stato possibile, di ot tenere senza ul-
ter ior i r i t a rd i qualche migl ioramento in or-
dine alle sovvenzioni, così anche oggi in 
questa circostanza la Commissione da me 
presieduta ha creduto opportuno r ipe tere lo 
stesso ordine del giorno, ohe in questo mo-
mento mi onoro di t rasmet tere al banco 
dalla Pres idenza. 
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Presidente. La Commissione presenta ora, 
dopo la discussione, il seguente ordine del 
giorno: « La Camera confida che il Governo 
vorrà procurare, ove gli sia possibile, un 
miglioramento a favore dello Stato nelle 
condizioni stabil i te nelle Convenzioni con 
la Mediterranea e specialmente nel prezzo 
di costruzione delle linee. » 

L'onorevole ministro accetta quest 'ordine 
del giorno ? 

GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici, in ve-
r i tà l 'ordine del giorno non mi parrebbe 
necessario: ma ad ogni modo in omaggio 
alla Giunta che lo propone, e tenuto conto 
di quanto è stato fat to in al tra circostanza, 
dichiaro di accettarlo. 

Nocito, relatore. E si pensi pure al perso-
nale. (Bene!) 

Presidente. Passeremo alla votazione. La 
Camera ha udito che degli ordini del giorno 
presentati , il Governo accetta soltanto quelli 
dell 'onorevole Lucchini Luigi, degli onore-
vol i De Martino ed Orlando, e questo ul-
t imo della Commissione. 

Io domanderò ai diversi proponenti di 
al tr i ordini del giorno se intendano di man-
tenerl i o di r i t i rar l i . Onorevole Guerci ? 

Guerci. Io ri t iro l 'ordine del giorno, vo-
lando contro; ma intendiamoci bene : man-
tengo i concetti miei quanto alla inoppor-
tun i tà , mentre ammetto .la necessità. 

Presidente. L'onorevole Camera mantiene 
•o r i t i ra il suo ordine del giorno ? 

Camera. Poiché l 'onorevole ministro ha 
dichiarato di accettare la sostanza del mio 
ordine del giorno, io posso anche r i t i rarlo. 

Presidente. E l 'onorevole Nofr i? 
Nofri. Lo m a n t e n g o . 
Presidente. L'onorevole Ceriana-Mayneri 

mant iene o r i t i ra la sua proposta? 
Ceriana-IViayneri. Prendo atto delle dichia-

razioni dell 'onorevole ministro e r i t i ro il mio 
•ordine del giorno. 

Presidente. L'onorevole Chimienti ? 
Chimienti. Io non potrei r i t i rare il mio 

•ordine del giorno perchè non l 'ho presen-
ta to per lustra elettorale. Basterebbe a que-
sto scopo aver par lato come ho fat to que-
s ta ed altre volte. Tuttavia, dopo le di-
chiarazioni dell 'onorevole ministro il quale 
mi ha detto di non aver pronti gli elementi 
per darmi una risposta precisa, io non posso 
non consentire alla sua preghiera. Prendo, 
dunque, atto della sua promessa alla quale 
•credo per due ragioni : pr ima di tut to, per-
•chè mi è venuta da un uomo come Girolamo 

Giusso, e poi perchè mi è s tata data dal 
ministro dei lavori pubblici . Mi consenta 
però il ministro stesso di r icordargli che 
Salonicco è il porto più vicino a Porto Sayd, 
più vicino di Brindisi . A Salonicco non va 
la posta internazionale, senza parlare degli 
a l t r i inconvenienti : primo, perchè è una cit tà 
turca, e secondo perchè la linea Salonicco-
Nitsch passa sul terri torio turco. Non vorrei 
tornare alla Camera per dire che i sistemi 
turchi sono più diffusi di quanto non dica 
la geografìa politica. Attenderò, per giudi-
care, il mantenimento delle promesse dell'ono-
revole Giusso! 

Presidente. Dunque r i t i ra il suo ordine del 
giorno ? 

Chimienti. S ì . 
Presidente. Onorevole Cuzzi, mant iene o 

r i t i ra il suo ordine del giorno? 
Cuzzi. I l mio ordine del giorno concer-

neva la l inea Crusinallo-Feriolo-Pallanza-
In t ra . Io ho accennato che questo tronco sarà 
il primo di una linea fu tura di allacciamento 
del Sempione col Gottardo che la Svizzera 
non mancherà di promuovere, ma non ho 
accennato a ciò nel senso di volere insistere 
perchè l'onorevole ministro dovesse fin-d'ora 
occuparsene. I l mio ordine del giorno si re-
s tr inge al tronco in esso indicato, a quel 
tronco pel quale era già stata fat ta la do-
manda al Governo, e dacché l 'onorevole mi-
nistro ha fat to dichiarazione precisa di oc-
cuparsi anche di questa linea riconoscendo 
la sua importanza ed il dir i t to della regione 
interessata di averne la costruzione, prendo 
atto delle sue dichiarazioni e non insisto 
nel mio ordine del giorno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Massa. 

Massa. Delle due par t i del mio ordine 
del giorno, una è già compresa in quello 
dell 'onorevole Nofri; quanto alla seconda 
io sono profondamente persuaso che le pro-
poste in essa contenute s ' imporranno, ed in 
un tempo non lontano, alla buona acco-
glienza del Governo. Per non compromet-
tere oggi la questione con un voto della 
Camera, che potrebbe anche essere contrario 
non per la sostanza della proposta ma per 
considerazioni inerenti alla situazione del-
l'oggi", r i t iro il mio ordine del giorno. 

Presidente. Allora passiamo alla vota-
zione. 

Bsancheri. Chiedo di parlare per una di-
chiarazione. 

Presidente. Ne ha faco l tà . 



Atti Parlamentan — 6906 — ..i mera dm Deputati 

LEGISLATURA XXI — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 1 9 0 1 

Biancheri. Siccome l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Lucchin i si r i fer isce alla 
legge del 1879 e chiede di quella legge 
l 'esecuzione, dichiaro di associarmi all 'ono-
revole Lucchin i e mi dispenso da a l t re 
parole. 

Fili-Astolfone. Chiedo di pa r l a re per una 
dichiarazione. 

Presidente. Ne ha f aco l t à . 
Fili-Astolfone. E inut i le che faccia dichia-

razioni di voto al la Camera, un icamente 
perchè la Camera conosce già che quando 
noi siamo t rascura t i e si fanno al t re spese 
e queste spese ammontano a somme enormi, 
io non posso d i rmi sodisfat to di questa 
legge, la quale r i t a rda le opere nostre che 
sono di g rande interesse nazionale. 

Una voee. Ma come ! 
Fili Astolfone. È cos ì ! 
Presidente. I l a facol tà di par la re l 'onore-

vole Curioni. 
Curioni. L 'ordine del giorno dell 'onore-

vole Lucchini , non pregiudicando menoma-
mente le l inee di accesso al Sempione che 
si devono costruire o sospendere, in quanto 
contiene questo unico concetto, al quale io 
sottoscrivo, che la Camera è convinta della 
necessità di provvedere nel modo più so-
disfacente, dichiaro che voterò l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Lucchini . 

Lacava. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Lacava. Ho domandato di par lare per sa-

pere quale sia l 'ordine del giorno che vote-
remo. 

Presidente. Quello dell 'onorevole Lucchini . 
Procederemo alle votazioni. La pr ima 

votazione è per l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Lucchini , accet tato dal Governo 
e dal la Commissione, così formolato : 

« La Camera, convinta della necessità di 
provvedere, nel modo più sodisfacente per 
i general i interessi del paese, all 'allaccia-
mento della rete ferroviar ia i ta l iana col 
nuovo valico del Sempione; 

considerando essere tu t tav ia non meno 
urgente , per la stessa economia nazionale, 
che sia assicurato pure il compimento della 
re te medesima secondo il p rogramma delle 
leggi 29 luglio 1879 e 20 luglio 1888, con 
la sodisfazione di tu t t i quegli interessi e 
delle più legi t t ime aspet ta t ive delle popo-
lazioni ; 

confida che il Governo, mantenendo i 
propr i impegni e proseguendo l 'opera già 
lodevolmente iniz ia ta mercè la nomina e 

gl i s tudi della Commissione i s t i tu i ta con. 
Regio Decreto 21 luglio prossimo passato,, 
presenterà p r ima della discussione dei bi-
lanci 1901-902 le sue proposte all 'uopo ; 

e passa al l 'ordine del giorno. » 
Pongo a par t i to quest 'ordine del giorno 

Chi lo approva è pregato di alzarsi . 
(È approvato). 
Viene ora l 'ordine del giorno dell 'ono-

revole Nofr i ed al tr i , che non è accettato-
dalia Commissione. 

Pantano Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha f aco l t à . 
Pantano Io vorrei pregare l 'onorevole 

pres idente di consentire che l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Nofr i sia votato p e r 
divisione. {Bravo!) 

La p r ima par te dice: « La Camera, rico-
noscendo la necessi tà improrogabi le della 
costruzione delle proposte linee di accesso 
al Sempione, del ibera di affidarne l 'esecu-
zione ed il conseguente esercizio allo Stato... » 
E questa sarebbe la p r ima par te . Viene poi 
la seconda par te : « quale inizio della nazio-
nalizzazione delle ferrovie anche in vis ta 
della imminente scadenza delle Convenzioni 
ferroviar ie . » 

Dirò brevemente le ragioni per cui do-
mando la divisione. Non tu t t i convengono 
nel pensiero dell 'esercizio di Stato dalle fer-
rovie, mentre, invece, potrebbero convenire 
nella costruzione e nell 'esercizio per pa r te 
dello Stato di questa par te delle re t i i t a -
l iane . 

I n conseguenza giova non mettere ques t i 
nostr i colleghi in condizione di resp ingere 
una cosa, perchè non possono accettare l 'a l -
t ra . Per conto mio sono favorevole ad una. 
cosa ed a l l ' a l t ra ; ma sono favorevole alla, 
pr ima specialmente, che è quella che oggi 
si met te in votazione, perchè l ' a l t ra è una 
affermazione così ideale che vi si po t rebbe 
r inunziare , lasciandola allo stato di sem-
plice enunciazione. Per la pr ima, invece, è 
mio convincimento che tu t to il contesto del 
presente dibat t i to confort i a votare per l a 
costruzione da par te dello Stato. 

L'onorevole Giusso per il quale ho vera 
sincera st ima ed ammirazione profonda, non 
si abbia a male se gl i dico che egli, ne l 
proporre questo disegno di legge, non ha 
risposto ad al tro che ai sent iment i più bel l i 
del l 'anima sua, e al la corrispondenza del le 
note pat r io t t iche che gl i vengono da tu t t e 
le pa r t i del Paese. Ma di f ronte al le Com-
pagnie ferroviar ie non c'è oculatezza di uo-



Atti Parlamentan — 6907 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 1 9 0 1 

mini di Stato e, oserei dire, di Par lament i , 
per l 'esperienza fa t tane, che possa garan-
t i re abbastanza. 

Io inaugura i la mia v i ta pa r lamenta re 
denunciando al la Camera quei contra t t i a 
forfait che stavano s t ipulandosi f r a la re te 
Sicula e lo Stato per la l inea oggi in eser-
cizio f ra Messina e Palermo, s t ipu la t i so-
pra s tudi f a t t i dalla stessa Compagnia, per 
una c i f ra così scandolosa che, non essendo 
stata raccolta qui dal ministro del tempo 
la protesta mia ma raccoltane l'eco da Sil-
vio Spaventa nel Consiglio di Stato, quei 
contra t t i furono respint i . P iù t a rd i furono 
nuovamente s t ipulat i , con una defalcazione 
di circa 50 mil ioni sul prezzo che si s tava 
s t ipulando quando io li denunzia i ; e non-
dimeno la rete Sicula t rovò modo di ce-
derl i ad a l t r i guadagnando, nel semplice 
passaggio, circa 10 milioni. 

Presidente. Onorevole Pantano, venga alla 
sua dichiarazione di voto. 

Pantano. Per questo io sono diffidente dei 
lavori f a t t i in base a studi delle Società e 
quindi mi sobbarco a qua lunque sacrifìcio 
dello Stato. 

Non credo che il sacrificio dello Stato 
sia così enorme da non potere affrontare la 
costruzione. Imperocché in fondo la Società 
ferroviar ia non avrà i danar i se non get-
tando sul mercato quel la garanzia indi re t ta 
che le viene dalle sovvenzioni chi lometriche 
che vengono a costarci il 7 per cento. Se 
noi, invece, nelle condizioni favorevoli del 
credito i tal iano, emett iamo t i tol i r imborsa-
bi l i al 3 o 4 per cento, ci met t iamo al co-
perto dalle Società e facciamo beneficiare 
lo Stato di quei minori interessi che pa-
gheremo. 

Per queste ragioni , e per non tediare la 
Camera oltre, io domando che si faccia la 
separazione della due par t i e la votazione 
dis t in ta . Io voterò con coscienza favore-
volmente, sicuro di r ispondere così ai ver i 
interessi tanto del Set tentr ionale quanto del 
Mezzogiorno. 

Presidente. Ha facoltà di pa r la re l 'ono-
revole relatore. 

Nocito, relatore. Convengo nel concetto del-
l 'onorevole Pantano che l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Nofr i contenga due part i , ma 
non convengo con lui nel credere che la 
pr ima par te di quest 'ordine del giorno ter-
mini con le paro le : « ... del ibera di affidarne 
l 'esecuzione ed il conseguente esercizio allo 
Stato » dappoiché la seconda p a r t e : « quale 

inizio della nazionalizzazione delle ferrovie-
anche in v is ta della imminente scadenza 
delle convenzioni ferroviar ie » non fa che 
affermare i l concetto contenuto nella chiusa, 
della p r ima parte , dove si pa r l a a i affidare-
l 'esecuzione ed il conseguente esercizio allo^ 
Stato. 

Dunque non è questo il punto in cui 
bisogna far la separazione dell 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Nofri . C'è una p r ima , 
par te la quale dice: « La Camera, ricono-
scendo la necessità improrogabi le della co-
struzione delle proposte linee di accesso al 
Sempione... » 

Qui t e rmina la p r ima par te . E poi viene> 
l ' a l t ro concetto che coloro i qual i hanno 
votato la p r ima par te pot ranno non votare.. 

Pe r conto nostro, siccome nella prima, 
par te non si fa al t ro che confermare la pro-
posta del Governo e della Commissione, noi 
accett iamo soltanto la p r ima par te di que-
st 'ordine del giorno. 

Alessio. Chiedo di par lare . 
Presidente Ne ha facoltà. 
Alessio. Desidero di fare una dichiara-

zione di voto. 
Sono favorevole all 'esercizio di Stato per 

le ferrovie, e mi auguro che ad ogni modo 
venga presto l 'occasione di discutere se sia 
meglio sosti tuire al s is tema dell ' esercizio 
pr ivato quello dell ' esercizio di Stato. Non 
credo però che la Convenzione che discu-
t iamo pregiudichi questo concetto quando 
si r iserva la facoltà allo Stato, alla scadenza 
delle Convenzioni nel 1905, di assumere 
quella ferrovia come esercizio pr iva to o 
come esercizio di Stato. 

Per queste ragioni dichiaro di votar 
contro 1' ordine del giorno dell ' onorevole 
Nofri . 

Curioni. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Curioni. La ver i tà è, e mi pare evidente,, 

che l 'ordine del giorno dell 'onorevole Nofr i 
contenga t re d is t in t i concetti . 

Voci a sinistra. Due. 
Voci a destra. Tre. 
Curioni. Un pr imo concetto è quello che 

invi ta la Camera di affidare 1' esecuzione 
delle linee allo Stato. I l secondo concetto, 
che il proponente r i t iene conseguente, ma 
che la Camera può r i tenere inconseguente,, 
se le piace, è quello di affidare alla stessa 
Società l 'esercizio. Un terzo concetto è quello 
di iniziare il pr incipio della nazional izza-
zione delle ferrovie. 
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Voci a destra. Allora sono quattro. 
Curioni Ora io sono disposto ad appro-

vare il primo concetto e non il secondo ed 
i l terzo, e domando quindi che si proceda 
per triplice divisione. 

Presidente. Di fronte alle varie proposte, 
•che furono fatte intorno alla divisione di 
quest 'ordine del giorno dell'onorevole Nofri ; 

la votazione si deve fare in quattro parti 
•distinte. (Benissimo !) 

Nofri. Domando di parlare. 
Presidente. Parl i pure. 
Nofri. In realtà il mio ordine del giorno 

aveva ed ha un concetto complessivo ed 
unico, quello cioè che in questa Camera si 
affermi, sia pure da pochi, il principio della 
nazionalizzazione delle ferrovie a proposito 
della costruzione di questa linea. Ma dal 
momento che una parte degli oratori hanno 
affermato che, pure intendendo di affidare 
la costruzione di questa linea allo Stato, 
non intenderebbero però di accettare il 
concetto di affidargliene l'esercizio, per la 
schiettezza e sincerità della votazione che 
avverrà, non posso oppormi alla votazione 
per divisione che è stata domandata. {Com-
menti). Ma la divisione, secondo me, dovrebbe 
farsi in due sole parti. . . 

Presidente. Essendo stata domandata la 
votazione per divisione dell 'ordine del giorno 
dell'onore-;ole Nofri in più parti , debbo porre 
a partito l 'ordine del giorno con questo me-
todo. 

Voci, fn quattro parti . 
Nofri. Ma ¿e il regolamento si oppone, è 

un'al tra questione. (Commenti — Interruzioni). 
Presidente. Passiamo dunque alla vota-

zione. 
L'ordine del giorno Nofri è così con-

cepito : 
« La Camera, riconoscendo la necessità 

improrogabile della costruzione delle propo-
ste linee di accesso al Sempione, delibera di 
affidarne l'esecuzione ed il conseguente eser-
cizio allo Stato, quale inizio della naziona-
lizzazione delle ferrovia anche in vista della 
imminente scadenza delle Convenzioni fer-
roviarie. » 

Pongo a partito la prima parte di que-
st 'ordine del giorno: 

« La Camera, riconoscendo la necessità 
improrogabile della costruzione delle pro-
poste linee di accesso al Sempione... » 

(E approvata). 

Pongo a part i to la seconda parte così 
concepita: 

« ... delibera di affidarne l'esecuzione » 
s ' intende alio Stato. 

(Dopo prova e controprova non è approvata). 
Pongo a partito la terza parte così con-

cepita : 
« ... ed il conseguente esercizio allo 

Stato. » 
(Non è approvata). 
Metto a parti to l 'ult ima parte dell 'ordine 

del giorno: 
« ...quale inizio della nazionalizzazione 

delle ferrovie anche in vista della imminente 
scadenza delle convenzioni ferroviarie. » 

(Non è approvata). 
Passiamo ora alla votazione dell'ordine 

del giorno, presentato dagli onorevoli De 
Martino e Orlando: 

« La Camera, udite le dichiarazioni del 
Governo, passa alla discussione degli ar-
ticoli. » 

Questo ordine del giorno è accettato dal 
Governo e dalla Commissione. Lo metto a 
partito. 

(E approvato). 
Passiamo infine alla votazione dell'or-

dine del giorno proposto dalla Commissione 
e che è cosi formulato: 

« La Camera confida che il Governo vorrà 
procurare, ove gli sia possibile, un miglio-
ramento a favore dello Stato, nelle condi-
zioni stabilite nelle convenzioni con la Me-
diterranea, e specialmente nel prezzo di co-
struzione delle linee. » 

Metto a part i to questo ordine del giorno. 
(È approvato). 
Ora passiamo alla discussione degli ar-

ticoli : 
Art, 1. 

« Sono approvate le due Convenzioni sti-
pulate addì 28 novembre 1901, l 'una fra il 
Ministro dei lavori pubblici ed il Ministro del 
tesoro per l 'Amministrazione dello Stato ed 
i signori commendatore avvocato Paolo Ma-
nusardi, presidente della Deputazione pro-
vinciale di Milano e il commendatore inge-
gnere Clemente Maraini, il primo quale 
rappresentante della provincia di Milano 
ed il secondo quale mandatario della So-
cietà I ta l iana per le strade ferrate del Me-
diterraneo, per la concessione della costru-
zione e dell'esercizio di una l inea di fer-
rovia a sezione ordinaria da Domodossola 
ad Arona; l 'al tra f ra gli stessi ministr i ed 
i signori Nobile ingegnere Severino Casina 
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senatore del Regno e s indaco di Torino e 
i l commendatore ingegnere Clemente Ma-
r ami , il p r imo quale rappresen tan te del Co-
mune di Torino ed il secondo quale man-
datar io della Società della Rete Mediterra-
nea, per la concessione della costruzione e 
dell 'esercizio della l inea da Santhià per 
Borgomanero ad Arona. » 

Si dà le t tura anche delle due Conven-
zioni che fanno par te in tegran te • del l 'ar t i -
colo primo. (Conversazioni animate). 

Facciano silenzio! 

Convenzione per la concessione della costruzione 
e dell'esercizio di una ferrovia da Domodos-
scia ad Arona per Fenolo. 

F r a le Loro Eccellenze il conte commen-
datore Girolamo Giusso, minis t ro dei lavori 
pubbl ic i , ed il commendatore Ernes to Di 
Broglio, minis t ro del tesoro, per conto del-
l 'Amminis t raz ione dello Stato, ed 

il s ignor commendatore avvocato Paolo 
Manusardi , pres idente della Deputazione 
provincia le di Milano, contraente in nome 
della Provinc ia stessa, g ius ta la facoltà da-
tag l i con la del iberazione in data 28 feb-
braio 1900 del Consiglio provinciale di Mi-
lano e del manda to confer i togl i dal la Depu-
tazione Provincia le in seduta del 7 novem-
bre 1901, regolarmente legal izzato dal pre-
fet to , a t t i che qui si allegano, 

ed il s ignor comm. ingegnere Clemente 
Maraini , amminis t ra tore della Società I ta -
l iana per le s t rade fer ra te del Mediterraneo, 
in rappresentanza del s ignor comm. inge-
gnere Giuseppe Oliva, di re t tore generale 
della Società medesima, come da procura in 
da ta 5 novembre 1901, a rogito del dottor 
Domenico Moretti , notaio di Milano, con-
t raen te in nome della Società predet ta , a 
ciò autorizzato dal Consiglio di amminis t ra-
zione, come r i su l ta dal l 'es t ra t to della seduta 
n. 196 del 25 maggio 1900, annesso in copia 
al la presente convenzione, 

si conviene quanto appresso : 
Ar t . 1. 

I l Governo accorda alla Provincia di Mi-
lano, e per essa alla Società per le s t rade 
fer ra te del Mediterraneo, la concessione della 
costruzione e dell 'esercizio di una ferrovia a 
sezione ordinar ia da Domodossola ad Arona, 
che la Provinc ia predet ta , e per essa la 
Società Mediterranea, si obbliga di costruire 

ed esercitare a tu t t e sue spese, r ischio e 
pericolo. 

La concessione è fa t t a sotto l 'osservanza 
delle disposizioni della legge dei lavori pub-
blici 20 marzo 1865, n. 2248, al legato F, e 
di quelle della legge 30 apr i le 1899, n, 168,. 
nonché dei regolamenti dalle medesime de-
r ivant i , e di quelle della presente Conven-
zione e del capi tolato ad esso al legato. 

Art . 2. 
Lo Stato, per la concessione di ques ta 

l inea, accorda al la provincia di Milano e 
per essa alla Società Mediterranea sub-con-
cessionaria un sussidio annuo di l ire c in -
quemila (L. 5000) a chilometro per ann i set-
tanta , a par t i re dal giorno di aper tu ra allo 
esercizio regolarmente autorizzata, per t u t t a 
la lunghezza e f fe t t iva della l inea compresa 
f r a gl i assi dei febbri cati v iaggia tor i delle 
s tazioni estreme di Domodossola e Arona, 
da misurars i in coutradi t tor io . 

Pe i t ronchi di l inea, o per quell i caden t i 
nel le stazioni, che fossero comuni con a l t r a 
l inea esistente, si pagherà la in tera sovven-
zione dovuta dallo Stato, sol tanto al lora che 
sopra di essi venga costruito uno o p iù b i -
nar i ind ipendent i per la nuova l inea o pe r 
la l inea preesis tente , nel caso che la n u o v a 
ne occupi la sede. 

Pe r i per iodi in cui l 'esercizio r imanesse 
sospeso per cause non provenient i da forza 
maggiore debi tamente giustif icate e consta-
tate, i l sussidio non sarà dovuto. 

Art . 3. 
Pe r l 'adfempimento degli obbl ighi assun t i 

con la presente convenzione, la Società Me-
di ter ranea, sub-concessionaria è au tor izza ta 
a procurars i il capi ta le necessario con l 'emi-
ssione di azioni ed obbl igazioni a norma 
di legge. 

Ar t . 4. 
Per gl i effett i del l 'ar t icolo 285 della legge 

20 marzo 1865, n. 2248, a l legato F , resta sta-
bi l i to che al l imi te del dieci per cento ivi 
fissato per la compartecipazione del Go-
verno agl i u t i l i dell 'esercizio, si sostituisce 
il sette e mezzo per cento, ferme res tando 
tu t t e le a l t re condizioni s tabi l i te in det to 
articolo. 

Art . 5. 
I l concessionario, per gli effett i de l la 

presente convenzione, elegge il suo domi-
cilio legale in Roma, via della Mercede, 
n. 9, presso l'Ufficio di Rappresen tanza del la 
Società Mediterranea presso il Governo. 
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Art . 6. 
La presente Convenzione non sarà val ida 

'•e def ini t iva se non dopo approva ta per 
Elegge. 

Fa t to a Roma ques t ' ogg i vent ise t te no-
v e m b r e miilenovecentouno. 

li ministro dei lavori pubblici 
Firmato : GIROLAMO G I U S S O . 

li ministro dei tesoro 
F i r m a t o : ERNESTO DI BROGLIO. 

-Il rappresentante della provincia di Milano 
F i r m a t o : Avv. PAOLO MANUSAIÌDI. 

Il rappresentante della Società Mediterranea 
F i r m a t o : CLEMENTE MARAINI. 

F i r m a t o : GIBERTO BORROMEO, testimonio. 
» A v v . CESARE SULLAM, » 

Fi rma to : Avv. GIOVANNI DOMINEDÒ , segretar io 
delegato al la s t ipulaz ione dei cont ra t t i 
del Ministero dei lavori pubbl ic i . 

Capitolato per la cnncessione della costruzione 
e dell'esercizio di una strada ferrata da Do-
modossola ad Arona. 

Art . 1. 
.Indicazione della strada ferrata che forma oggetto 

della concessione. 
I l concessionario, e per esso la Società 

Mediterranea sub-concessionaria, è obbli-
gato ad eseguire, a t u t t e sue spese, r ischio 
e pericolo, la costruzione e l ' eserc iz io di 
una s t rada fe r ra ta a sezione ordinar ia da-
Domodossola ad Arona, secondo il pro-
getto redat todal la Società Mediterranea in 
da ta 17 marzo 1900 e colle var ian t i ed ag-
g iun te redat te dalla Società stessa in data 
9 maggio e 5 ottobre 1901 e r i tenuto am-
missibi le dal Consiglio superiore dei lavori 
pubbl ic i con voti del 15 luglio e 6 no-
vembre 1901, nel quale proget to si contem-
pla la costruzione della via ad un binario, 
ma predisposta ad essere por ta ta a due bi-
nar l i , nei modi indica t i al seguente arti-
colo 8. 

Art . 2. 
Termine per Vultimazione dei lavori. 

La Società Medi terranea darà la l inea in 
is ta to di essere aper ta al pubbl ico esercizio 
alla da ta della a t t ivazione della grande gal-
ler ia del Sempione, e ad ogni modo non 
p iù ta rd i del 31 dicembre 1904, qualora al 
31 dicembre 1901 la concessione sia s ta ta 
regolarmente approva ta e resa esecutiva. 

Art . 3. 

Dotazione di materiale rotabile e di esercizio. 

Si stabilisce che la p r ima dotazione del 
mater ia le rotabile sarà dei t i p i migl ior i e 
p iù recenti , i quali dovranno r ipor tare la 
approvazione del Governo, e la provvis ta 
di mater ia le mobile e di esercizio sarà fa t t a 
in ragione dei bisogni e dello svi luppo del 
traffico, nella proporzione di l ire vent imi la 
per chilometro; fino a che il prodotto lordo 
della l inea abbia ragg iun to le l ire t renta-
mila per chilometro. Quando il prodotto chi-
lometrico super i le l ire t r en tami la e fino 
alle t ren tac inquemila , il mater ia le sarà au-
mentato di l ire t remi la per chilometro, e 
sarà aumenta to di a l t re l ire t remila per chi-
lometro, quando si abbia un prodotto chi-
lometrico eccedente le l ire t ren tac inquemi la 

Di detto mater ia le verrà tenuto un ap-
posito inventar io: esso sarà marcato in modo 
da poterlo sempre dis t inguere e separare da 
quello di a l t re linee. 

È ammesso l 'uso promiscuo del mate-
r ia le rotabi le della nuova l inea e di quello 
della in tera rete eserci tata dalla Società 
Mediterranea, senza alcun addebito od ac-
credito pel nolo in servizio cumulat ivo. 

Art . 4. 

Penalità in caso di ritardo. 

La Società Medi terranea sub-concessio-
naria dovrà avviare le espropriazioni ed 
i lavori ed eseguire le provvis te in modo 
da rendere sicura l ' ape r tu ra all 'esercizio nel 
te rmine stabil i to al l 'art icolo 2 del presente 
Capitolato. 

Qualora la Società sub-concessionaria tar-
dasse ad u l t imare la l inea in modo che non 
possa essere aper ta al pubblico esercizio pel 
te rmine fissato dal l 'ar t icolo 2 del presente 
capitolato, sarà soggetta alla mul ta di l i re 
mil le per ogni giorno di r i tardo, oltre il 
te rmine stesso. 

La mul ta però non verrà appl icata , quando 
il r i ta rdo sia dovuto a casi di forza mag-
giore o ad al t r i impediment i che non deri-
vino dal fa t to proprio della Società sub-con-
cessionaria. 

Tu t t i i det t i casi di forza maggiore do-
vranno essere immedia tamente denuncia t i 
dal la Società sub-concessionaria al Governo, 
ed ogni contestazione re la t iva ai medesimi 
sarà devoluta al Collegio arbi t ra le , di cui 
al l 'ar t icolo 35 del presente capitolato. 
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Art. 5. 
Modalità di costruzione. 

Le modalità di castrazione della linea, 
prese a base dei progett i approvati, e che 
dovranno osservarsi nella sua esecuzione, 
sono le seguenti : 

1 binario 2 binarli 

a) larghezza della piat-
taforma stradale . . . M. 5.50 M. 9,065 

b) altezza della massic-
ciata » 0.50 M. 0.50 

c) larghezza della mas-
sicciata al piano superiore 
delle rotaie » 3.40 M. 6.965 

d) dimensioni delle tra-
verse: m. 2.60 X 0.24 X 0.14 » — — 

e) armamento a giunto 
sospeso con rotaie di acciaio 
di 12 metri di lunghezza, 
del peso a metro lineare di 
36 chilogrammi e con minuto 
materiale del peso di circa 10 
tonnellateper chilometro ef-
fett ivo di binario . . . » — — 

f ) larghezza libera delle 
opere d'arte f ra i parapett i . » 4.50 M. 8.10 

g) larghezza minima del-
le gallerie al livello delle 
rotaie . . . - . . . » 4.60 M. 7.60 

h) altezza dal piano delle 
rotaie all ' intradosso del volto 
nelle gallerie » 5.50 M. 6.05 

i) nicchie in galleria da una sola parte 
a distanza di 30 metri, con marciapiede 
dalla parte delle nicchie (nel caso del doppio 
binario vanno alternate nei due piedrit t i); 

k) le modalità in genere del corpo stra-
dale, delle gallerie e delle opere d'arti mi-
nori saranno conformi ai moduli approvati 
con i progett i ; 

l) le curve e le pendenze staranno nei 
l imit i seguenti : 

raggio minimo delle curve metri 600; 
pendenza massima sei per mille. 

Art . 6. 
Modalità degli espropri. 

Per l 'espropriazione dei terreni occor-
rent i alla costruzione della linea formante 
oggetto della presente Convenzione, la So-
cietà potrà richiedere ai Prefet t i e questi 
emetteranno i decreti d'urgenza, di cui agli 
art icoli 71, 72, 73- della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359, per l 'occupazione immediata dei 
terreni, come è stabilito dalla legge che 
approva la presente Convenzione. 

Art . 7. 
Varianti. 

La Società Mediterranea sub-concessio-
naria potrà proporre al Governo, dandone 
contemporaneamente partecipazione alla con-
cessionaria Provincia di Milano, var iant i 
di esecuzione al progetto approvato, ferme 
restando le modalità di costruzione come 
sopra stabili te all 'articolo 5, sulle quali il 
Governo, sentito il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, pronuncierà in via defini-
t iva. 

La proposta e 1' esame di queste va-
r iant i non arresteranno la decorrenza del 
termine stabilito all' art :colo 2 precedente, 
a condizione però che il Governo comuni-
chi alla Società sub-concessionaria le pro-
prie decisioni su tal i variant i , entro il ter-
mine di due mesi dalla proposta. 

Art . 8. 
Costruzione della linea pel doppio binario. 

Come è detto all ' articolo 1 precedente, 
la linea viene per ora costruita compieta 
ed armata ad un binario ; ma la Società 
Mediterranea sub-concessionaria si obbliga 
di portarla a doppio binario, quando il pro-
dotto lordo chilometrico annuo della linea 
raggiunga le lire cinquantamila a chilometro. 
In ordine a tale scopo si eseguiranno fin 
d'ora i lavori seguenti : 

1° Le espropriazioni per la sede a dop-
pio binario ; 

2° La costruzione delle gallerie a dop-
pio binario ; 

3° La,esecuzione di tut te le opere d'arte 
speciali con fondazioni sufficientemente am-
pie per potere con facil i tà costruirvi a suo 
tempo la parte di manufat to necessaria al-
l ' insediamento del secondo binario. Nelle 
località in cui tali manufa t t i at traversano 
corsi d'acqua, le murature pel secondo bi-
nario si costruiranno' fino ad una altezza 
non minore di quella delle piene ordinarie. 

4° La esecuzione dei muri di sostegno 
a tale distanza dall 'asse del primo binario 
da permettere poi la costruzione del secondo 
binario. 

5° L'ubicazione delle case cantoniere 
a tale distanza dall 'asse del primo binario 
da permettere poi la costruzione del secondo 
binario. 

Art . 9. 
Stazioni. 

Le stazioni e le fermate da costruirsi 
lungo la nuova linea sono le seguenti : 

Arona, Meina, Lesa, Belgirate, Stresa, 
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Baveno, Mergozzo, Cuzzago, Premosello e 
Beura e la fe rmata di Vog^gna. 

I l Ministero si r iserva la facol tà di or-
d inare quelle agg iun te nel numero e nello 
s tabi l imento delle stazioni o fe rmate che 
anche dopo l ' aper tu ra all 'esercizio ricono-
scesse opportune, sent i ta la Società sub-con-
cessionaria. 

Le stazioni e fe rmate dovranno essere 
costrui te secondo l 'estensione e gl i impian t i 
dei t ip i dei proget t i approvat i , salve le ag-
g iun te che dopo l ' aper tura all 'esercizio, fos-
sero r ichieste dai bisogni del servizio. 

I l piano della via fe r ra ta nelle stazioni 
non potrà mai avere una pendenza superiore 
al t re per mille. 

Ar t . 10. 
Stazioni d'innesto. 

Gli a l lacciament i e innes t i della nuova 
l inea con le ferrovie in esercizio si f a ranno 
nel le s tazioni di Arona, Premosello e Do-
modossola. 

La Società sub-concessionaria provvederà 
al la costruzione di una nuova stazione ad 
Arona, eseguendovi t u t t i g l i impian t i indi-
cati nel proget to approvato; i quali sono pre-
vedut i allo scopo .di soddisfare al traffico 
del Sempione da e per la direzione Domo-
dossola-Arona-Novara-Genova;Domodossola-
Arona-Sesto Calende-Milano e Domodossola-
Arona-Santhià-Torino. 

I n ta l i lavori è compreso il raccordo della 
nuova stazione di Arona colle a t tua l i l inee 
per Sosto Calende e Novara, nonché con 
l ' a t tua le stazione di Arona, per l ' i n t e re s se 
generale di t u t t e le l inee che vi fa ranno 
capo, res tando di p ropr ie tà dello Stato le 
aree della stazione at tuale , nonché gl i im-
p ian t i della medesima che r imanessero inal-
tera t i . 

Il Governo permet te rà l ' i nnes to della 
nuova l inea Domodossola-Arena nel la sta-
zione di Domodossola, senza speciali spese 
d ' impianto a carico della l inea stessa, e 
senza pagamento di canoni successivi, ri-
tenuto che neppure il Governo avrà nul la 
da pagare per l ' innesto delle sue l inee nella 
stazione di Arona. 

I mater ia l i di a rmamento , i meccanismi 
ed i mater ia l i di costruzione ora in opera 
nel la esistente stazione di Arona, in quanto 
occorra togl ier l i d 'opera potranno dalla So-
cietà sub-concessionaria essere re impiega t i 
nel la nuova stazione senza compensi al Go-
verno. 

Art . 11. 
Esercizio delle stazioni d'innesto. 

La spese di esercizio della stazione di 
Arona, compresa la par te che r imarrà inal-
te ra ta del l ' a t tuale stazione saranno inte-
gra lmente a carico della Società sub con-
cessionaria, ment re le spese di esercizio 
della stazione di Domodossola r ima r r anno 
in tegra lmente a carico dell 'esercente de l 
tronco Domodossola-Iselle. 

~ Art . 12. 
Traversate a livello. 

Gli incrociament i a l ivello che even-
tua lmente dovessero stabil i rs i , delle vie or-
d inar ie colla s t rada fer ra ta , dovranno ese-
guirs i sotto un angolo non mai infer iore 
ai quaran tac inque gradi . 

La larghezza della car reggia ta e la pen-
denza delle rampe di accesso al passo a li-
vello dovranno corrispondere a quella p iù 
comune delle s t rade a t t raversa te . 

La carreggia ta dovrà formars i con mas-
sicciata ben cost ipata in piano orizzontale,, 
da estendersi fino a 10 metr i ol tre ogni ro-
ta ia ed a raso delle rotaie, che quivi do-
vranno sempre essere muni te di controro-
ta ie di sufficiente lunghezza. 

Dovrà provvedersi alla chiusura dei pass i 
a livello, nei modi più ada t t i per la sicu-
rezza della l inea. 

Si darà accesso a queste t raversa te a 
livello mediante rampe in sal i ta o in di-
scesa, avent i la incl inazione p iù o meno 
dolce, secondo l ' impor tanza delle esis tent i 
strade, e previi i necessari accordi colle 
Amminis t raz ioni interessate e la re la t iva 
autorizzazione nei t e rmin i di legge. 

Art . 13. 
Chiusura della strada. 

La ferrovia sarà isolata con siepe v i v a 
o con quegli a l t r i s istemi di chiusura, lungo 
tu t to i l suo percorso, meglio ada t t i alle esi-
genze della località e che soddisfino alle pre-
scrizioni di legge v igent i . 

Ar t . 14. 
Stagni e paludi. 

Nella esecuzione dei lavori del la l inea 
sono assolutamente proibi t i gli scavi a t t i a 
cagionare r i s tagni di acqua od impaluda-
ment i lungo la ferrovia. 

Art . 15. 
Trazione elettrica. 

Qualora la Società sub-concessionaria cre-
desse conveniente di proporre al Governo, 
e il medesimo approvi , di in t rodurre la t ra-
zione elet t r ica sulla nuova l inea Domodossola-
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Arona, il Governo si impegna a favor i rne 
l 'applicazione, concedendo gra tu i t amente la 
forza d 'acqua necessaria, in quanto possa i l 
Governo stesso l iberamente disporne. I n t a l 
caso gl i impian t i verranno eseguit i a cura 
e spese della Società sub-concessionaria, e 
passeranno poi senz'al tro in propr ie tà dello 
Stato insieme alla l inea, g ra tu i tamente , allo 
scadere della concessione, dovendo conside-
rarsi come un annesso e connesso de'lla l inea 
a tu t t i g l i effetti di legge, oppure mediante 
il r imborso della spesa effe t t ivamente soste-
nu ta nel caso di r iscatto. 

Nei det t i impian t i si intendono comprese 
le instal lazioni , macchine ed apparecchi per 
l a produzione della forza motrice [e della 
energia elet tr ica ed eventual i sue t rasforma-
zioni, nonché gl i impian t i per la trasmis-
sione della energia 'medesima, sia alle s ta-
zioni di t rasformazione, sia al mater ia le ro-
tab i le in esercizio. 

Art . 16. 
Durata della concessione. 

La concessione della s t rada fe r ra ta che 
forma oggetto del Capitolato presente, è f a t t a 
per anni novanta , a decorrere dal la data 
della legge di approvazione della concessione 
medesima. 

Ar t . 17. 
Riscatto della concessione. 

Qualora la Società Medi terranea sub-con-
cessionaria cont inui nell 'esercizio della Re te 
dello Stato, il Governo avrà facoltà , con 
preavviso di sei mesi, di addiveni re al r i-
scatto della concessione al 30 g iugno 1905, 
mediante il pagamento alla Società mede-
sima della somma convenuta a corpo di l i re 
ventot to mil ioni t recento e c inquanta mila 
(lire 28,350,000) da effet tuarsi in una sola 
vol ta entro il mese di lugl io 1905. Nella 
somma suindica ta si intendono compresi g l i 
interessi duran te la costruzione. 

I n agg iun ta alla de t ta somma il Governo 
r imborserà alla Società prede t ta l ' ammon-
ta re della spesa da essa incont ra ta e debi-
tamente giust if icata per g l i eventual i acquist i 
del mater ia le ruotabi le e di quello di eser-
cizio, e di t u t t i gl i approvvig ionament i che 
la Società avesse già fa t t i per la dotazione 
della nuova l inea, i qual i mate r ia l i e prov-
vis te saranno quindi dalla medesima conse-
gnat i al Governo. 

Nel caso poi che il Governo non proce-
desse al r iscat to alla data del 30 g iugno 1905, 
la facoltà del r iscat to si in tenderà p ro t ra t t a 
a l ia scadenza del t ren tennio decorribi le dal la 

581 

data della concessione, ai t e r m i n i e con le 
norme fissate dal l 'ar t icolo 284 della legge 
20 marzo 1865, n. 2248, a l legato F, salvo 
quanto potrà essere concordato nel nuovo 
contra t to di esercizio del la Rete dello Stato, 
o con speciale convenzione da s t ipu la rs i con 
la Società sub-concessionaria. 

Qualora invece la Società Medi ter ranea 
cessasse dall 'esercizio della Rete dello Stato 
al 30 giugno 1905, si add iver rà da pa r t e 
del Governo al r iscat to della concessione, 
alle condizioni medesime di cui ai comma 
pr imo e secondo di questo articolo. 

Art . 18. 
Convogli ed orari. 

La l inea sarà eserci tata con almeno quat -
t ro coppie giornal iere di t ren i v iaggia tor i , 
salva l ' agg iun ta di quelle a l t re coppie che 
fossero necessarie pel servizio pubblico, og-
get to della concessione, seguendo le dispo-
sizioni del l 'ar t icolo 282 della legge 20 marzo 
1865, n. 2218, al legato F, sui lavori pubbl ic i . 

Ar t . 19. 
Tariffe per i trasporti. 

Le tasse da appl icars i per il percorso 
sulla nuova l inea corr isponderanno alle ta-
riffe general i , speciali e alle locali, senza 
vincolo di provenienza e di destinazione, 
in vigore sulle l inee in esercizio di pro-
pr ie tà dello Stato, tenuto anche conto del 
cumulo delle distanze, calcolate per il p iù 
breve percorso dalla stazione di par tenza a 
quella di arr ivo. 

La r ipar t iz ione dei prodot t i delle merci 
a carro completo o tassate come tali , t r a la 
sub-concessionaria Società Mediterranea e 
lo Stato, si effettuerà in rag ione proporzio-
nale alle tasse che in base alle tar iffe vi-
gent i spet terebbero ai r i spe t t iv i percorsi 
considerat i isolatamente, salvo i nuovi pa t t i 
che nel caso di r innovazione dei cont ra t t i 
di esercizio venissero s tabi l i t i f r a il Go-
verno e la Mediterranea. 

Sono estese alla nuova l inea tu t t e le con-
cessioni speciali contemplate ne l l ' appendice 
prima e seconda del l 'a l legato i ?de i contra t t i 
di esercizio per la Rete Medi terranea e 
re la t ive modificazioni col cumulo delle di-
stanze anche in quanto r iguarda i t r aspor t i 
tassa t i con basi differenzial i . 

Art , 20. 
Istradamenti. 

Gli orar i dei t ren i v iagg ia tor i ver ranno 
s tabi l i t i in modo da de terminare ad Arona 
ed a Domodossola la coincidenza con quel l i 
provenient i r i spe t t ivamente da Stilano, To-
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r ino e Genova, e des t ina t i al Sempione e 
viceversa. Saranno poi i s t i tu i t i per la v ia 
Arona-Domodossola b ig l ie t t i d i re t t i per le 
p r inc ipa l i corr ispondenze coll 'estero. 

I t reni provenient i dal Sempione e di-
re t t i a Milano, Torino e Genova e quell i 
in senso inverso, saranno sempre fa t t i pro-
seguire senza trasbordo da Domodossola 
verso Arona o reciprocamente. 

I t raspor t i di merci da Domodossola e 
da oltre, des t ina t i alle liriee dello Stato o di 
p ropr ie tà p r iva t a eserci tate da esso o da 
a l t r i per suo conto, e quell i in senso in-
verso ver ranno i s t rada t i per la via più breve 
che sarà de terminata dai r i spe t t iv i percorsi 
v i r tua l i , de te rmina t i in base alle pendenze 
effett ive. 

Art . 21. 
Servizio cumulativo. 

La Società Medi terranea sub-concessio-
na r i a dovrà uniformars i , in quanto non sia 
d iversamente s tabi l i to dal presente Capito-
lato, a tu t t e le disposizioni approvate dal 
Governo pel servizio cumula t ivo delle a l t re 
ferrovie di propr ie tà dello Stato o dal me-
desimo sovvenzionate. 

Art . 22. 
Trasporto gratuito dei funzionari governativi 

incaricati della sorveglianza dell'esercizio. 
I pubbl ic i funz ionar i incar ica t i di sor-

vegl ia re l 'esercizio delle ferrovie del Regno 
e di controllare la gest ione della Società 
Medi terranea sub-concessionaria, verranno 
t raspor ta t i g ra tu i t amente del par i che i loro 
bagagl i . 

A tale effetto la Società Mediterranea 
sub-concessionaria dovrà tenere val ide le 
tessere di r iconoscimento r i lasciate dal Reg-
gio I spe t tora to Generale delle s t rade fer ra te 
ai funzionar i che hanno dir i t to alla circo-
lazione permanente gra tui ta , e fornire i 
b ig l ie t t i di circolazione temporanea o per 
v iagg i isolati, ed i buoni per t rasporto gra-
tu i to del bagagl io che le saranno r ichiest i 
dal Regio Ispet tora to medesimo. 

Art . 23. 
Trasporto gratuito dell'autorità politica. 

Oltre ai funz ionar i governat iv i di cui 
all 'art icolo precedente, dovranno essere rila-
sciati b ig l ie t t i di l ibera circolazione sulla 
l inea o sui t ronchi di l inea concessa, al 
Prefe t to della provincia e r i spe t t ivamente 
al Sotto prefe t to del circondario. 

Ar t . 24. 
Trasporto dei membri del Parlamento. 

La Società Mediterranea sub-concessio-
na r i a è obbl igata a t raspor ta re g ra tu i ta -

mente sulla propr ia l inea i Membri dei due 
rami del Pa r l amento Nazionale. 

Ar t . 25. 
Trasporto della corrispendenza di servìzio. 
La Società Medi ter ranea sub-concessio-

nar ia pot rà t raspor tare g ra tu i tamente sulla, 
ferrovia soltanto le le t tere ed i p ieghi ri-
guardan t i l ' ammin i s t r az ione e l 'esercizio 
della l inea stessa ed i servizi cumulat iv i . 

- Ar t . 26. 
Servizio di posta. 

I l servizio di posta per tu t te le let tere 
e per i dispacci del Governo, nonché per 
i pacchi postal i da una es t remità a l l ' a l t ra 
della l inea di s t rada fe r ra ta concessa o da 
punto a punto della medesima, sarà fa t to in 
conformità alle condizioni e coi corrispet-
t ivi s tabi l i t i dal l 'ar t icolo 50 del Capitolato 
per l 'esercizio delle s t rade fer ra te per la 
Rete Mediterranea, approvato con legge 27 
apri le 1885, n. 3048, serie 3a, nonché dag l i 
Accordi e Norme in vigore col Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l 'applicazione-
del det to articolo 50. 

Art. 27. 
Stabilimento, delle linee telegrafiche. 

I l Governo avrà il d i r i t to di s tabi l i re 
g ra tu i t amente le sue l inee telegrafiche lungo 
la s t rada ferra ta concessa, ovvero di appog-
giare i fili delle sue l inee sui pal i di quella 
costrut ta dalla Società Mediterranea sub-
concessionaria. 

Le l inee telegrafiche dest inate esclusiva-
mente al servizio della s t rada fe r ra ta sa-
ranno sorvegliate e mantenute dalla Società 
Mediterranea sub-concessionaria. 

La sorveglianza e la manutenzione delle 
linee, le quali abbiano anche fili pel ser-
vizio governativo, ove non venga a l t r iment i 
s tabi l i to da speciali accordi, saranno curate 
dal Ministero delle poste e dei telegrafi e la 
Società Medi terranea sub-concessionaria cor-
r isponderà ad esso, a t i tolo di concorso nel le 
spese, l ' annua somma di l ire otto al chilo-
metro pel pr imo filo, e di a l t re l ire c inque 
per ogni al tro filo ad uso della Società sub-
concessionaria. Si deve in tendere escluso 
dal prezzo suddetto il cambio dei cordoni 
ohe a t t raversano le gal ler ie ; ed il prezzo di 
essi coi re la t iv i arpioni , nonché le spese di 
mano d'opera, saranno paga t i a pie di l ista. 

Gli agen t i della ferrovia concorreranno 
nel la sorveglianza delle l inee telegrafiche,, 
compat ib i lmente al loro servizio, e sarà ob-
bligo dei medesimi di denunziare alla pros-
sima stazione telegrafica od a l l ' autor i tà più. 
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vicina competente, i guast i sopravvenuti 
alle linee telegrafiche. 

I l personale ed il mater iale dest inat i 
alla costruzione, sorveglianza e manteni-
mento delle suddette linee telegrafiche sa-
ranno t rasportat i gra tu i tamente lungo la 
s trada ferra ta concessa. Art . 28. 

Telegrammi di servizio. 
La Società Mediterranea sub-corrcessio-

nar ia non potrà t rasmet tere al tr i dispacci 
telegrafici fuorché quelli r e s t i v i al servizio 
della strada e dei servizi cumulat ivi e sarà 
perciò sottoposta alla sorveglianza gover-
nativa. 

Art. 29. 
Telegrammi del Governo e dei privati. 

Dietro richiesta del Governo, la Società 
sub-concessionaria dovrà assumere anche il 
servizio dei dispacci telegrafici del Governo 
e dei pr ivat i , e questo servizio sarà fat to a 
norma dei Regolamenti dell 'Amministrazione 
dello Stato e delle istruzioni che verranno 
date dal Ministero delle poste e telegrafi. 

Circa ai corrispettivi di questo servizio 
varranno le stesse disposizioni v igent i per 
la Rete Mediterranea. 

Art . 30. 
Acquisto del materiale fisso e mobile. 

Pt r le provviste del materiale fisso e 
mobile dovrà preferirsi , a par i tà di condi-
zioni, l ' indus t r ia nazionale, applicando le 
disposizioni dell 'articolo 21 del capitolato 
per la Rete Mediterranea, approvato con ia 
legge 27 aprile 1885, n. 3048, serie 3 a . 

Art . 31. 
Spese di sorveglianza per la .costruzione 

e per V esercizio. 
Dalla data della legge che approverà la 

presente Concessione fino al termine della 
Concessione medesim pagata dalla 
Società sub concessionaria annualmente al 
pubblico Tesoro la somma di lire venti per 
chilometro di linea di strada ferrata, in 
corrispettivo delle spese sostenute dal Go-
verno per la sorveglianza della costruzione 
e dell'esercizio. 

Art . 32. 
Conservazione di monumenti 

e proprietà degli oggetti cVarte 
trovati nelle escavazioni. 

Gli oggett i d 'arte che venissero scoperti 
nella esecuzione dei lavori della ferrovia 
non saranno menomamente danneggiat i . 

La Società Mediterranea sub-concession-
aria dovrà dare avviso del loro r invenimento 
al Governo per mezzo del Prefe t to della 

Provi acia, il quale provvederà sollecita-
mente perchè siano t rasporta t i , onde non 
impedire la continuazione dei lavori. 

Per la pert inenza delle statue, medaglie, 
f ramment i archeologici e per tu t t i gl i og-
get t i ant ichi in genere, si osserveranno le 
leggi e i regolamenti in vigore. 

Art . 33. 
Trasporti in servizio. 

Per la costruzione ed in genere per tu t t i 
i lavori occorrenti alla linea formante og-
getto della presente concessione, la Società 
Mediterranea subconcessionaria, è autoriz-
zata a t rasportare in servizio sulla in tera 
Rete Mediterranea in esercizio e sulla t r a t t a 
di nuova costruzione, i material i , at trezzi 
e meccanismi ed oggett i di consumo occor-
rent i alla medesima, come pure gli operai 
e le persone addette alla esecuzione e di-
rezione dei relat ivi lavori e provviste. 

Restano ferme le disposizioni contenute 
nell 'art . 35 del Contratto di esercizio della 
Rete Mediterranea, per quanto riflette la 
misura del nolo dovuto dalla Società al Go-
verno per l 'uso del materiale rotabile du-
rante il tempo che sarà adoperato nei t ra-
sporti in servizio sopra autorizzati , come 
pure per ciò che r iguarda il computo delie-
percorrenze del medesimo mater iale rota-
bile agli effetti dell 'art . 19 del Capitolato 
di esercizio della Rete Mediterranea. 

La Società Mediterranea sub-concessio-
naria è pure autorizzata a t rasportare in 
servizio snlla intera Rete Mediterranea g l i 
approvvigionament i e le materie di con-
sumo occorrenti per l 'esercizio della nuova 
linea, al quale t i tolo la Società medesima 
comprenderà la somma annua di l ire ven-
t imila f ra i prodotti della Rete pr inc ipale 
r ipar t ib i l i collo Stato. 

Art . 34. 
Tassa di registro. 

La presente convenzione, gli a t t i per 
l 'aumento del capitale in azioni e per la, 
emissione delle obbligazioni, e per l e oc-
correnti modificazioni allo Statuto Sociale,, 
ed i contrat t i ed at t i r if let tenti le pespro-
riazioni fa t t i sia in base alla legge sulle 
espropriazioni forzate per causa di u t i l i tà 
pubblica sia in dipendenza di amichevoli 
accordi che la Società Mediterranea s u b -
concessionaria s t ipulerà per la costruzione 
della l inea formante oggetto della presente 
concessione, saranno soggetti al dir i t to fìsso 
di l ire una e andranno esenti da ogni d i -
r i t to proporzionale di registro. 
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Art. 85. 
Questioni. 

Qualora sorgano controversie per la in-
terpre taz ione o la esecuzione della presente 
convenzione, la Società Medi terannea sub-
concessionaria, dovrà r ivolgersi d i re t tamente 
a l Ministro dei lavori pubbl ic i , al quale 
spe t te rà di decidere in proposito. 

Nel caso di discrepanza f ra il Ministro 
e la Società Medi terranea sub-concessionaria, 
le controversie che fossero di competenza 
del l ' au tor i tà g iudiz iar ia saranno defer i te ad 
un giudizio di a rb i t r i da nominars i di volta 
in volta in numero di cinque. 

Le par t i nomineranno due a rb i t r i cia-
scuna, e d'accordo f r a esse nomineranno il 
quinto che presiederà il Collegio a rb i t ra le . 
I n caso di mancato accordo, il quinto ar-
b i t ro sarà nominato dal Pr imo Pres idente 
de l la Corte di appello di Roma. 

Gli a rb i t r i pronuncieranno secondo le 
regole di dir i t to, ma le pa r t i porannod'ac-
cordo, caso per caso, autor izzar l i a pronun-
ziare come amichevoli compositori , però 
nel le quest ioni tecniche re la t ive al la esecu-
zione dei lavor i la cui definizione sia ur-
gente , gli a rb i t r i pronunzieranno come ami-
chevoli compositori . 

Art , 36. 
Esonero dalla cauzione. 

I l concessionario, e per esso la Società 
Medi terranea sub-concessionaria r imane eso-
ne ra t a dal l 'obbligo di pres tare la cauzione 
di cui al l 'art icolo 247 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248, al legato F. 

Art . 37. 
Cessione della concessione. 

La Società Medi terranea non potrà ce-
dere ne in tu t to nè in par te la presente 
sub-concessione, senza previa autorizzazione 
del Governo. 

Anche questa eventuale cessione sarà 
sogget ta al diri t to fisso di una l i ra ed andrà 
esente da ogni d i r i t to proporzionale di re-
gis t ro . 

Il ministro dei lavori pubblici 
Fi rma to : GIROLAMO Grosso. 

Il ministro del tesoro 
F i r m a t o : E R N E S T O D I BROGLIO. 

Il Rappresentante della Provincia di Milano 
Fi rma to : Avv. P A O L O M A N U S A R D I . 

Il Rappresentante della Società Mediterranea 
F i r m a t o : C L E M E N T E . M A R A I N I . 

F i r m a t o : G I B E R T O BORROMEO, testimonio. 
» C E S A R E SULLAM id. 

F i r m a t o : Avv. GIOVANNI DÓMINEDÒ, segretar io 
delegato al la s t ipulazione dei cont ra t t i 
del Ministero dei lavori pubbl ic i . 

Convenzione per la concessione della costruzione 
e dell'esercizio di una ferrovia da Santhià ad 
Arona per Borgomanero. 

F r a le Loro Eccellenze i l conte com-
mendatore Girolamo Giusso, minis t ro dei 
lavori pubbl ic i , ed il commendatore Er -
nesto Di Broglio, minis t ro del tesoro, per 
conto del l 'Amminis t raz ione dello Stato, ed 

il s ignor nobile ingegnere Severino 
Casana, senatore del Regno, sindaco del la 
ci t tà di Torino, contraente in nome del mu-
nicipio di Torino, g ius ta la facoltà conferi-
t ag l i con deliberazione presa in v ia d'ur-
genza dal la Giun ta comunale nella seduta 
del 5 novembre 1901, rat if icata dal Consiglio 
comunale di Torino nel la seduta del 25 
stesso mese, a t t i che qui si al legano, ed 

il s ignor commendatore ingegnere Cle-
mente Maraini , amminis t ra tore della Società 
I t a l i ana per le Strade Fe r ra t e del Medi-
terraneo, in rappresentanza del signor com-
mendator ing. Giuseppe Oliva, di re t tore ge-
nerale della Società medesima, come da pro-
cura in data 5 novembre 1901, a rogito del 
dottore Domenico Moretti , notaio di Milano, 
contraente in nome della Società predet ta , 
a [ciò autorizzato dal Consiglio d 'Ammini-
strazione, come r i sn l ta dal l 'es t ra t to della 
seduta n. 196 del 25 maggio 1900, annesso 
in copia al la presente Convenzione, si con-
viene quanto appresso: 

Art . 1. 

I l Governo accorda al comune di Torino, 
e per esso alla Società I t a l i ana per le 
Strade Fer ra te del Mediterraneo, la conces-
sione della costruzione e dell 'esercizio di una 
ferrovia a sezione ordinar ia ed a semplice 
binar io da Santh ià ad Arona per Borgoma-
nero, che il Comune predetto, e per esso 
la Società Mediterranea, si obbl iga di co-
s t ru i re ed esercitare a tu t t e sue spese, ri-
schio e pericolo. 

La concessione è f a t t a sotto l 'osservanza 
delle disposizioni s tabi l i te dal la legge dei 
lavori pubbl ic i 20 marzo 1865, n. 2248, al-
legato F, e di quelle della legge 30 apr i le 
1899, n. 168, nonché dei regolament i dal le 
medesime der ivant i e di quelle della pre-
sente Convenzione e del capi tolato ad essa 
al legato. 

Art . 2. 
Lo Stato, per la concessione di questa 

l inea, accorda al comune di Torino e per esso 
alla Società Medi terranea sub-concessiona-
ria, un sussidio annuo di l ire 5000 a chilo-
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metro per anni se t tan tac inque pel tronco 
Santhià-Borgomanero, come è assegnato nel la 
legge 3 agosto 1898, n. 357, e per anni set-
t an ta pel tronco Borgom anero-Arona, a par-
t i r e dal giorno di aper tu ra all 'esercizio, re-
golarmente autorizzata, per t u t t a la lun-
ghezza effett iva della l inea compresa f ra gl i 
assi dei fabbr ica t i v iaggia tor i delle sta-
zioni estreme di Sant ina ed Arona da mi-
surars i in contraddi t tor io. 

Pei t ronchi di l inea, o per quelli cadenti 
nelle stazioni che fossero comuni con al t ra 
l inea esistente, si pagherà la in tera sovven-
zione dovuta dallo Stato, soltanto allora che 
sopra di essi venga costruito uno o p iù 
b inar i ind ipendent i per la nuova l inea o 
per la l inea preesistente, nel caso che la 
nuova ne occupi la sede. 

Pe r i periodi in cui l 'esercizio r imanesse 
sospeso, per cause non provenient i da forza 
maggiore deb i tamente giustif icate e consta-
ta te , i l sussidio non sarà dovuto. 

Ar t . 3. 
Pe r l ' adempimento degli obbl ighi assunt i 

con la presente Convenzione la Società Me-
di te r ranea sub-concessionaria è autor izzata a 
procurars i il capi ta le necessario con l 'emis-
sione di azioni ed obbligazioni a norma di 
legge. 

Art . 4. 
Pe r gl i effetti dell 'art icolo 285 della 

legge 20 marzo 1865, n. 2248, a l legato F , 
resta s tabi l i to che al l imi te del dieci per 
cento ivi fissato per la compartecipazione 
del Governo agl i u t i l i dell 'esercizio si sosti-
tuisce il set te e mezzo per cento, ferme 
res tando tu t t e le a l t re condizioni s tabi l i te 
in detto articolo. 

Art . 5. 
I l concessionario, per gl i effett i della 

presente convenzione elegge il suo domicilio 
legale in Roma, via della Mercede n. 9, 
presso l'ufficio di Rappresen tanza della So-
cietà Medi terranea presso il Governo. 

Art . 6. 
La presente Convenzione non sarà val ida 

é definit iva se non dopo approvata per legge. 
F a t t a a Roma, quest 'oggi vent ise t te no-

vembre millenovecentouno. 
Il ministro dei lavori pubblici 

F i r m a t o : GIROLAMO G I U S S O 

Il ministro del tesoro 
F i r m a t o : ERNESTO D I BROGLIO. 

Il rappresentante del Comune di Torino 
F i r m a t o : SEVERINO CASANA. 

Il rappresentante della Società Mediterranea 
F i r m a t o : CLEMENTE MARAINI 

F i r m a t o : VINCENZO CROSA, Testimonio 
» CESARE SULLAM » 

Fi rma to : Avv. GIOVANNI DOMINEDÒ , segretario 
delegato al la s t ipulazione dei cont ra t t i 
del Ministero dei lavori pubblici . 

Capitolato per la concessione della costruzione e 

dell'esercizio di una strada ferrata da Santhià 

ad Arona per Borgomanero. 

Art . 1. 
Biclicazione della strada ferrata 

che forma oggetto della Concessione. 
I l concessionario, e per esso la Società 

Mediterranea sub-concessionaria, è obbl iga to 
ad eseguire, a tu t t e sue spese, r ischio e 
pericolo, la costruzione e l 'esercizio di una 
s t rada fe r ra ta a sezione ordinar ia ed a sem-
plice binario, da Santhià ad Arona per Bor-
gomanero, secondo il proget to redat to dal la 
Società Medi terranea in data 17 maggio 1900 
e con le va r ian t i ed agg iun te redat te dal la 
Società stessa in data 9 maggio 1901, e ri-
tenuto ammissibi le dal Consiglio Superiore 
dei lavori pubbl ic i con vot i del 17 set tem-
bre 1900 e 15 lugl io 1901. 

Art . 2. 
Termini per V idtimazione dei lavori. 

La Società Mediterranea darà la l inea i n 
is tato di essere aper ta al pubblico esercizio 
al la data del l 'a t t ivazione della g rande gal-
leria del Sempione, e ad ogni modo non più 
t a rd i del 31 dicembre 1904, qualora al 31 
dicembre 1901 la concessione sia s ta ta re-
golarmente approva ta e resa esecutiva. 

Ar t . 3. 
Dotazione di materiale rotabile e di esercizio. 
Si stabil isce che la p r ima dotazione del 

mater ia le rotabi le sarà dei t i p i migl ior i e 
p iù recenti , i quali dovranno r ipor tare l ' ap-
provazione del Governo; e la provvis ta d i 
materiale" mobile e di esercizio sarà fa t t a in 
ragione dei bisogni e dello svi luppo del 
traffico, nel la proporzione di l ire dodicimila 
per chilometro, fino a che il prodotto lordo 
della l inea abbia r agg iun to le l ire quindi-
cimila per chilometro. Quando il prodotto 
lordo superi le l ire quindic imi la per chi-
lometro e fino alle vent imi la , il mater ia le 
sarà aumenta to di l i re t remi la per chilo-
metro, e sarà aumenta to di a l t re l ire t re -
mila per chi lometro quando si abbia Un pro-
dotto chilometrico eccedente le l ire venti-
mila. Di detto mater ia le verrà tenuto u n 
apposito inven ta r io : esso sarà marcato i n 
modo da poterlo sempre dis t inguere e sepa-
rare da quello di al t re l inee. 

E ammesso l 'uso promiscuo del mater ia le 
rotabi le della nuova l inea e di quello della 
in tera Rete eserci ta ta dalla Società Medi-
ter ranea , senza alcun addebito, nè accredi to 
pel nolo in servizio cumulat ivo. 



Atti Parlamentari — 6918 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 19 DICEMBRE 1901 

Art . 4. 
Penalità in caso di ritardo. 

La Socifctà Mediterranea sub-concessio-
naria dovrà avviare le espropriazioni ed 
i lavori ed eseguire le provviste in modo 
da rendere sicura l 'apertura all'esercizio 
nel termine stabilito all ' articolo 2 del pre-
sente capitolato. 

Qualora la Società sub-concessionaria tar-
dasse ad ul t imare la linea in modo che 
non possa essere aperta al pubblico eser-
cizio pel termine fissato dall 'articolo 2 del 
presente Capitolato, sarà soggetta alla multa 
di lire mille per ogni giorno di r i tardo ol-
tre il termine stesso. 

La multa però non verrà applicata, quan-
do il r i tardo sia dovuto a casi di forza mag-
giore, o ad altri impedimenti che non deri-
vino dal fat to proprio della Società sub-con-
cessionaria. 

Tutt i i detti casi di forza maggiore do-
vranno essere immediatamente denunciati 
dalla Società sub-concessionaria al Governo, 
ed ogni contestazione relat iva ai medesimi 

: sarà devoluta al Collegio arbitrale, di cui 
¡all'articolo 34 del presente capitolato. 

Art, 5. 
Modalità di costruzione. 

Le modalità di costruzione della linea 
prese a base dei progett i approvati , e che 
dovranno osservarsi nella sua esecuzione, 
sono le seguenti : 

a) Larghezza della piat taforma 
s t radale Metri 5.50 

b) Altezza della massicciata » 0. 50 
c) Larghezza della massicciata 

âl piano superiore delle rotaie . » 3. 40 
d) Dimensioni delle traverse 

met r i 2.60 X 0.24 X 0.14. 
e) Armamento a giunto sospeso 

con rotaie di acciaio di 12 metri di 
lunghezza del peso a metro lineare 
di 36 chilogrammi e con minuto 
materiale del peso di circa 10 ton-
nel la te per chilometro ef fett ivo di 
binario. 

f ) Larghezza libera delle opere 
d 'arte f ra i parapet t i » 4. 50 

g) Larghezza minima dellegal-
lerie al livello delle rotaie . . » 4 .60 

h) Altezza dal piano delle ro-
taie all ' intradosso del volto nelle 
gallerie . » 5. 50 

i) Nicchie in galleria da una 
sola parte a distanza di 30 metri, 

con marciapiede dalla parte delle 
nicchie. 

k) Le modalità in genere del 
corpo stradale, delle gallerie e delle 
opere d'arte minori saranno con-
formi ai moduli approvati coi pro-
getti . 

I) Le curve e le pendenze sta-
ranno nei l imiti seguent i : 

Raggio minimo delle curve m. 500. 
Pendenza massima 9 per mille. 

Art. 6. 
Modalità degli espropri. 

Per l 'espropriazione dei terreni occor-
renti alla costruzione della linea formante 
oggetto della presente Convenzione, la So-
cietà potrà richiedere ai prefet t i e questi 
emetteranno i decreti di urgenza, di cui 
agli articoli 71, 72 e 78 della legge 25 giu-
gno 1865, n. 2359, per 1' occupazione im-
mediata dei terreni, come è stabilito dalla . 
legge che approva la presente convenzione. 

Art. 7. 
Va r i anti. 

La Società Mediterranea sub-concessio-
naria potrà proporre al Governo, dandone 
contemporaneamente partecipazione al con-
cessionario Comune di Torino, var iant i di 
esecuzione al progetto approvato, ferme 
restando le modalità di costruzione come 
sopra stabili te all 'articolo 5 r sulle quali il 
Governo, sentito il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, pronuncierà in via definitiva. 

La proposta e l 'esame di queste var iant i 
non arresteranno la decorrenza dei termini 
stabil i t i all 'articolo 2 precedente, a condi-
zione però che il Governo comunichi alla 
Società sub-concessionaria le proprie deci-
sioni su tal i var iant i entro il termine di 
due mesi dalla proposta. 

Art. 8. 
Stazioni. 

Le stazioni e le fermate da costruirsi 
lungo la nuova linea sono quelle indicate 
nei progett i approvati, citati all 'articolo 1, 
e cioè: Santhià, Carisio, Buronzo, Roasenda, 
Gatt inara, Romagnano, Cureggio, Borgoma-
nero, Comignago e Arona. 

I l Ministero si riserva la facoltà di ordi-
nare quelle aggiunte nel numero e nello 
stabilimento delle stazioni e fermate, che, 
anche dopo l 'apertura allo esercizio, ricono-
scesse opportune, sentito il concessionario. 

Le stazioni e fermate ^dovranno essere 
costruite secondo la estensione e gli im-
piant i dei t ipi dei progett i approvati , salvo 



Atti Parlamentari — 6919 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 1 9 0 1 

l e agg iun te ohe, dopo l ' aper tura all 'esercizio, 
fossero r ichieste dai b isogni del servizio. 

I l p iano della via f e r ra ta nelle s tazioni 
non potrà mai avere una pendenza supe-
r iore al 3 per mil le . 

Ar t . 9. 
Stazioni d'innesto. 

Gli a l lacciament i ed innes t i del la nuova 
l inea con le ferrovie in esercizio si f a ranno 
nelle stazioni di Santhià , Romagnano, Bor-
gomanero ed Arona. 

La Società sub-concessionaria provve-
de rà a propr ia cura e spese alla costru-
zione degl i impian t i necessari per g l i allac-
c iament i ed innest i nel le s tazioni preci ta te , 
i n relazione alle disposizioni dei s ingoli 
proget t i approvat i . 

I l Regio Governo, il quale pot rà t ra r re 
profitto dai nuovi impian t i nel le det te sta-
z ioni a favore anche delle propr ie linee, 
esonera la Società subconcessionaria da ogni 
pagamento di canoni per l 'uso delle stazioni 
di cui t ra t tas i , e per le spese di manuten-
zione dei b inar i e scambi. 

Ar t . 10. 
Esercizio delle stazioni d'innesto. 

La quota par te delle spese d'esercizio 
•delle stazioni d ' innes to e di raccordo, di 
cui al precedente articolo 9, che dovrà por-
tars i a carico della l inea Santhià-Arona, 
ve r rà de te rmina ta in base alle disposizioni 
del l 'ar t icolo 25 del Capitolato d'esercizio 
rper la Rete Medi terranea. 

Art . 11. 
Traversate a livello. 

Gli incrociament i a livello, che even-
tua lmente dovessero stabil i rs i , delle vie or-
d inar ie con la s t rada fe r ra ta dovranno ese-
gu i r s i sotto un angolo non mai infer iore 
•a 45°. 

La larghezza della car reggia ta e la pen-
denza delle rampe di accesso al passo a li-
vel lo dovranno corrispondere a quelle p iù 
-comuni delle s t rade a t t raversa te . 

La carreggia ta dovrà formarci con mas-
sicciata ben cost ipata in p iano orizzontale 
da estendersi fino a 10 metr i ol tre ogni rotaia, 
ed a raso delle rotaie che quivi dovranno 
s e m p r e essere muni te di controrotaie di suffi-
ciente lunghezza. 

Dovrà provveders i al la chiusura dei passi 
a l ivello, nei modi p iù ada t t i per la sicu-
rezza della l inea. 

Si darà accesso a queste t raversa te a li-
vello, med ian te rampe in sal i ta o in discesa 
¿aventi la incl inazione p iù o meno dolce 

secondo la impor tanza delle esis tent i s t rade 
e previ i i necessari accordi con le ammini-
strazioni interessate e la re la t iva autoriz-
zazione nei t e rmin i di legge. 

Art . 12. 
Chiusura della strada. 

La ferrovia sarà isolata con siepe v iva 
o con quegl i a l t r i s istemi di chiusura lungo, 
tu t to il sno percorso, meglio adat t i alle esi-
genze della località, e che soddisfino alle 
prescrizioni di legge vigent i . 

Art . 13. 
Stagni e 'paludi. 

Nella esecuzione dei lavori della l inea 
sono assolutamente proibi t i gli scavi a t t i a 
cagionare r i s tagni d 'acqua od impa luda-
ment i lungo la ferrovia. 

Art . 14. 
Trazione elettrica. 

Qualora la Società sub-concessionaria cre-
desse conveniente di proporre al Governo ed 
il medesimo approvi di in t rodurre la t ra-
zione elet t r ica sulla nuova l inea Santhià-
Arona, il Governo ne favor i rà l 'applicazione, 
obbligandosi a concedere g ra tu i t amente la 
forza ds acqua necessaria in quanto possa il 
Governo stesso l iberamente disporne. In t a l 
caso gli impiant i ver ranno eseguit i a cura 
e spesa della Società sub-concessionaria, e 
passeranno poi senza al tro in propr ie tà dello 
Stato insieme alla l inea g ra tu i t amente allo 
scadere della concessione, dovendo consi-
derarsi come un annesso e connesso della 
l inea a t u t t i gli effetti di legge, oppure 
mediante il r imborso della spesa effett iva-
mente sostenuta nel caso di r iscatto. 

Nei defiti impian t i si intendono comprese 
le instal lazioni , le macchine ed apparecchi 
per la produzione della forza motrice e del-
l 'energia elet tr ica ed eventual i sue t rasfor-
mazioni, nonché gli impian t i per la t rasmis-
sione della energia medesima, sia alle sta-
zioni di t rasformazione, sia al mater ia le ro-
tabi le in esercizio. 

Art . 15. 
Durata della concessione. 

La concessione della s t rada ferra ta , che 
forma ogget to del capitolato presenterò fa t t a 
per anni novanta , a decorrere dalla data 
della legge di approvazione della conces-
sione medesima. 

Art . 16. 
Riscatto della concessione. 

Qualora la Società Mediterranea sub-con-
cessionaria cont inui nell 'esercizio della Rete 
dello Stato, il Governo avrà facol tà con 
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preavviso di sei mesi di addivenire al ri-
scatto della concessione al 30 giugno 1905, 
mediante il pagamento alla Società mede-
sima della somma convenuta a corpo di lire 
diciassette milioni, trecento e settantacinque 
mila da effettuarsi in una sola volta entro 
il mese di luglio 1905. Nella somma suin-
dicata si intendono compresi gli interessi 
durante la costruzione. 

In aggiunta alla detta somma il Governo 
rimborserà alla Società predetta l 'ammon-
tare della spesa da essa incontrata e debi-
tamente giustificata per gii eventuali acqui-
sti del materiale ruotabile e di quello di 
esercizio e di tu t t i gli approvvigionamenti 
che la Società avesse già fat t i per la dota-
zione della nuova linea, i quali materiali e 
provviste saranno quindi dalla medesima 
consegnati al Governo. 

Nel caso poi che il Governo non proce-
desse al riscatto alla data del 30 giugno 
1905, la facoltà del riscatto si intenderà 
protra t ta alla scadenza del trentennio decor-
r ibi le dalla data della concessione, ai ter-
mini e con le norme fissate dall 'articolo 284 
della legge 20 marzo 1865, n. 2248, alle-
gato F, salvo quanto potrà essere concor-
dato nel nuovo contratto di esercizio della 
Rete dello Stato, e con speciale convenzione 
da stipularsi colla Società sub-concessio-
naria . 

Qualora invece la Società Mediterranea 
cessasse dall 'esercizio della Rete dello Stato 
a l 30 giugno 1905, si addiverrà da parte del 
•Governo al riscatto della concessione alle 
condizioni medesime, di cui ai comma 1° e 
2° di questo articolo. 

Art. 17. 
Convogli ecl orari. 

La linea sarà esercitata con almeno quat-
tro coppie giornaliere di t reni viaggiatori , 
salvo l 'aggiunta di quelle altre coppie che 
fossero necessarie pel servizio pubblico og-
getto della concessione, seguendo le dispo-
sizioni dell 'articolo 282 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248, allegato F, sui lavori pubblici. 

Art . 18. 
Tariffe pei trasporti. 

I prezzi da applicarsi per il trasporto 
dei viaggiatori , bagagli e cani percorrenti 
la nuova linea saranno quelli delle tariffe 
generali vigent i sulle ferrovie in esercizio 
di proprietà dello Stato, computati per la 
via chilometricamente più breve , anche 
quando il percorso sulle linee del concessio-
nario risultasse più lungo che su quelle 
dello Stato. 

I prezzi e le condizioni dei bigl ie t t i d i 
andata e ritorno, circolari combinati e com-
binabil i e d'abbonamento varranno anche per 
le linee del concessionario, le quali, a tale 
effetto, saranno considerate come apparte-
nent i allo Stato. 

Le tasse da applicarsi per i t rasporti di 
merci, veicoli e bestiame per le percorso sulla 
nuova linea corrisponderanno alle tariffe ge-
nerali, speciali e alle locali, senza vincolo 
di provenienza e di destinazione, in vigore 
sulle linee in èsercizio di proprietà dello 
Stato, tenuto anche conto del cumulo delle 
distanze calcolate per il più breve percorso 
dalla stazione di partenza a quella di arrivo. 

La ripartizione dei prodotti delle merci 
a carro completo o tassate come tali, t ra la 
sub concessionaria Società Mediterranea e 
lo Stato si effettuerà in ragione proporzio-
nale alle tasse che, in base alle tariffe vi-
genti, spetterebbero ai r ispet t ivi percorsi, 
considerati isolatamente, salvo i nuovi pa t t i 
che nel caso di rinnovazione dei contrat t i 
di esercizio venissero stabili t i f ra il Governo 
e la Mediterranea. 

Sono estese alla nuova linea tut te le con-
cessioni speciali contemplate nell 'appendice 
prima e seconda de l l ' a l l ega to^ dei contratt i 
di esercizio per la rete mediterranea e rela-
t ive modificazioni col cumulo delle distanze, 
anche in quanto r iguarda i t rasport i t assa t i 
con basi differenziali. 

Art. 19. 
Istradamenti. 

Gli orari dei t reni viaggiatori sulla San-
thià-Borgomanero-Arona in provenienza da 
Torino, e viceversa, saranno stabili t i in modo 
da assicurare la loro corrispondenza coi t reni 
internazionali a t t raversanti il Sempione; e 
quando si t ra t t i di treni diretti , la detta cor-
rispondenza dovrà ure essere con almeno 
due coppie di t reni diret t i da e fino a To-
rino. 

Saranno poi is t i tui t i per la via Santhià-
Arona bigl iet t i diret t i per le principal i cor-
rispondenze coll'estero. 

I l materiale dei t reni diret t i provenienti 
dal Sempione in destinazione di Torino e 
quello dei t reni dirett i in senso inverso, sarà 
sempre fat to proseguire da Arona fino a To-
rino o reciprocamente; e ciò p e r l a via Bor-
gomanero-Santhià. 

Quando la linea Santhià-Arona, o le re-
lative t ra t te determinassero la percorrenza 
più breve fra le linee dello Stato o di prò-
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pr ie tà p r iva ta eserci tate da esso o da a l t r i 
pe r suo conto, oppure f r a le l inee stesse e 
quelle di p ropr ie tà del concessionario, i t r a s 
por t i f r a le stazioni di det te l inee dovranno 
effet tuarsi in servizio cumula t ivo per i t ran-
si t i di Santhià , Romagnano, Borgomanero, 
Arona e Domodossola. 

I t raspor t i in t rans i to per San th ià e di-
re t t i a Domodossola ed oltre, e quel l i in 
senso inverso, in t rans i to per Domodossola 
d i re t t i a Santh ià ed oltre dovranno percor-
rere la via di Romagnano-Arona-Feriolo. Le 
tasse, come è detto al l 'ar t . 18, saranno ap-
pl icate in base al la percorrenza della via 
p iù breve esis tente da par tenza a destina-
zione sulle l inee dello Sta to e del Conces-
sionario, salvo che il mi t t en te abbia chiesto 
per t raspor t i di merci , veicoli e bes t iame 
una v ia diversa da quel la più breve o dal la 
v ia di Arona . 

Ar t . 20. 
Servizio cumulativo. 

La Società Medi terranea sub-concessio-
na r ia dovrà uni formars i in quanto non sia 
d iversamente s tabi l i to dal presente Capito-
lato, a tu t t e le disposizioni approvate dal 
Governo pel sorvizio cumulat ivo delle a l t re 
ferrovie di propr ie tà dello Stato o dal me-
desimo sovvenzionate. 

Ar t . 21, 
Trasporto gratuito di funzionari governativi 

incaricati della sorveglianza dell1 esercizio. 
I pubbl ic i funz ionar i incar icat i di sor-

vegl iare l 'esercizio delle ferrovie del Regno 
e di control lare la gestione della Società 
Medi terranea sub-concessionaria, ver ranno 
t raspor ta t i gra tu i tamente , del par i che i loro 
bagagl i . 

A ta le effetto la Società Medi terranea 
sub-concessionaria dovrà tenere val ide le 
tessere di r iconoscimento r i l a s c i a t e c i Regio 
Ispe t tora to Generale delle s t rade fe r ra te ai 
funz ionar i che hanno dir i t to alla circolazione 
pe rmanen te g ra tu i t a e forn i re i b ig l i e t t i di 
circolazione temporanea, o per v iagg i isolati , 
ed i buoni per t raspor to gra tu i to del baga-
glio che le saranno r ichies t i dal Regio Ispet-
tora to medesimo. 

Art . 22. 
Trasporto gratuito dell"autorità politica. 

Oltre ai funz ionar i governat ivi , di cui 
al l 'ar t icolo precedente, dovranno essere ri-
lasc ia t i b ig l ie t t i di l ibera circolazione sulla 
l inea o sui t ronchi di l inea concessa al pre-
fe t to della Provincia e r i spe t t ivamente al 
s j t to-prefe t to del Circondario. 

Ar t . 23. 
Trasporto dei membri del Parlamento. 

La Società Medi terranea sub-concessio-
nar ia è obbl igata a t raspor tare g ra tu i t amen te 
sulla propr ia l inea i membr i dei due r a m i 
del Pa r l amento Nazionale. 

Art . 24. 
Trasporto della corrispondenza di servizio. 

La Società Mediterranea sub-concessio-
nar ia potrà t raspor ta re g ra tu i t amen te sulla 
ferrovia, soltanto le le t tere ed i p ieghi ri-
gua rdan t i l ' ammin is t raz ione e l ' e se rc iz io 
della l inea stessa ed i servizi cumula t iv i . 

Ar t . 25. Servizio di posta. 
I l servizio di posta per tu t t e le le t te re 

e per i dispacci del Governo, nonché per i 
pacchi postal i da una es t remità a l l ' a l t r a 
della l inea di s t rada fer ra ta concessa, o da 
punto a punto della medesima sarà fa t to in 
conformità alle condizioni e coi corrispet-
t iv i s tabi l i t i a l l 'ar t icolo 50 del Capi to la to 
per l 'esercizio delle s t rade fe r ra te per l a 
Rete Medi terranea, approvato con legge 
27 apr i le 1885, n. 3048. serie 3 a , nonché 
dagl i Accordi e Norme in vigore col Mini-
stero delle poste e telegrafi per l 'applica-
zione del det to art icolo 50. 

Ar t . 26. 
Stabilimento delle linee telegrafiche. 

I l Governo avrà il d i r i t to di s tab i l i re 
g ra tu i t amen te le sue l inee telegrafiche lungo 
la s t rada fe r ra ta concessa, ovvero di appog-
g iare i fili delle sue l inee sui pal i di quella 
cos t rut ta dal la Società Medi ter ranea sub-
concessionaria. 

Le l inee telegrafiche dest inate esclusi-
vamente al servizio della s trada ferra ta sa-
ranno sorvegliate e mantenu te dal la Società 
Medi terranea sub concessionaria. 

La sorvegl ianza e la manutenzione del le 
linee, le qual i abbiano anche fili pel ser-
vizio governat ivo, ove non venga a l t r iment i 
s tabi l i to da speciali accordi, saranno cura te 
dal Ministero delle poste e telegrafi , e la 
Società Medi terranea sub-concessionaria cor-
r isponderà ad esso, a t i tolo di concorso nel le 
spese, l ' annua somma di l ire 8 al chi lometro 
pel primo filo e di a l t re l i re c inque pe r 
ogni al t ro filo ad uso della Società sub-con-
cessionaria. 

Si deve in tendere escluso dal prezzo 
suddet to il cambio dei cordoni che a t t ra-
versano le gal ler ie ; ed il prezzo di essi coi 
re la t iv i arpioni , nonché le spese di mano 
d'opera, saranno paga t i a piè di l ista. 

Gli agent i della fer rovia concorreranno 
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nel la sorvegl ianza delle l inee telegrafiche, 
-compatibilmente al loro servizio e sarà ob-
bl igo dei medesimi di denunziare alla pros-
s ima stazione telegrafica, od a l l ' autor i tà più 
v ic ina competente, i guast i sopravvenut i al le 
l inee telegrafiche. 

I l personale ed il mater ia le dest inat i 
a l la costruzione, sorveglianza e manteni -
mento delle suddet te l inee telegrafiche sa-
r a n n o t raspor ta t i g ra tu i t amente lungo la 
s t rada fer ra ta concessa. 

Art . 27. 
Telegrammi di servizio. 

La Società Medi terranea sub-concessio-
n a r i a non potrà t rasmet tere a l t r i dispacci 
telegrafici fuorché quell i re la t iv i al servizio 
della sua s t rada e dei servizi cumulat ivi , e 
sarà perciò sottoposta alla sorvegl ianza go-
verna t iva . 

Art. 28. 
Telegrammi del Governo e dei privati. 

Dietro r ichiesta del Governo la Società 
sub-concessionaria dovrà assumere anche il 
servizio dei dispacci telegrafici del Governo 
e dei p r iva t i e questo servizio sarà fa t to a 
norma dei regolament i de l l ' amminis t raz ione 
dello Stato e delle is truzioni che ver ranno 
date dal Ministero delle poste e dei telegrafi . 

Circa ai corr ispet t iv i di questo servizio 
varranno le stesse disposizioni v igent i per 
la Re te Medi ter ranea . 

Art . 29. 
Acquisto del materiale fisso e mobile. 

Per le provviste del mater iale fisso e 
mobile dovrà prefer i r s i a pa r i t à di condi-
zioni l ' indus t r ia nazionale, appl icando le di-
sposizioni dell 'art icolo 21 del Capitolato pe r 
la Rete Mediterranea, approvato con la leggo 
27 apr i le 1885 n. 3048, serie 3a. 

Art. 30. 
Spese di sorveglianza per la costruzione 

e per Vesercizio. 
Dalla data della legge che approverà la 

p resen te concessione, fino al te rmine della 
concessione medesima sarà paga ta 'da l l a So-
cietà sub-concessionaria annualmente al pub-
blico Tesoro la somma di l i re vent i per chi-
lometro di l inea di s t rada fe r ra ta in corri-
spet t ivo delle spese sostenute dal Governo 
per la sorveglianza della costruzione e del-
l 'esercizio. 

Art . 31. 
Conservazione di monumenti e proprietà 

degli oggetti d1 arte trovati nelle escavazioni. 
Gli ogget t i d 'ar te che venissero scoperti 

ne l l a esecuzione dei lavori della ferrovia, non 
saranno menomamente danneggia t i . 

La Società Medi ter ranea sub concessio-
nar ia dovrà dare avviso del loro r inveni-
mento al Governo per mezzo del P re fe t to 
della Provincia , il quale provvederà solleci-
tamente perchè siano t raspor ta t i , onde non 
impedire la continuazione dei lavori. 

Per la per t inenza delle statue, medaglie , 
f r ammen t i archeologici e per tu t t i gl i og-
get t i ant ichi in genere, si osserveranno le 
leggi ed i regolament i m vigore. 

Art. 32. 
Trasporti in servìzio. 

Per la costruzione ed in genere per tu^ti 
, i lavori occorrenti al la l inea formante og-

getto della presente concessione, la Società 
Mediterranea sub-concessionaria è autoriz-
zata a t raspor tare in servizio sulla in te ra 
Re te Medi terranea in esercizio e sulla t r a t t a 
di nuova costruzione i mater ial i , a t t rezzi e 
meccanismi ed ogget t i di consumo occor-
ren t i alla medesima, come pure gl i operai 
e le persone addet te alla esecuzione e dire-
zione dei re la t iv i lavori e provviste . 

Restano ferme le disposizioni contenute 
nel l 'ar t icolo 35 del contrat to di esercizio 
della Rete Mediterranea, per quanto r if let te 
la misura del nolo dovuto dalla Società al 
Governo per l ' u s o del mater ia le rotabi le 
durante il t empo che sarà adoperato nei 
t raspor t i in servizio sopra autorizzati , come 
pure per ciò che r iguarda il computo delle 
percorrenze del medesimo mater ia le rotabile, 
agl i effetti de l l ' a r t i co lo 19 del Capitolato 
di esercizio della Rete Mediterranea. 

Le Società Mediterranea sub-concessio-
nar ia è pure autorizzata a t raspor tare in 
servizio sulla in te ra rete Mediterranea g l i 
approvvigionament i e le mater ie di consumo 
occorrenti per l 'esercizio della nuova l inea, 
al quale t i tolo la Società medesima com-
prenderà la somma annua di l ire t redic imi la 
f r a i prodot t i della rete pr incipale r i p a r a -
bi l i con lo Stato. 

Art . 33. 
Tassa di registro. 

La presente Convenzione, gl i at t i per 
l 'aumento del capi tale in azioni e per la 
emissione delle obbligazioni, e per le occor-
ren t i modificazioni allo Statuto Sociale, ed 
i contra t t i ed a t t i r i f le t tent i le espropria-
zioni, f a t t i sia in base al la legge sulle espro-
priaziozi forzate per causa di u t i l i t à pub-
blica, sia in dipendenza di amichevoli ac-
cordi, che la Società Mediterranea sub-con-
cessionaria s t ipulerà per la costruzione della 
l inea formante oggetto della presente con-



Atti l'arlamentavi — Ò923 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 19 DICEMBRE 1901 

cessione, saranno sogget t i al d i r i t to fìsso di 
l i re una, ed andranno esenti da ogni d i r i t to 
proporzionale di regis tro. 

Art . 34. 
Questioni. 

Qualora sorgano controversie per la in-
terpretazione o la esecuzione della presente 
convenzione, la Società Mediterranea sub-
concessionaria dovrà r ivolgersi d i re t tamente 
al minis t ro dei lavori pubblici , al quale spet-
te rà di decidere in proposito. 

Nel caso di discrepanza f r a il minis t ro 
e la Società Medi terranea subconcessiona-
ria, le controversie che fossero di competenza 
del l ' au tor i tà giudiziar ia , saranno defer i te 
ad un giudizio di arbi t r i da nominarsi di 
vol ta in volta in numero di cinque. 

Le par t i nomineranno due a rb i t r i ciascu-
na, e d'accordo f ra esse nomineranno il quinto, 
che presiederà il Collegio arbi t ra le . I n caso 
di mancato accordo il quinto arbi t ro sarà 
nominato dai Pr imo presidente della Corte 
d 'appel lo di Roma. 

Gli a rb i t r i pronunceranno secondo le re-
gole di dir i t to, ma le par t i potranno d'accor-
do, caso per caso, autor izzar l i a pronunziare 
come amichevoli compositori ; però nel le 
quest ioni tecniche re la t ive alla esecuzione 
dei lavori , la cui definizione sia urgente , g l i 
a rb i t r i pronunzieranno come amichevoli com-
posi tori . 

Ar t . 35. 
Esonero dalla cauzione. 

I l concessionario, e per esso la Società 
Mediterranea sub-concessionaria, r imane eso-
ne ra t a dal l 'obbligo di pres tare la cauzione, 
d i cui l 'art icolo 247 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248, al legato F. 

Art . 36. 
Cessione della concessione. 

La Società Medi terranea non potrà ce-
dere nò in ta t to , ne in par te la presente sub-
concessione, senza previa autorizzazione del 
Governo. 

Anche questa eventuale cessione sarà 
sogget ta al d i r i t to fìsso di una l i ra , ed andrà 
esente da ogni d i r i t to proporzionale di 
regis t ro . 

Il ministro dei lavori pubblici 
F i r m a t o : G I R O L A M O G I U S S O . 

Il ministro del tesoro 
Fi rma to : ERNESTO D I BROGLIO. 

Il rappresentante del comune di lorino 
F i r m a t o : SEVERINO CASANA. 

Il rappresentante della Società Mediterranea 
F i r m a t o : CLEMENTE MARAINI. 

F i r i r a t o : VINCENZO CROSA, testimonio. 
» CESARE STJLLAM, testimonio. 

Fi rma to : Avv. GIOVANNI DOMINEDÒ, segretar io 
delegato alla s t ipulazione dei cont ra t t i 
del Ministero dei lavori pubbl ic i . 

Presidente. All 'ar t icolo 17 del Capitolato 
della p r ima Convenzione gl i onorevoli Pan-
tano e Colajanni hanno proposto i seguent i 
emendament i : 

Modificare così il 15 comma: 
Sia che la Società Medi terranea sub-con-

cessionaria cont inui o non cont inui nel l 'eser-
cizio della Rete dello Stato, il Governo 
avrà facol tà con preavviso di sei mesi di 
addivenire al r iscat to della concessione al 
30 giugno 1905 median te il pagamento al la 
Società medesima della somma convenuta a 
corpo di l ire ventot to mi l ioni t recento cin-
quanta mila (lire 28,350,000) da effet tuarsi 
dentro un anno dal r iscat to. 

Far seguire quest'altro comma : 
Sarà in facoltà del Governo di assu-

mersi al momento del r iscat to il pagamento 
residuale delle obbligazioni emesse dal la 
Società Medi terranea a norma dell 'ar t icolo 
3 della presente Convenzione, deducendone 
l ' ammontare dalle l i re 28,350,000 di cui nel 
super iore comma. 

Dopo segue il comma 20 dell'art. 17 del capi-
tolato aggiungendovi Vultimo periodo del comma 10 

di età non si è tenuto conto nel comma modificato. 
Al 3° comma sostituire il seguente: 
Nel caso poi che il Governo non proce-

desse al r iscat to alla data del 30 g iugno 
1905, la facoltà del r iscat to — senza pre-
giudizio del d i r i t to di esame alla scadenza 
del t ren tennio decorribi le dalla data della 
concessione, ai t e rmin i e con le norme fis-
sate dal l 'ar t icolo 284 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248, al legato F, e salvo quanto 
fosse per cpncedersi nel nuovo contrat to di 
esercizio della Rete dello Stato o con spe-
ciale convenzione da s t ipulars i — pot rà 
essere eserci tata sette anni dopo la cessa-
zione del l ' a t tuale esercizio della Rete Me-
di ter ranea . 

AWultimo comma sostituire il seguente: 
l a caso di eventuale proroga della sca-

denza del l 'a t tuale esercizio della Rete Me-
di terranea, i t e rmin i così del r iscat to come 
del r imborso di cui nei precedent i comma 
s ' in tenderanno pro lungat i di tanto di quanto 
sarà la proroga. 

Sull 'ar t icolo 1 è iscr i t to per il p r imo 
l 'onorevole Abignente il quale ha facoltà di 
par lare . 

Abignente. Non aveva voglia di par la re su 
questo disegno di legge. Però mi porge occa-
sione a dir poche parole il discorso d i ier i 
dell 'onorevole Nofr i . Mi pareva, per un caso 
strano di telepatia, che il discorso che io feci 
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al nono Ufficio fosse ripetuto da una voce 
che non credo sia ugnale alla mia, sebbene 
fosse più bella. In quell'ufficio ho appunto 
r i levate tut te le ragioni che mili tavano con-
tro questa legge, specie nei suoi rapport i con 
le convenzioni ferroviarie; ma ebbi a r i levare 
altresì un fatto, e cioè che tu t t i i colleghi 
dell 'estrema sinistra (che io apprezzo mol-
tissimo) furono compatti nel sostenere viva-
cemente, contro l 'opinione che io manife-
stava non solo la concessione ma anche 
lo spirito di essa. Conseguentemente, ri-
peto, se nell'Ufficio rimasi un po' sorpreso, 
debbo confessare che sono rimasto anche più 
sorpreso oggi per la questione sollevata dal-
l'onorevole Nofri. 

E detto ciò perchè r imanga negli a t t i 
che in questa legge non v'è stata distin-
zione di par t i politiche e meno ancora si 
poteva sollevare la questione della naziona-
lizzazione dell'esercizio ferroviario ; vengo 
al merito dell 'articolo 1. 

I l concetto informatore dell 'articolo 1 è 
questo: «concessione della costruzione di 
una ferrovia a colui il quale progetta la li-
nea ferroviaria e la esegue. » 

Ed è su questo punto che mi fo lecito 
di dire, che non ha udita una discussione 
abbastanza obbiettiva da nessuna parte. 

Non posso e non potrei accettare il con-
cetto di questo articolo primo, se per poco 
potesse avere relazione con un fat to gravis-
simo, cioè che le concessioni di costruzione 
delle linee del Sempione, sono fat te ad 
una Società, la quale fu dichiarata da una 
Commissione Heale un commissum contrattuale 
per tre t i tol i diversi : personale ferroviario, 
casse patrimoniali , disordine di esercizio. 
Quindi non è da questo lato che potrei ap-
poggiare il concetto informatore di questo 
articolo. Su questo punto anzi faccio le più 
ampie riserve, e spero bene che il Governo 
da parte sua le faccia, perchè sarebbe som-
mamente imprudente che questa legge un 
giorno potesse essere interpretata come una 
specie di sanatoria a quelle violazioni delle 
Convenzioni ferroviarie, che furono denun-
ziate dalla Commissione presieduta dal se-
natore Gagliardo, e perchè ciò sia ricordato 
ho voluto al r iguardo pronunziare queste po-
che parole. 

Mi associo al concetto informatore di 
questo articolo primo; ma per un motivo 
molto più evidente, per un motivo che mi 
viene suggerito non solo da un non breve 
studio delle materie giuridiche, ma da una 

non breve prat ica delle materie medesime 
Accetto il concetto che 1' esecuzione delle 
linee sia affidata alla stessa Società che fa 
i progetti , perchè allo stato della legislazione 
nostra, allo stato dei regolamenti interni del 
Ministero (come dissi nella discussione del 
bilancio dei lavori pubblici dell 'anno passato) 
non è possibile umanamente avere una ga-
ranzia di contro ai pericoli che sovrastano 
10 Stato in materia di costruzioni ferroviarie,, 
non è possibile ..trovare uri metodo che mag-
giormente assicuri l 'erario dello Stato dalle 
insidie di coloro che sono stati i maggiori 
di lapidatori del bilancio. 

E chiarirò il mio pensiero. Che cosa dice 
11 disegno di legge? Stabilisce che l'esecu-
zione spett i a quell 'ente che ha fat to i pro-
getti , e che i termini rigorosissimi per l a 
esecuzione, sieno quelli che dal contratto 
sono stabili t i , e che sono stat i accettati, non 
pure dall 'esecutore della linea, ma da colui 
che 1' ha progettata, da colui che 1' ha stu-
diata, e ne conosce perfet tamente tu t te l e 
particolarità. 

Ora che cosa include tut to ciò? Include 
una garanzia, che allo stato, ripeto, del le 
nostre leggi non potrebbe essere la mag-
giore. In fa t t i la fonte delle l i t i in materia 
ferroviaria e la fonte delle dilapidazioni 
dell 'erario, sono state precisamente due : i 
progett i e i termini contrat tuali . I pro-
gett i perchè, per quanto il Corpo del Genio 
civile sia composto di persone superiori, 
non è possibile allo stato della legislazione 
nostra e dei nostri regolamenti, che modi-
ficazioni ai progetti non avvengano, e non v i 
siano incongruenze continue tra i progett i 
che si allegano ai contratti , e i progett i 
come definitivamente sono eseguiti. 

Orbene, tut te queste variazioni furono 
sempre il tarlo roditore del bilancio dello 
Stato. 

E per i termini contrattuali peggio an-
cora. In fa t t i allora quando un termine è, 
per qualsiasi ragione, superato, sono a de-
cine i milioni che possono perdersi. Per 
quanto l'ufficio tecnico dello Stato estenda 
i progetti con tut ta la cura e l 'abil i tà che 
si vuole, è mai possibile immaginarsi che 
all 'atto pratico non sorgano necessità che 
facciano deviare da talune particolarità sta-
bilite, le quali per conseguenza implicano 
che i termini contrattuali debbano aver© 
delle variazioni? Certamente sì. 

Queste dunque furono, lo ripeto, le due 
fonti delle maggiori liti, le due fonti del la 
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arriochimento illecito degli speculatori che 
accumularono for tune colossali, for tune che 
i l nepotismo di papi neppur potè generare 
lungo tan t i secoli ed in famigl ie che van-
tarono cardinal i a sessantine e papi a decine. 

Ecco perchè r i tengo questo sistema il p iù 
pratico per garan t i re il bilancio da fu tu re 
sorprese, ecco perchè accetto il concetto in-
formatore di questo articolo. Del resto lo ap-
provo anche perchè voglio fare atto1 di coe-
renza. 

Ricordo alla Camera che anche la legge 
per la Domodossola-Iselle s ' informava al me-
desimo concetto e che, p repara ta dall 'ono-
revole Lacava e presenta ta dall 'onorevole 
Branca, fu difesa con i cr i ter i medesimi che 
ho r icordat i . Dunque non solo convinzione 
ma anche dovere di coerenza mi forzano a 
d i fendere il concetto informatore de l l ' a r t i -
colo 1. 

E dirò un 'u l t ima parola. Questa è una 
legge tecnica o una legge pol i t ica? Pe r me 
è una legge pol i t ica! Dopo una discussione 
d i sette giorni con cui la Camera unani -
memente manifes tava proposit i di sol idarietà 
a favore delle Provincie meridional i , le 
quali avevano quasi sent i ta offesa per il 
mancato abbinamento di questa legge con al-
t r e che si aspet tavano da quelle regioni , non 
potrebbe essere consenti to a noi di non ap-
provar la . La voteremo dunque ; ma aspet-
t iamo a suo tempo il medesimo atto di fra-
te l lanza e di sol idarietà che noi oggi abbiamo 
compiuto. {Benissimo ! -— Vive approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
revole Frascara Giuseppe. 

Frascara Giuseppe. Grli emendament i che 
sono stat i proposti dagl i onorevoli Pan tano 
e Colajanni al l 'ar t icolo 17 della convenzione 
per la Domodossola-Arona ed all 'art icolo 16 
della Convenzione per la Santhià-Borgo-
manero-Arona mirano in par te a chiar i re un 
dubbio che è r imasto anche nel l 'animo mio, 
ossia quello che col pagamento delle somme 
a forfait per il r iscat to r imanga ancora do-
vuta la sovvenzione chilometrica, poiché non 
vi è nelle due convenzioni alcun pat to espli-
cito in proposito. Le convenzioni sono in 
questo punto così poco chiare che lo stesso 
onorevole re la tore ha creduto necessario di 
dare ampie spiegazioni in proposito nel la 
relazione, ma questa non fa testo di legge. 
Ora approvo l ' idea di chiarire con apposi ta 
disposizione legis lat iva questo punto, ma, 
a mio avviso, invece di voler modificare 
ora gl i art icoli delle convenzioni sarebbe 

meglio aggiungere all 'art icolo 1 della legge 
un capoverso col quale si stabil isse che l 'ap-
provazione di esse è sottoposta alla con-
dizione che da un pat to aggiunt ivo esplici-
tamente r isul t i che col pagamento delle 
somme indicate dal l 'ar t icolo 17 del capito-
lato per la Domodossola-Arona e dal l 'ar t i -
colo 16 del capitolato per la Santhià-Bor-
gomanero-Arona cesserà il pagamento del la 
sovvenzione chi lometr ica. 

Gli autori degl i emendament i hanno pro-
posto di s tabi l i re che lo Stato avrà fa-
coltà di r imborsare quelle obbligazioni che 
pot ranno essere state emesse dalla Società 
per le spese di queste linee, ma se la So-
cietà non emettesse delle obbligazioni , se 
avesse fondi propr i o se li procurasse in 
al tro modo con prest i t i , con conti corrent i 
o con qualsiasi al t ro mezzo bancario, che 
cosa farà lo Sta to? 

A me basta che sia ben determinato 
quanto sopra ho esposto sembrandomi cosa 
della massima importanza. 

La sovvenzione chilometrica in fa t t i per 
l inee di così considerevole lunghezza come 
quelle delle qual i t ra t t iamo, equivale ad un 
capi ta le di circa otto milioni. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Branca. 

Branca. Veramente ero inscr i t to a par-
lare sull 'ar t icolo 3, ma poiché si discute 
già la convenzione là dove si r i fer isce a 
riscatto, ed io intendevo appunto par lare del 
riscatto, presenterò ora alcune osservazioni 
all 'onorevole minis t ro pregandolo di fa rne 
oggetto di speciale at tenzione poiché pos-
sono, r ispet to al l 'ar t icolo 3, verificarsi delle 
ipotesi di grave peso per la sua responsa-
bi l i tà ne l l ' amminis t raz ione . 

E mi spiego. Qui è s tabi l i to il r iscat to 
al 1905, e si dice che se nel 1905 il r iscat to 
non si esegue, resta in tegra la legge delle 
opere pubbl iche, e allora il r iscatto si ese-
gue t r e n t a n n i dopo. 

Ora bisogna spiegare che cosa significa 
res tare in tegra la legge delle opere pubbliche. 
Vuol dire che invece di fars i il r iscatto sulla 
somma dei quarantasei milioni, si fa rà sul la 
somma dei prodott i chilometrici . Ora, poiché 
la l inea Arona-Domodossola è dest inata ad es-
sere una l inea di grande traffico, se non pre-
sto, certo dopo, dopo t r e n t a n n i il prezzo del 
r iscat to potrà raddoppiars i ed anche di più. 

E non basta. Nella convenzione (ed è 
la ragione per la quale ho par la to al l 'ar-
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ticolo 1, dal momento che si parlava di 
convenzione), nella convenzione è detto che 
la Società dovrà consegnare materiale ro-
tabile e provviste. Ora nel 1905 sarà ap-
pena finita la linea ed io dubito anzi che 
possa essere finita perchè dubito (e lo di-
chiaro nel modo più ampio) che sia finita 
la galleria principale del Sempione ; per 
quanto si dica che c' è urgenza, ricordo che 
quando io era al Ministero si parlava del 
1904 e 1905, ma allora non erano accaduti 
gli allagamenti che sono avvenuti dopo. 
Quindi senza fare da profeta ho molti dubbi 
(non voglio arrischiare una frase afferma-
tiva) ho molti dubbi che nel 1905 sia già 
in esercizio la linea. 

Ma con tutto ciò passo alla Convenzione. 
La Società può accumulare dunque mate-

riale e provviste. 
Ora, chiunque è pratico di questi con-

trat t i sa (ed io mi rivolgo npn solo al-
l'onorevole Giusso, ma alla nota esperienza 
dell'onorevole Di Broglio, che in qualità di 
consigliere di Stato, facendo parte della 
Sezione dei lavori pubblici è peritissimo 
in queste cose, ed io ogni volta che sono 
stato ministro dei lavori pubblici l 'ho avuto 
come una delle più forti colonne per so-
stenere gli interessi dello Stato, dunque 
siamo in tema che ci è perfettamente noto) 
sa che quando si procede alle stime, le stime 
riescono sempre favorevoli alle Società. 

Ora, non vorrei che fra i 46 milioni 
del riscatto, il materiale e le provviste 
che pure ammonteranno ad alcuni milioni, 
ed i tanti oneri già noti per altre cause, ve-
nisse* tale un carico nel 1905 che un Go-
verno, tanto più che si dice Governo, ma i 
Governi sono Ministeri e i Ministeri sono 
affaticati da tante cose che spesso cercano 
di prendere la via più spiccia per uscire 
di imbarazzo, è possibile dunque che un 
Ministero nel 1905 venga a dire : ma qui 
c'è la possibilità di rimandare ad altri il 
calice amaro, se lo beva chi vuole. 

E questo per quanto l'onorevole Giusso 
abbia detto: gli amministratori saranno di-
ligenti. 

Onorevole ministro, per la esperienza 
mia che sono stato due volte ministro 
dei lavóri pubblici, debbo dire che gli am-
ministratori sono poco diligenti. E poiché 
si sono fatte tante inchieste, non ne pro-
porrò nessuna, ma dico che il giorno in ciii 
si potesse fare un'inchiesta sul San Sil-
vestro... molti orizzonti verrebbero mutati, e 

non si parlerebbe più di Nord nè di Sudf 
ma di questioni ben altrimenti interes-
santi l'onore dello Stato e l'onore nazionale. 
{Commenti). 

Ma chiudo questa parentesi, e ritorno al 
mio argomento. 

L 'onorevole Giusso, che ha la massima re-
sponsabilità di questa legge, ha assunto la 
responsabilità di spendere 46 milioni, dove 
30 potevano bastare, e bastandone 30, era 
molto più facile di fare la costruzione a 
carico dello Stato. E ciò non vuol dire co-
struzione diretta, e do perfettamente ragione 
all'onorevole Giusso, non perchè io stesso 
abbia seguito identico sistema nella Iselle-
Domodossola, il sistema cioè di affidare la-
costruzione alla Mediterranea, ma perchè 
allo stato delle cose non si può fare diver-
samente. 

Oggi, nel Ministero dei lavori pubblici 
non esiste più un vero ufficio di costru-
zione e trattandosi poi di piccole linee che 
sono intercluse in grandi reti, voi quando avete 
costruito la linea, e dovete consegnarla, la 
Società esercente che non ha costruita essa la 
linea vi solleverà infinite difficoltà. Il ponte 
meglio costruito dirà che non serve, che l'ar-
mamento è difettoso e allora cominciano le 
questioni non solo con l 'appaltatore che ha. 
costruito la linea, ma anche le questioni per 
la consegna. Quindi è molto meglio di tron-
care addirit tura il nodo e di affidare, quando 
si t rat ta di costruzioni limitate poiché questo 
è il nostro ingranaggio, il lavoro alle So-
cietà. 

Ma, altro è affidare alle Società la co-
struzione, altro è darla come concessione e 
con riscatto, perchè io dico francamente che 
trattandosi di una linea come la Arona-Do-
modossola molto produttiva, qualunque si-
stema, anche quello di incontrare un debitoT 
sarebbe stato preferibile. 

Infatti , un debito su cui si poteva stabilire 
una quota di ammortamento fornita dai fu-
turi proventi ferroviari di accertamento 
del 20 per cento, valeva la pena di farlo 
e costruire la linea a spese dello Stato e in-
scrivere la spesa nel bilancio dello Stato. 
{Benissimo!) Le cosa bisogna dirle come sono! 

Comprendo la riluttanza a contrarre de-
biti quando si tratta di linee che costano 
tre o 400 mila lire a chilometro e che dopo 
costruite danno una passività di mille o due-
mila lire a chilometro per l'esercizio, ma 
quando si tratta di linee che daranno im-
mediatamente 20 mila lire a chilometro e 
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ne potranno dare anche 50 o 60 mila vale la 
pena di fare un prestito. Ma su questo punto 
la Camera ha giudicato ed io ho detto queste 
poche parole per scarico della mia picco-
lissima responsabil i tà; ma io cerco di tro-
vare il r imedio nel modo che è possibile, 
anche ammesso il sistema della legge. E 
il r imedio è questo, che l'onorevole mini-
stro si deve impegnare a fare in. modo che 
il r iscatto si possa eseguire non solo nel 
1905, ma anche negli anni successivi. Dato 
il caso di forza maggiore che, per esem-
pio, nel 1905 ci sia una guerra o che so 
io, per cui il r iscatto non si possa ese-
guire, è opportuno che lo Stato possa ese-
guirlo, tre, quattro o cinque, anni dopo, an-
che pagando un interesse sul r i tardato pa-
gamento. 

Mi affido proprio nell 'onorevole mini-
stro, e si persuada che se ho preso a par-
lare è stato proprio per compiere il mio 
dovere e nello stesso tempo per mettere il 
Governo e lui pr incipalmente sull 'avviso 
di provvedere in tempo, affinchè non si 
possa cadere in una specie di tranello, tanto 
più che esaminando la convenzione si t rova 
un articolo che annul la le prescrizioni fa t te 
nella legge dei lavori pubblici, e cioè che 
le tariffe non sono proporzionate alle di-
stanze effettive ma alle distanze vir tual i . 
Per tale articolo di convenzione la Società 
esercente può cumulare tut to il traffico 
sulla Arona-Domodossola, Arona-Milano, 
Arona-Novara e annullare completamente 
la Novara-Domodossola, perchè concentrando 
i proventi su quella linea, passato il 1905, 
epoca probabile dell 'apertura, sa di poter 
crescere indefinitamente i proventi e allora 
accade quello che è accaduto più volte, cioè 
che in I ta l ia più si fanno linee e meno i 
viaggiatori sono serviti . Noi abbiamo co-
struito la Faenza-Firenze, che è r imasta 
inut i le perchè così è piaciuto alla Società. 

Abbiamo costruito la Novara-Pino e più 
di tut to la Parma-Spezia la quale potrebbe 
servire ad una più diret ta e facile comuni-
cazione f ra Roma e Milano, potrebbe servire 
di scarico al porto di Genova dando svi-
luppo al porto di Spezia ed io ho fat to gli 
sforzi maggiori per poter arr ivare ad otte-
nere che quella l inea fosse bene esercitata, 
ma non mi è stato possibile perchè, come 
diceva benissimo un oratore, le volontà dei 
ministr i sono eccellenti ma le loro mani 
sono legate. 

Ora, visto che questa è la condizione 

delle cose, non aggiungiamo nuovi vincoli 
e nuove pastoie ; noi spesso parliamo, r i-
peto, di patriott ismo, di benefici, ma dopo 
di avere speso milioni aggraviamo il bilan-
cio dello Stato e non facciamo che il bene-
fìzio di poca gente, che dispone del bene di 
tu t t i . (Benissimo! — Approvazioni). 

Presidente. Onorevole relatore, crede di 
rispondere dopo che avrà parlato l'onore-
vole Pantano ? 

Nocito, relatore. Sì. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-

vole Pantano. 
Pantano. Onorevoli colleghi, io ed il col-

lega Oolajanni crediamo di aver sottoposto 
alla Camera degli emendamenti lungamente 
pensati e vagliat i sui quali r ichiamiamo tu t t a 
la vostra attenzione, perchè, votato dalla 
Camera il principio della concessione alla 
Mediterranea così come la legge propone, 
questi emendamenti costituiscono, se votati 
dalla Camera, la sola valvola di sicurezza 
perchè nelle mani della Mediterranea la 
concessione non diventi uno strumento di 
enorme sfrut tamento. 

Le proposte per altro sono tal i che non 
tolgono nulla all 'armonia della legge, e pos-
sono essere accettate dal Governo e dalla so-
cietà Mediterranea. Non si dica, come qualcuno 
accennò, che, quando si presentano alla Ca-
mera capitolati e Convenzioni sotto l 'auspi-
cio di ULa legge, non si possono modificare 
senza cambiare l'essenza contrattuale, per -
chè basta l 'esempio delle Convenzioni ferro-
viarie per distruggere questo argomento. 

Le Convenzioni ferroviarie vennero at-
tuate e s t ipulate previo obbligo al Governo 
di introdurre le modificazioni votate dalla 
Camera e dal Senato. 

Ciò premesso, quali sono le nostre pro-
poste? Riguardano il riscatto delle ferrovie 
di questa concessione e il relativo rimborso. 
Quanto al riscatto noi domandiamo che oltre 
il dir i t to di poterlo eseguire nel 1905, lo 
Stato, salvo sempre il riscatto t rentennale 
sancito dalla legge 20 marzo 186 5, si r iservi 
anche di poterlo esercitare sette anni dopo 
il 1905. Nè questo periodo di sette anni è 
lanciato così per caso, imperocché sette anni 
dopo il cessare delle Convenzioni scade an-
che il termine del riscatto delle ferrovie 
meridionali . Quindi vi è coincidenza e ar-
monia in un'epoca in cui lo Stato sarà chia-
mato a risolvere uno dei grossi problemi 
della polit ica ferroviaria, vale a dire il ri-
scatto completo delle sue linee. 
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Le grav i argomentazioni messe avant i 
dall 'onorevole Branca confortano a perseve-
ra re in questa idea, poiché i sette anni di 
dis tanza dal 1905, epoca in cui potrà comin-
ciare a funzionare il nuovo tronco, i sette 
ann i di dis tanza possono dare, quando non 
si proceda al r iscatto nel 1905, questi due 
t e rmin i : da un lato la p rodut t iv i t à della 
l inea e l 'u t i l i t à di r i sca t ta r la ; dal l 'a l t ro lato, 
ove, come è indubbio, sia enorme la produt-
t iv i t à di essa, lo Stato non correrà l 'a lea 
di doverla r i scat tare poi dopo t ren t ' ann i . 

Questo per ciò che r iguarda il r iscatto. 
I n quanto poi al metodo del r iscatto faccio 
v iv i voti che si voglia anche accettare l 'al-
t r a modificazione, cioè che il periodo pre-
ciso del r iscatto, nel dover res t i tu i re alla 
Società l ' ammontare del suo avere, non lo 
si faccia come vuole la legge che ci si pre-
senta, cioè r imborsando in un 'unica volta e 
dentro un mese tu t to l ' ammontare della 
spesa della Società. 

Anzi tu t to , come periodo di tempo, si dica 
entro un anno dalla scadenza del contratto, 
così come è detto nelle Convenzioni ferro-
viar ie per il r imborso delle cent inaia di 
mi l ioni che si debbono al l 'Adria t ica e alla 
Mediterranea come rimborso del prezzo del 
mater ia le di esercizio ed altro. Quindi use-
rei l ' ident ica misura e l ' ident ica espressione. 

Secondo: che lo Stato possa assumere su 
di sè l 'obbligo di segui tare ad es t inguere 
le obbligazioni residual i che resteranno sul 
mercato, emesse per la costruzione di que-
ste l inee. Poiché è inut i le che io r ipe ta 
quello che dissi p r ima: la costruzione sarà 
f a t t a con emissione di obbligazioni venten-
na l i o t ren tenna l i della Società Mediterra-
nea. E sarebbe assurdo, oso dire ridicolo, 
che non preveda questo un Par lamento , cioè 
che al 1905 noi dovessimo r imborsare alla 
Società i suoi 45 milioni, e lasciare che poi 
essa est ingua le propr ie obbligazioni emesse 
unicamente sull 'affidamento dello Stato. 

Giacché procedendo ora alla costruzione 
lo potremmo fare in base ad obbligazioni get-
ta te sul mercato: almeno r iserviamoci il 
dir i t to, al momento del r iscatto, di assu-
merci il pagamento della estinzione delle 
obbligazioni e di dare la residua cifra in 
saldo alla Società. La qual cosa renderebbe 
assai più facile il r iscatto, in quanto che 
lo Stato non sarebbe costretto a dare là per 
là la c ifra in tera a giorno e a scadenza 
fìssa. 

Questi, onorevoli colleghi, gl i emenda-

ment i da noi proposti alla legge. A quest i si 
aggiunge un ul t imo emendamento, in cui è 
detto che in caso di proroga delle present i 
Convenzioni ferroviar ie (perchè pur t roppo 
l 'esperienza delle proroghe delle Conven-
zioni mar i t t ime e bancarie debbono met te re 
la Camera in guardia che anche al 1905 
possa accadere alcun che di consimile), in 
caso di proroga tu t t i i t e rmin i del r iscatto, 
del rimborso, si in tenderanno di tan to pro-
rogat i di quanto sarà il t e rmine della pro-
roga occasionale delle Convenzioni. Così 
noi saremo al coperto da ogni sorpresa. 

Ed io voglio augura rmi che l 'onorevole 
Giusso faccia buon viso ai nostr i emenda-
ment i i quali , senza turbare , r ipeto, l 'ar-
monia della legge vengono in soccorso 
della economia nazionale contro le sorprese 
e gl i s f ru t t ament i di cui il paese ha avuto 
in passato una t r i s te esperienza e contro i 
qual i vuol essere premuni to in avvenire . 
(Bene !) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Nocito, relatore. Non r ispondo alle osser-
vazioni generiche che sono state fa t te con-
tro l 'articolo, perche non accompagnate da 
speciale emendamento alle Convenzioni. Del 
resto l 'onorevole Abignente , che fece qual-
che osservazione d 'ordine generale, finì col 
promet tere di dare il suo voto al disegno 
di legge. 

Risponderò a quelle osservazioni che 
sono state f a t t e a questo articolo e che fu -
rono accompagnate da re la t iv i emendament i . 

Mi duole che la Commissione non possa 
accettare gl i emendament i propost i dagl i ono-
revoli Pan tano e Colajanni . Questi emenda-
ment i suppongono che per il r iscatto non vi 
sieno al tre disposizioni... 

Pantano. Non ce ne sono. 
Nocito, relatore. ... che quelle che sono con-

tenute nella Convenzione. 
Pantano. Domando di pa r l a re : nel l 'ar t i -

colo 3 dimenticai. . . 
Nocito, relatore. Ma lasci parlare, onore* 

vole collega. 
Pantano. Nel mio svolgimento di poco fa 

d iment icai di rispondere.. . 
Nocito, relatore. Ma non in ter rompa ! 
Noi abbiamo pure ascoltato con piacere 

e senza mai in terrompere lo svolgimento 
delle sue proposte !.,. 

Dicevo dunque che questi emendament i 
suppongono che non esista altro che l ' a r t i -
colo 17 della Convenzione, ment re qui ab-
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biamo un articolo 3 della legge il quale dice : 
« I l Governo del Re, non più t a rd i del 31 
marzo 1904, presenterà al Par lamento un 
proget to di legge per de terminare in qual 
tempo sarà da effet tuarsi i l r i scat to delle 
l inee contemplate nel le Convenzioni appro-
vate colla presente legge, qualora a quel la 
data non siano in te rvenut i speciali accordi 
in appl icazione dell 'ar t icolo 17 della Con-
venzione medesima. » 

Ora quando l 'art icolo 3 fa obbligo tas-
sativo al Governo di presentare un disegno 
di legge per il r iscat to e ciò non più tardi 
del 31 marzo 1904, mi pare che questa sia 
veramente una discussione ant ic ipa ta . 

Pantano. Ma niente affatto! Questo non ha 
nul la a che fare con quello che sostengo io. 
(Commenti — Interruzioni). 

Presidente. N o n i n t e r rompano . 
Nocito,relatore. Mi diano modo di completare 

il mio concetto: io r ispet to tu t t e lo opinioni, 
ma ho anche il d i r i t to di veder r i spe t ta ta 
la mia, soprat tut to , quando parlo a nome di 
una Commissione par lamentare . {Benissimo!) 
Che sistema è questo di in ter rompere ad 
ogni minuto secondo! Io r ipeto che nul la è 
pregiudicato e che tu t t a questa è una di-
scussione an t i c ipa ta : aspet t ino che il Go-
verno presenti , per quanto ne ha l 'obbligo, 
il disegno di legge... {Interruzioni). 

Pantano. Sta bene, domandatelo all 'ono-
revole Giusso! {Commenti). 

Nocito, relatore. Signor presidente, io ri-
nunzio a par lare perchè non è questa la 
maniera di discutere. 

Presidente. Ma insomma la vogliono finire 
con le in te r ruz ioni? {Commenti animali). 

Continui , continui, onorevole Nocito ! 
Nocito, relatore. La Commissione dunque 

respinge gl i emendament i , incominciando 
dal l 'u l t imo il quale suppone una proroga 
dell 'esercizio della Mediterranea quando esso 
verrà a scadere. L 'emendamento dice infa t t i : 

« In caso di eventuale proroga della sca-
denza del l ' a t tuale esercizio della Rete Me-
di terranea, i t e rmin i così del r iscat to come 
del r imborso di cui nei precedent i comma 
s ' in tenderanno pro lunga t i di tan to di quanto 
sarà la proroga. » 

Questo emendamento pregiudica gl i inte-
ressi dello Stato, ment re noi, coll 'articolo 3 
della legge, non ammet t iamo la possibi l i tà 
della proroga e per ciò che r iguarda le re t i 
in costruzione o quelle in esercizio obbli-
ghiamo il Governo a p resen ta re un appo-
sito disegno di legge. E poi s trano che si m 

present ino osservazioni sul modo di paga-
mento fa t to in una sola volta o in diverse 
rate, come se, adottando il secondo metodo, 
noi non dovessimo pagare gl i interessi di 
t u t t e le ra te non sodisfat te . 

Pe r ciò che concerne poi il mater ia le 
e le provviste, evidentemente, avendo essi 
un valore commerciabile, sarebbe strano che 
non si dovesse tener conto nemmeno del 
valore del mater ia le e delle provviste che 
la Società ha fa t te per l 'esercizio delle ret i . 
Con queste considerazioni la Commissione 
prega la Camera senz'al tro di respingere 
gl i emendament i presentat i . {Commenti — 
Conversazioni). 

Presidente. L ' onorevole Pan tano ha fa-
coltà di fare una dichiarazione. 

Pantano. Io chiedo innanzi tu t to scusa per 
essere stato così vivace nel l ' in terrompere ; 
ma se in te r rupp i l 'onorevole relatore si è 
perchè l 'art icolo 3, anche per la in terpre-
tazione dello stesso onorevole Giusso al 
quale io in via pr ivata mi sono r ivolto ed 
egli lo d i rà certamente, l 'art icolo 3 non ha 
la por ta ta a t t r ibu i tag l i dall 'onorevole Nocito; 
esso non ha che lo scopo di obbligare il Go-
verno a presentare un disegno di legge p r ima 
del 31marzo 1904 per determinare in qual 
tempo sarà da effet tuarsi il r iscat to e per 
ovviare che a l l 'u l t ima ora a questo r iscatto 
si possa essere imprepara t i ; n iente al tro che 
questo. 

Ora, se l 'art icolo 3 implica i l concetto 
che la Società della Mediterranea deve ob-
bl igars i a sottomenttersi , sarebbe bene in-
cluderlo anche nella Convenzione. Allora lo 
accetterei ; ma finché si t r a t t a di una in-
terpretazione autent ica soltanto dell 'onore-
vole relatore, noi resteremo con la in terpre-
tazione autentica, e la Società resterà con 
quello che ha oggi, cioè con in mano l ' a rma 
formidabi le dell'offesa e della difesa. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Cuzzi. 

Guzzi. Devo chiedere uno schiar imento 
all 'onorevole ministro. Nell 'ar t icolo 9 della 
convenzione, per la l inea Arona-Domodos-
sola, sono indicate le stazioni di questa l inea, 
ma f ra queste stazioni non trovo quella di 
Feriolo. Domando se questo avvenne p e r 
puro errore mater ia le di t ipografia, od in 
seguito a modificazione avvenuta nel pro-
getto, che non voglio supporre. Sarò gra to 
quindi all 'onorevole ministro Giusso sa vorrà: 
f avor i rmi schiar iment i in proposito. 
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Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole min is t ro dei lavori pubbl ic i . 

GÌUSSO, ministro dei lavori pubblici. Rispon-
derò brevemente a t u t t i coloro i quali hanno 
parlato; ed anzi tu t to r ivolgo una parola di 
r ingraz iamento all 'onorevole Abignente il 
quale ha avuto la cortesia di dare il suo 
plauso a questo disegno di legge. 

All 'onorevole Frascara una sola parola. 
Dopo quanto ha det to così dot tamente e così 
bene il relatore del la Convenzione, a me non 
pare che si dovrebbe agg iungere altro per 
quanto r igua rda il dubbio posto innanzi 
dall 'onorevole Ourioni, cioè che si possa 
pagare ancora per 75 anni il sussidio chi-
lometrico, anche dopo fa t to il riscatto. 

Questa mi sembra una cosa così assurda 
ed irragionevole, che non so in che modo 
possa venire in mente all 'onorevole Curioni. 
Ma ripeto, se vi è una proposta precisa di 
chiar i re questo punto nella Convenzione, 
non credo che il re la tore la vorrà respin-
gere, nè io la respingerò, ma mi pare una 
cosa inut i le . 

Ed ora all 'onorevole Branca. L'onorevole 
Branca ha par la to a lungo dei r i scat t i e ne 
ha mostrato la gravezza. Per ver i tà questa 
gravezza non la vedo. Ma egli ha detto: 
a l l ' in fuor i dei 45 mil ioni e più, s tabi l i t i 
dal la Convenzione, vi sarà il prezzo del 
mater ia le rotabi le . 

Ma l 'onorevole Branca sa che si t r a t t a 
di 2 mil ioni o poco più, non arr iveremo a 
3 mil ioni al massimo. E quanto alle prov-
viste, f rancamente , si può supporre che una 
Società vada a por tare 20 milioni, poniamo, 
di carbon fossile a Domodossola o ad Arona, 
solo per avere il gusto di farsel i pagare a 
prezzo di costo; ovvero por tarvi con lo stesso 
scopo 500 tonnel la te di olio od al tro mate-
r ia le per lubrif icare le macchine? Ora questo 
non credo sia mai entrato nel pensiero del-
l 'onorevole Branca . 

Quello però che p iù mi ha fa t to peso 
{e lo dico schie t tamente al l 'onorevole Branca 
pel quale ho una s t ima grandiss ima ed una 
deferenza i l l imi ta ta , non solo per la grande 
in tegr i tà del carat tere , quanto pel suo spi-
r i to sempre equanime) è che egli, tanto ri-
spondendo per fa t to personale, come par-
lando una seconda vol ta oggi sull 'art icolo 
primo, abbia accennato alla somma di 30 
mil ioni che egli avrebbe speso, se fosse ri-
masto al Ministero dei lavori pubblici , per 
l e l inee di accesso al Sempione. 

Ma, onorevole Branca, questa frase pro-

nunz ia ta da Lei può fare una certa impres-
sione, anzi deve far la sulla Camera. Ora 
mi appel lo al la sua leal tà perchè dica se 
con i 30 mi l ioni El la avrebbe fa t to quello 
che oggi è l 'ogget to di queste Convenzioni. 
El la si l imi tava a costruire il tronco Santhià-
Borgomanero, ma non quello da Borgoma-
nero ad Arona... 

Branca. Santhià-Borgomanero-Arona-Fe-
riolo-Gravel Iona. 

GÌUSSO, ministro dei lavori pubblici. Cioè si 
l imi tava a pensare che si dovesse fare solo 
il tronco f r a Arona e Feriolo, agg iungen-
dovi però, a conferma di quello che dissi 
io, l ' a l t ro p iù breve da Fer iolo a Gravel-
lona. 

Orbene, costrui ta in questo modo, la l inea 
doveva effe t t ivamente costare 30 mil ioni , 
anzi meno. 

Ma l 'onorevole Branca perchè non ha 
preso par te alla discussione generale e per-
chè non ha dimostrato che la l inea presente 
può essere una l inea di grande traffico? Solo 
se egli avesse fa t to questa dimostrazione 
alla Camera, avrebbe potuto dire che ba-
stava costruire quei due piccoli tronchi, 
invece che la l inea per Domodossola. Ma 
egli questo non l 'ha fat to . 

Par lo così non per fare un r improvero 
all 'onorevole Branca, ma per dimostrare alla 
Camera come il disegno che ha avuto in 
mente il Ministero sia molto più vasto di 
quello che egli aveva. E quando ai t r en ta 
mil ioni si aggiungono, come devono èssere 
aggiunt i , quell i che occorrono per la Fe-
riolo-Domodossola, quel l i che occorrono per 
la Borgomanero-Arona, e per la stazione 
di Arona la quale serve come punto cen-
trale per le diramazioni verso Milano, verso 
Genova e verso Torino e ohe costa ben sei 
mi l ioni ; e quando vi si agg iunga quel che 
occorre per costruire la l inea Arona-Domo-
dossola a doppio binario, l 'onorevole Branca 
vedrà quanta sia la differenza, e in tenderà 
come quella c i f ra di t r en ta milioni non ri-
sponda alla real tà delle cose. 

Non ne voglio per questo al l 'onorevole 
Branca : è t roppo grande, ripeto, la s t ima 
che ho per lui per fargl iene un r improvero. 
Però era debito mio di mostrare quale dif-
ferenza vi fosse f r a pensiero e pensiero, f r a 
la proposta sua e quella del Ministero. 

In quanto alle tariffe dovrò r ipe tere ciò 
che ho detto a l t ra volta. Le tariffe si pagano 
dal pubblico sempre per il t ra t to più b reve ; 
ne i r igua rd i del r ipar to dei prodot t i v i è 
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una certa agevolazione per la Società, per-
chè essa avrebbe di r i t to di pretendere la 
sua quota, in base al la tar i f fa generale, ed 
10 invece ho consentito che, mantenuto fermo 
l ' interesse del pubbl ico con la applicazione 
della tar iffa differenziale, sia in qualche 
lieve par te compensato il sagrifizio che per 
questo interesse fa la Società. 

Una parola all 'onorevole Cuzzi, il quale 
ha, in fondo, ragione. Si era creduto, nel fare 
la Convenzione, che la stazione di Feriolo 
potesse ometters i non eseguendo pe r ora la 
d i ramazione di In t ra , ma poi si è convenuto 
con la Società, d ' includere il nome di Fer iolo 
come stazione. 

Ed ora debbo r ispondere all 'onorevole 
Pantano. 

Ella, onorevole Pantano, ha presentato un 
emendamento, il quale comprende quat t ro 
cose: vorrebbe che il r iscat to si possa com-
piere facol ta t ivamente, da par te del Governo, 
anche dopo sette anni ; che il pagamento 
possa esser fa t to (sia nel 1905, sia dopo i 
sette anni) non mai il giorno della sca-
denza, ma un anno dopo ; che lo Stato 
abbia la facol tà di poter r i t i ra re le obbli-
gazioni emesse dalla Società; ed in u l t imo 
che anche il pagamento del prezzo del ri-
scat to sia prorogato. 

Ora, in tesi generale, onorevole Pantano, 
queste sono u t i l i proposte, ma badi che 
noi ci t roviamo di f ronte ad una Conven-
zione s t ipulata . Non voglio dire se su tu t te 
queste proposte, o sulla maggior par te di 
esse, si sia già t ra t t a to con la Società, ma 
11 fa t to sta che l 'art icolo 3° della legge è 
concepito in modo che per me lo Stato si 
t rova al sicuro. 

Nocito, relatore. Quello è il punto. 
Giusso, ministro dei lavori pubblici. Che cosa 

significa l 'art icolo 3°? Con esso non solo 
lo Stato è messo sull 'avviso per quanto ri-
guarda il riscatto, se al 1905 lo debba fare, 
o no; ma e Governo e Par lamento sono 
messi sull 'avviso per un al t ro r ispetto, e 
cioè per quello che converrà s tabi l i re , al-
lorquando si r ifacessero le Convenzioni fer-
roviar ie con la stessa Società. 

Si noti bene che qui vi sono parecchie 
cose da osservare. Una p r ima cosa chiara è 
che, se la Società non avrà l 'esercizio della 
re te pr incipale , il r i scat to è obbl igator io 
per lo Stato. Su questo punto veggo con pia-
cere come non sia s ta ta f a t t a a lcuna oppo-
sizione, perchè è ovvio che in quel caso lo 

Stato deve avere la l iber tà delle nuove 
l inee . 

Vi è poi un al t ro patto, che cioè, con-
t inuandos i nel le Convenzioni, lo Stato possa 
fare ul ter ior i t r a t t a t ive con la Società. 

Pantano. E la p r o r o g a ? 
Giusso, ministro dei lavori 'pubblici. Ma anche 

la proroga, onorevole Pantano, non può es-
sere che b i l a t e ra l e ; di conseguenza a me 
pare che, quando il Ministero ed il Pa r la -
mento saranno chiamat i a r isolvere cotesta 
questione pr ima del 1905, si pot rà al lora 
pensare a questo argomento e r isolvere de-
finitivamente la questione. 

Pantano. E se non la r i so lve te ? 
GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Quella 

questione, che noi dovremmo fare adesso, la 
faremo allora. 

Nocito, relatore. E obbl igator ia la legge. 
(.Interruzioni del deputato Pantano). 

Giusso, ministro dei lavori pubblici. Badi , 
onorevole Pantano , qui il caso non è che 
uno solo: che le Convenzioni per quanto ri-
guarda la presente rete, siano r iconfermate . 
Ed al lora lo Stato avrà il d i r i t to di d i re : io 
r iconfermando le Convenzioni, met to le l inee 
del Sempione insieme con tu t t e le a l t re e 
quindi non voglio par la re di r iscat to ; ovvero, 
vi impongo la condizione che voi mi con-
sent ia te di modificare in un senso od in un 
al t ro il r iscatto. E se lo Stato ha t u t t i quest i 
d i r i t t i , onorevole Pantano, la cosa non è di 
poco momento. 

Esso ha il coltello per il manico, anche 
per ciò che r iguarda i r iscatt i , i qual i non 
diventano che un piccolo episodio di un af-
fare molto più importante , quale è quello 
della continuazione, o no, della Convenzione 
che oggi abbiamo con la Medi terranea. 

Si dice : ma in caso di proroga ? Orbene, 
anche la proroga è precisamente un Con-
trat to, pel quale le due volontà dello Stato 
e della Società debbono concordare, per ren-
derla possibile; e allora lo Stato potrà stu-
diare e far valere nuove condizioni nel pro-
prio interesse. 

Credo di aver dato tu t t e , le spiegazioni 
necessarie a persuadere l 'onorevole Pan tano 
a dichiarars i sodisfatto. Ed aggiungo pure : 
le nostre condizioni finanziarie sono oggi 
ta l i che questa discussione non solo è inu-
t i le , ma, mi si consenta di dirlo, è anche 
dannosa. 

I l fare questione, in un contrat to come 
questo, per sapere se l ' I t a l i a pot rà pagare 
i l r iscat to nel giorno della scadenza, o se 
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le occorra un anno di respiro, mi pare fran-
camente che non solo non ne valga la pena, 
ma che non sia opportuno. 

Pantano. Son le Convenzioni present i ! 
Giusso, ministro dei lavori 'pubblici. E perciò 

che pregherei l 'onorevole Pan tano di non 
insistere. 

V' è un 'u l t ima quest ione finalmente che 
egli ha toccato e sulla quale vorrei dire 
qualche parola; quella cioè che r i gua rda il 
d i r i t to da darsi allo Stato a r i t i ra re le ob-
bligazioni , che la Società può emettere. P r ima 
di tu t to non saprei dire se la Società le emet-
terà. Ed allora, come si fa ad imporre una con-
dizione simile, senza sapere se veramente que-
ste obbligazioni saranno emesse ; senza sa-
pere precedentemente in che modo si farà la 
emissione ? Come e che cosa penserà la So-
cietà? Per tan to a me sembra che anche 
questo pensiero pra t icamente non sia at-
tuabi le . Ad ogni modo per questa pa r te 
prego il minis t ro del tesoro a dire anche 
egli la sua opinione, t ra t t andos i di cosa che 
r iguarda più precisamente il suo ufficio. Io 
dal canto mio ho detto quel che mi pareva, 
cioè che noi abbiamo tanto quanto occorre 
per l 'avvenire . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole minis t ro del tesoro. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Sembra a 
me che le u l t ime parole del mio collega dei 
lavori pubbl ic i abbiano dato esauriente ri-
sposta anche a quella pa r te dell 'emenda-
mento degli onorevoli Pan tano e Colajanni , 
con la quale si vorrebbe che il Governo 
pat tu isse fin d'ora la facoltà di pagare l ' im-
porto del r iscat to anche col mezzo di assu-
mere il pagamento residuale delle obbliga-
zioni, che la Società Mediterranea potesse 
emettere per procurarsi i fondi necessari alla 
costruzione delle linee. 

Non è una quest ione grave ; ed io credo 
che poche considerazioni possano persua-
dere gli onorevoli proponent i a non insi-
stere nella loro proposta. 

Dovrei cominciare col met tere innanzi 
una specie di pregiudiziale , poiché noi non 
sappiamo cosa fa rà la Società, se cioè ac-
crescerà il numero delle azioni, se emet terà 
obbligazioni o se t roverà i denar i in un al tro 
modo qualunque. Ma mi fermo al l 'eventua-
l i tà supposta dagl i onorevoli Pan tano e Co-
la janni , vale a dire che la Società voglia 
provvedersi i fondi necessari alle costru-
zioni mediante emissione di obbligazioni. 
Or bene, anche in questa ipotesi devo os-

servare che, in tesi generale e come metodo, 
è sempre prefer ibi le che negl i affari cia-
scuno faccia per suo conto quell i che lo 
interessano, e che il confondere rappor t i con-
t ra t tua l i , anche in modo indiret to, sia sempre 
cosa meno oppor tuna e spesso pericolosa. 

Ad esempio, il dare facoltà al Governo 
di assumersi a suo tempo il pagamento del le 
nuove obbligazioni fer roviar ie g ià involge,, 
per quanto non di re t tamente , una certa re-
sponsabil i tà morale dello Stato nello stesso 
fat to della loro emissione. 

Ebbene, in mater ia di obbligazioni fer-
roviarie, noi abbiamo una t r i s te esperienza. 
I l peggior t i tolo di debito, che pesi sul bi-
lancio dello Stato, è costi tui to prec isamente 
dalle obbligazioni fer roviar ie Quando ven-
nero emesse avranno cost i tui to un espediente 
necessario, al quale forse i min is t r i del te-
soro di al lora non avranno potuto sottrarsi , 
ma questo debito porterà sul bilancio, per gl i 
anni ventur i , un onere gravosissimo. Per -
tanto mi sento affatto alieno da ogni a t to 
che possa avere anche la sola apparenza di 
essere noi disposti ad a l largare questa specie 
di debito. 

Poiché noti la Camera, che la possibi-
l i tà di rappor t i dello Stato, sia pure indi-
re t t i , nel la nuova emissione di obbligazioni 
ferroviar ie avrebbe sempre, almeno moral-
mente, un certo r iverbero nel la emissione 
stessa. 

Se non che esaminando pra t icamente 
la questione, come potrei predisporre l 'uso 
della facoltà che dovrei r i s e rva rmi? Dovrei 
forse assumermi di pagare le obbligazioni 
al loro valor nominale, oppure dovrei as-
sumermi di pagar le ad un determinato sag-
gio di borsa? E qual i e lementi ho io oggi, 
per de terminare anche lon tanamente queste 
condizioni di contrattazione? Evidentemente , 
non ne ho alcuno. Ora, in tale si tuazione, 
io non mi sento di s t ipulare un patto, sia 
pure facoltat ivo, di cui ignoro i t e rmin i 
di applicazione, ma che potrebbe volersi 
in te rpre ta re in avvenire come un obbligo 
per lo Stato. 

Però mi permet ta la Camera che sog-
g iunga una considerazione, che è sol tanto 
d ' indole morale, ma che sento molto pro-
fonda. 

Io ho la ferma convinzione che il cre-
dito dello Stato i ta l iano già salito, in que-
sto momento, ad un al t issimo livello, debba 
e possa crescere ancora, se saremo saggi. 

Ebbene, a me pare che sarebbe cosa 
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meno decorosa (e confesso che, come mini-
s t ro del tesoro, mi sen t i re i mortif icato) (Bene!) 
se la Camera m 'obb l igasse oggi a presen-
t a r m i ad una Società, ne l la qua le t u t t i sanno 
che mol t i cap i t a l i sono s t ran ie r i , pe r muo-
vere una domanda che si t r aduca nel dubbio 
che lo Sta to non possa paga re da qu i a 
qua t t r o ann i quei deb i t i che oggi si assume 
per effet to del le Convenz ion i s t i p u l a t e con 
la Medi te r ranea . (BenissimoI) 

Nessuna Società, a mio giudizio , nessun 
I s t i t u t o in I t a l i a può prof i t t a re del credi to 
i n condiz ioni mig l io r i di quan to possa ogg i 
f a r e lo Sta to i ta l iano , e credo che ques ta 
condiz ione fac i l i s s ima non solo si conser-
verà , ma sarà di molto mig l io ra ta , al mo-
mento del r i sca t to . P e r conseguenza, la Ca-
mera non deve nemmeno pe rme t t e r e il p iù 
lon tano dubbio, che lo Sta to non possa es-
se re in g rado di pagare , nel 1905, i 50 mi-
l ioni. . . 

Pantano. Qua t t rocen to mi l ioni . 
Di Broglio, ministro del tesoro. Non facc iamo 

•confusione. Se Lei mi me t t e il r i sca t to del-
l 'Adr i a t i ca e g l i even tua l i deb i t i pe r le 
Casse pa t r imonia l i ed al t ro , si capisce che 
la ques t ione d i v e n t e r à di 400 mi l i on i ed 
anche più . Ma non si r i solvono così le que-
s t ion i ; si r isolvono, di mano in mano che 
si p resen tano . Per ora si t r a t t a di meno 
di 50 mi l ion i : ebbene, r ipe to che lo S ta to 
i t a l i ano è s icuro di po ter p a g a r e ques ta 
somma, e che non ha bisogno di andare a 
mendicare , oggi , una p roroga pe r ta le pa-
gamento . 

Io q u i n d i p rego la Camera di non ac-
ce t ta re l ' emendamen to proposto dag l i ono-
revol i P a n t a n o e Cola jann i . (Vive approva-
zioni). 

Presidente. H a facol tà di pa r l a r e l ' onore-
vole Cur ioni . 

Curioni. L 'onorevole min i s t ro dei l avor i 
p u b b l i c i ha d ich ia ra to che, in segui to al 
dubb io che ho m a n i f e s t a t o io ieri , e che 
o g g i ha confe rmato il col lega Giuseppe 
Frascara (il dubb io che, a l l ' a t to del r i s ca t to 
del le l inee, i l Governo potesse essere tu t ta -
v ia obb l iga to a con t i nua re i l p a g a m e n t o 
del le a n n u a l i t à di l ire 5,000 chi lometr iche) , 
ad e l imina re ques to dubbio, egl i av rebbe 
vo len t i e r i acse t t a to u n a d ich ia raz ione , la 
qua le cancel lasse il dubb io stesso. Perciò 
ho r eda t to ques ta d ich iaraz ione , e la sotto-
pongo a l l ' app rezzamen to del m in i s t ro e del la 
Camera , in u n a f o r m u l a che, pe r la pa r t e 
i n t r o d u t t i v a , ho r ' c a v a t 3 da l la l egge del 

1871, r e l a t i va a l la concessione del la r e t e 
S icu la : è ques to un a l t ro p receden te o l t re 
a que l lo che è s ta to accennato da l l 'onore-
vole P a n t a n o re la t ivo a l le Convenzioni del 
1885. 

L a fo rmula , da me proposta , sa rebbe 
ques ta : 

« L ' app rovaz ione di c iascuna del le due 
Convenzioni r i m a n e subord ina ta a l la se-
guen t e a g g i u n t a : 

« In q u a l u n q u e t e m p o avvenga il r i -
scatto, da l la da t a di esso cesserà ]a sovven-
zione ch i lomet r ica a l la l inea o a l le l inee 
r i sca t t a te . » 

A t t e n d o di conoscere l ' op in ione del l 'ono-
revole min i s t ro al r i gua rdo . 

Presidente. H a facol tà di p a r l a r e l 'onore-
vole min i s t ro dei lavor i pubb l i c i . 

GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Dich ia ro 
che, q u a n t u n q u e r i t e n g a ques ta a g g i u n t a 
p e r f e t t a m e n t e inu t i l e , come è l ' avv iso del 
p res iden te del la Commissione, e come è s ta ta 
op in ione di t u t to i l Minis tero , pur nond imeno 
l 'accet to per acqu ie ta re g l i scrupol i di coloro 
che potessero ancora r i m a n e r e incer t i . 

Presidente. H a facol tà di p a r l a r e l 'onore-
vole R u b i n i . 

Rubini. Pa r l e rò su l l ' a r t icolo terzo. 
Presidente. H a f a j o l t à di pa r l a r e l 'onore-

vole F r a s c a r a G iuseppe ; ma per u n a dichia-
razione, poiché E l l a ha g ià pa r la to . 

Frascara Giuseppe Ho p resen ta to un emen-
damen to a g g i u n t i v o che ho f a t to pe rven i r e 
al banco del la Pres idenza , e che mi pa re 
p i ù chiaro- di quel lo del l 'onorevole Curioni . 
Non sapevo che anch 'eg l i ne avesse presen-
ta to uno. 

Presidente. Dò l e t t u ra del suo emenda-
mento ; però l ' avver to che non po t rà essere 
posto in discussione se il min i s t ro non lo 
f a suo. 

« A g g i u n t a a l l ' a r t icolo p r imo del la con-
venzione : 

« Ta le approvaz ione è sot toposta a l la 
condizione che ne l le convenzioni stesse sia 
a g g i u n t o un art icolo, da l qua le r i su l t i espl i-
c i t amen te che col p a g a m e n t o de l la somma 
ind i ca t a a l l ' a r t ico lo 17 del cap i to la to pe r la 
l inea Arona-Domodossola e per l ' a r t icolo 16 
del cap i to la to per la l inea Santh ià-Borgo-
manero Arona cesserà i l p a g a m e n t o de l la 
sovvenzione chi lometr ica . » 

Questa fo rmu la mi sembra meno legis-
la t iva di quel la de l l 'onorevole Cur ioni . Co-
m u n q u e sia, domando a l l 'onorevole min i s t ro 
quale p re fe r i sce di ques te due fo rmule . 
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GÌUSS0; ministro dei lavori pubblici. Accetto 
la prima formula, perchè già avevo dichia-
rato di accettarla, e perchè mi pare più pre-
cisa. 

Guzzi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Cuzzi. Ringrazio 1' onorevole ministro 

delle dichiarazioni che ha fatte, delle quali 
prendo atto. 

Pantano. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-

revole Pantano. 
Pantano. Sono stato invi ta to dall 'onore-

vole Giusso a r i t i ra re i miei emendament i : 
debbo dire le ragioni per le qual i non posso 
r i t i ra r l i . Uno solo potre i r i t i ra re , quello del 
pagamento entro il mese o entro l 'anno, poi-
ché t ra t tas i di una questione di secondaria 
impor tanza ; ma io l 'avevo proposto per ar-
monizzarlo alle Convenzioni e non per al-
tro. Però debbo insistere sopra gl i a l t r i due. 

Anzi tu t to r ingrazio l 'onorevole ministro 
del l ' in terpretazione, che ha dato a l l ' a r t i -
colo 3 della legge, perchè così mi dà ra-
gione dell 'opposizione fa t t a a l l ' in terpreta-
zione data dal relatore. 

Senza dubbio il Par lamento quando avrà 
innanzi a sè la proposta di legge del Go-
verno, potrà non r innovare l ' a t tua le Con-
venzione, o farne al tre e imponendo patt i , 
nuovi. Ma io non ho fede cieca, onorevole 
Giusso, che noi, nonostante tu t to ciò, potremo 
al 1905 trovarci nella condizione di fare l 'eser-
cizio di Stato, o di s t ipulare nuove Conven-
zioni. Ad ogni modo, al la vigi l ia di quel-
l 'epoca, noi saremo padroni di fare quante 
leggi vorremo ; ma l 'a rma in mano l 'avrà 
sempre la Società. Perchè abbiamo un bel 
dire, che noi r iprendiamo l 'esercizio delle 
fer rovie ; ma potremo anche t rovarci impre-
parat i a r iprenderlo, come non abbiamo 
potuto farlo con la Navigazione Generale, 
nè con le Banche, ed abbiamo dovuto subire 
la legge del taglione. Quindi preparars i per 
tempo significa fare l ' interesse dello Stato. 

Al ministro del tesoro, il quale ha in-
vocato contro il mio emendamento re la t ivo 
alle obbligazioni un sent imento alto di fie-
rezza i ta l iana per la prosper i tà della no-
stra finanza (sentimento che io condivido 
ed ammiro), debbo r ispondere che lo stesso 
sent imento di fierezza, in questo momento 
di r igoglio della finanza i ta l iana, dovrebbe 
indurc i a spendere d i re t tamente i 45 milioni, 
senza affidare al la Società Mediterranea una 

delle arterie migliori della produttività ita-
liana. 

Ins is tendo perchè i miei emendament i 
siano votat i , e r imangano come memoria 
di affermazioni diverse da quelle della mag-
gioranza, voglio augura rmi che il giorno 
in cui verrà in questa Camera il pondeioso 
problema delle Convenzioni ferroviarie, la 
parola del ministro, affermante che l ' I ta l ia 
può spendere sia i 45 mil ioni che i 400 
mil ioni del riscatto, r isuoni ancora in que-
st 'Aula, e non venga nessuno, come ne l le 
passate Convenzioni, a proporre di affidare 
le ar ter ie della v i ta nazionale alle Compa-
gnie assuntrici , col pretesto che lo Stato 
i tal iano non abbia i mezzi necessari pel ri-
scatto. (Bene! Bravo!) 

Con questo augurio, sereno nella mia co-
scienza, mantengo i miei emendament i . 

Presidente. Veniamo dunque ai voti . 
In pr imo luogo pongo a par t i to gl i emen-

dament i degli onorevoli Pan tano e Cola-
janni , non accettat i nè dal Governo nè dalla 
Commissione, dei qual i ho già dato le t tura . 

(Non sono approvati). 
Pongo ora a par t i to l 'art icolo 1 del la 

legge con 1' aggiunta proposta dall onore-
vole Curioni e che l 'onorevole ministro h« 
fa t to sua. 

(È approvato). 

Art . 2. 

« I Prefet t i , dietro r ichiesta della Società 
sub-concessionaria, emet teranno i decreti di 
urgenza per autorizzare la occupazione im-
media ta dei te r reni occorrenti alla costru-
zione delle l inee di cui nelle Convenzioni 
approvate colla presente legge, e per la pro-
cedura di esproprio saranno osservate le 
disposizioni contenute negl i art icoli 71, 72 
e 73 della legge 25 g iugno 1865, n. 2359. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Te-
desco. 

Tedesco. Ho chiesto di par la re per un 
appunto di tecnica legislat iva. Poiché l 'ar-
ticolo 71 della legge 25 giugno 1865 f u mo-
dificato dalla legge del 18 set tembre 1879, 
sarebbe forse opportuno di aggiungere « mo-
dificata dalla legge 18 dicembre 1879, nu-
mero 5188. » 

Presidente. Onorevole ministro, ha nu l l a 
da osservare? 

GÌUSS0, ministro dei lavovi pubblici. Non ho 
nessuna difficoltà che si faccia questa ag-
g iunta . 

Presidente. Pongo allora a pa r t i to l 'ar t i -
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colo 2 con l'aggiunta proposta dall'onore-
vole Tedesco, che l'onorevole ministro fa sua. 

(È approvato). 

Art. 3. 

« I l Governo del Ke, non più tardi del 
31 marzo 1904, presenterà al Parlamento 
un progetto di legge per determinare in 
qual tempo sarà da effettuarsi il riscatto 
delle linee contemplate nelle Convenzioni 
approvate colla presente legge, qualora a 
quella data non siano intervenuti speciali 
accordi in applicazione dell'articolo 17 della 
Convenzione-medesima. * 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Te-
desco. 

Tedesco. I l termine indicato in questo 
articolo è tale che il Governo potrebbe an-
che fra qualche mese presentare un disegno 
di legge. Credo però che il termine del 
marzo 1904 sarebbe tardivo, e che il Go-
verno non dovrebbe avere difficoltà di ac-
cettare che si stabilisse invece il novembre 
1903. 

Presidente. Onorevole ministro dei lavori 
pubblici, accetta questa proposta ? 

GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Mi sembra 
che lasciare qualche mese di più per pen-
sare e studiare sarebbe meglio. 

Prego quindi l'onorevole Tedesco di non 
insistere. 

Presidente. Onorevole Tedesco, insiste? 
Tedesco. N o . 
Presidente. Pongo allora a partito l'arti-

colo 3. 
(E approvato). 
Rubini. Mi ero inscritto per parlare sul-

l'articolo terzo. 
Presidente. Scusi, onorevole Rubini, Ella 

non si era inscritto. Avrà forse chiesto di 
parlare, ma io non l'ho udita. Ad ogni modo, 
l'articolo terzo è approvato. 

Rimane l'articolo 4 aggiuntivo proposto 
dagli onorevoli Pantano, Colajanni, Gara-
vetti, Soaci, Celli, Olivieri, Arconati, Carlo 
Del Balzo, Pezzato e Vallone, così conce-
pito : 

« Il Governo provvederà nella stipulazione 
dei relativi capitolati alle seguenti garan-
zie a favore dei lavoratori: 

« 1° Che sia data nei lavori la prela-
zione in favore delle cooperative in confor-
mità della legge 17 febbraio 1884 e rego-
lamento 8 giugno 1885, non che della legge 
11 luglio 1888 e regolamento 9 giugno 1898; 

« 2° In difetto delle cooperative stabi-

lire nel capitolato un minimo di mercede 
e un massimo di orario, non che tutte le 
altre guarantigie che reputerà opportune a 
tutela della prestazione d'opera e della sa-
lute degli operai. » 

A questo articolo aggiuntivo gli onore-
voli Cabrini, Nofri, Sichel, Chiesa, Costa, 
Morgari, Pescetti, Bissolati e Varazzani pre-
sentano un'ulteriore aggiunta così conce-
pita: 

« 3. In difetto delle cooperative, stabilire 
nel capitolato l'obbligo per la società con-
cessionaria di assumere di preferenza lavo-
ratori inscritti negli uffici di collocamento 
delle Camere di lavoro (Commenti) istituite 
nei Comuni esistenti lungo le linee co-
struendo. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pan-
tano. 

Pantano. Non ho da dire che una sola pa-
rola. In occasione della concessione del 1895 
dei lavori pel traforo delSempione il Governo 
elvetico provvide alla tutela dei lavoratori 
nel versante svizzero, mentre nel versante 
italiano ciò fu da noi completamente tra-
scurato. Dovendosi ora approvare questa 
legge ed eseguirla con tanto sacrifìcio dello 
Stato, è giusto che nei capitolati si prov-
veda a tutelare i nostri operai sia nella 
forma di organizzazione cooperativa, sia nel-
l'esplicazione singola della loro attività come 
prestazione d'opera e come tutela della loro 
salute, essendo ancor viva l'eco delle pro-
teste e dei lamenti sollevatisi al confine 
italo-svizzero per le condizioni di abban-
dono e d'i trascuranza in cui si trovano i 
nostri lavoratori. 

Non ho altro da dire; sono sicuro che il 
Governo accetterà il mio articolo aggiun-
tivo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cabrini. 

Cabrini. La nostra proposta è in rela-
zione diretta con una delle recenti vota-
zioni della Camera, la quale, pochi giorni 
fa, stabiliva che una rappresentanza del-
l'organizzazione delle leghe di migliora-
mento come sezioni di Camere del lavoro 
debba far parte dell' Ufficio del lavoro. 

Domandiamo quindi, con la nostra ag-
giùnta, che così la Mediterranea come i cot-
timisti, a cui di solito la Mediterranea cede 
in subappalto le costruzioni, debbano pre-
ferire, nella assunzione della mano d'opera, 
gli operai inscritti negli Uffici di colloca-
mento di quelle Camere del lavoro che si 
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t rovano nei paesi lungo la l inea. (Rumori — 
Commenti). 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole relatore. 

Nocito, relatore. Lodo molto il concetto 
umani tar io , dal quale è stato inspi ra to 
l 'art icolo 4 aggiunt ivo, e per .parte della 
Commissione non ci sarebbe nessun osta-
colo ad accettare il concetto che lo in forma 
come raccomandazione.. . 

Voci all'estrèma sinistra. No, no ! 
Nocito, relatore. ... raccomandazione che i l 

minis t ro potrebbe far valere nei suoi rap-
por t i con le Società ferroviarie. . . 

Cabrini. Raccomandazione agli impre-
sari ? ! 

Nocito, relatore. Ma il fa rne un articolo 
impor ta a l terare nel modo più assoluto il 
rappor to contra t tuale con la Società sub-
concessionaria. Perchè quando si impone a 
questa Società di servirsi degli operai in-
scri t t i agli Uffici di collocamento, le si 
impone l 'obbligo di non accettare a l t r i ope-
rai . {Commenti). 

Aggiungo poi che con questo art icolo 
verrebbe a riconoscersi la sussistenza e la 
personal i tà giur idica delle Camere del la-
voro. Ora, per quanto io concordi con gli 
onorevoli proponent i nel la necessità che un 
disegno di legge riconosca la personal i tà 
giur idica nelle Camere di lavoro, come l 'ha 
riconosciuta nelle Camere di commercio, 
non è cer tamente questo il momento di 
fare entrare questo concetto di straforo in 
un articolo, che approva una Convenzione. 
( Bene !) 

Quindi a nome della Commissione, e 
tanto più in quanto che io pure ho espresso 
i l desiderio che in t u t t i i contra t t i di la-
vori dello Stato si pensi all 'operaio, pre-
gherei l 'onorevole Cabrini di contentarsi 
che questo articolo 4 r imanesse come sem-
plice raccomandazione. (Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Colajanni . 

Colajanni. Ho ammirato la bu ona fede 
della Commissione e la faci l i tà con la quale 
essa si affida alla Società. E l ' h o ammira ta 
precisamente in quel l 'ordine del giorno, che 
essa propose relat ivo ai migl ioramenti , che 
spera di ot tenere dalla Società dopo che 
con essa si è fa t to un contratto. Quell 'ordine 
del giorno a me parve un 'enorme ingenui tà ! 
Ora ho senti lo dal l 'onorevole Nocito espri-
mere di nuovo la stessa fiducia nella Società. 

Non ho che da r icordare un solo precedente 
alla Camera. 

Quando nel 1893 si discussero le Con-
venzioni mari t t ime, furono accettat i molt i 
ordini del giorno, come raccomandazioni (e 
l 'onorevole Di San Giul iano ne sa qualche 
cosa) che si sperava venissero r ispet ta t i , 
tanto p iù in quanto in quelle Convenzioni 
non ci fu una semplice promessa platonica 
e sent imentale , ma fu aggiunta , a propo-
sito delle pensioni , al personale, una le t tera 
ufficiale dei rappresen tan t i della Naviga-
zione Generale. Ebbene, onorevoli col leglr , 
io vi domando, dopo otto anni , che cosa si 
sia ot tenuto con le raccomandazioni di una 
volta ! Par l iamoci chiaro ! 

Respingete pure quest 'ordine del g io rno ; 
ma, quanto a raccomandazioni, io le consi-
dero come una canzonatura, alla quale non 
intendo di sottostare. Non ho al t ro da dire. 

Cabrini. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Cabrini . 
Cabrini. All 'onorevole relatore osservo che 

la obiezione, da lui mossa sulla mancanza 
di r iconoscimento giuridico delle Camere di 
lavoro, non ha valore; inquantochè pochi 
giorni or sono la Camera stessa, alla quasi 
unanimi tà , del iberava che una rappresen-
tanza di queste Camere facesse par te del-
l 'Ufficio del lavoro. Inol t re El la r icorderà 
cer tamente, onorevole relatore, che questa 
questione è stata già t r a t t a t a molte volte 
anche nelle amminis t razioni comunali ,quando 
si è t ra t ta to di affidare a qualche impresa 
la costruzione di questo, o di quello edifi-
zio: ma quando si t r a t t ava di semplici rac-
comandazioni i s ignori impresari sono s tat i 
sordi : soltanto quando si è s tabi l i to un 
preciso obbligo nei capitolat i i lavorator i 
hanno avuto qualche difesa. 

GillSSO, ministro dei lavori pubblici. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Pa r l i . 
GillSSO, ministro dei lavori 'pubblici. Dichiaro 

che l 'art icolo aggiunt ivo proposto dal l 'ono-
revole Pan tano e colleghi, come ha già detto 
la Commissione, non si può accettare. 

Si potrebbe accettare come raccomanda-
zione ; ma le raccomandazioni ha detto l 'ono-
revole Colajanni. . . 

Colajanni. Sono canzonature. 
Giusso, ministro dei lavori pubblici. ...non ap-

prodano a nulla, e forse potrà avere ra-
gione. 

Io faccio notare alla Camera, che qui si 
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t r a t t a di una Società che costruisce pe r conto 
suo, e che qu ind i è cosa molto g rave il d i r l e : 
voi cos t ru i re te p e r mezzo d e l l e c o o p e r a t i A ^ e . 

Si comprende che se dovrà fa re qua lche 
piccolo cot t imo, pel quale vi sia v a n t a g g i o 
d i affidarlo al le cooperat ive , lo f a r à . 

Ciò 1q si può raccomandare ; ma al di 
là di questo, quando esiste un cont ra t to , 
comprende rà l 'onorevole P a n t a n o che non 
s i può andare , e qu ind i è difficile di po ter 
acce t t a re la p r i m a pa r t e del l 'ar t icolo. 

Quanto al la seconda par te mi si con-
s e n t a di d i re che egl i ed i suoi col leghi 
l ' hanno p re sen ta t a per una af fermazione di 
pr inc ip io , per la r i confe rma di un ideale 
ne l qua le ins i s t ano ; ma che al lo s ta to del le 
cose non è a t tuab i le . 

Non è poss ib i le che il minis t ro , dal pa-
lazzo di San Si lvestro , possa s tab i l i re quale 
ebba essere la mercede degl i opera i a Do-
modossola o ad Arona . 

Quindi neanche per ques ta pa r t e si può 
acce t t a re la propos ta . 

Quanto poi a l l ' a l t ro ar t icolo agg iun t ivo , 
p re sen ta to dal l 'onorevole Cabr in i e colleghi , 
io fa rò una sola osservazione. 

Dopo le sp lend ide paro le del l 'onorevole 
.relatore del la Commissioue, mi l imi to a di-
ch i a r a r e che sono t roppo amico del la l i be r t à 
per cominciare a creare p r i v i l e g i ; e quel lo 
che si domanda a favore dei m e m b r i del la 
Camera del lavoro sarebbe non solo u n pr i -
vi legio, ma un p r iv i l eg io insoppor tab i l e . 

I n ossequio p e r t a n t o a l la l i be r t à ed al le 
l egg i , non accet to l 'ar t icolo. 

Presidente. H a facol tà di pa r l a r e l 'onore-
vole Pan tano . 

Pantano. Dare i prova di g r a n d e i n g e n u i t à 
p a r l a m e n t a r e se non confessassi che mi 
aspe t t avo le r isposte , che mi vennero date. 
E t rad iz ione che a certe proposte , non dirò 
che pa r tono da cer t i banchi , ma che ten-
dono a rompere cer te consue tud in i , difficil-
mente si faccia buon viso. 

L 'onorevole min i s t ro non deve marav i -
g l i a r s i se noi abb iamo qu i pa r l a to di deter-
minaz ione di mercedi e di mass imo di orari ; 
perchè da un min i s t ro dei lavori pubb l i c i , 
A l f r edo Baccar in i , g ià era s ta ta a n n u n z i a t a 
mol t i ann i or sono la necess i tà di i n t rodur re 
s i f fa t te norme nei cap i to la t i a ga r anz i a dei 
l avora tor i , contro lo s f r u t t a m e n t o deg l i ap-
pa l t a to r i . Ma, a pa r t e ciò, p u r r iconoscendo 
che l 'onorevole min i s t ro non possa acce t t a re 
l ' a r t icolo così come è s ta to fo rmula to , ma 
non potendo d ' a l t r a pa r t e l imi t a rc i ad u n a 

sempl ice raccomandazione , a l la cui efficacia 
noi non p re s t i amo fede, abb iamo p repa ra to , 
in l inea subo rd ina t a , un a l t ro ar t icolo ag-
g iun t ivo che non è ne la r accomandaz ione 
ne la i ng iunz ione tassa t iva , ma solo affida 
a l la facol tà e a l la d iscrezione del Governo 
di i n t rodur re t a l i norme nei cap i to la t i . Leggo 
l ' a r t icolo : 

« Il Governo provvederà , ne l la s t ipu la -
zione dei r e l a t i v i capi to la t i , ad i n t r o d u r v i 
oppor tune ed efficaci gua ren t i g i e in favore 
del le coopera t ive di lavoro, in conformi tà 
del le l egg i e dei r e g o l a m e n t i v igen t i e a 
t u t e l a del la p res taz ione d 'opera e del la sa-
lu te degl i operai . » 

Mi sembra che a questa p ropos ta r i do t t a 
a così modeste proporz ioni Governo e Camera 
vo r r anno f a r buon viso. 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole re la to re . 

Oocito, relatore. P e r p a r t e de l la Commis-
sione non si t roverebbe a lcuna difficoltà.. . 

Una voce. Ma! 
Nocito, relatore. Non c ' è m a ! ... ad accet-

t a r e questo articolo, quan tunque . . . 
Una voce. Ecco q u a n t u n q u e ! 
Nocito, relatore. No : acce t t iamo la pro-

posta P a n t a n o nel la sua u l t i m a forma!. . . 
q u a n t u n q u e si r iduca in p ra t i ca ad una rac-
comandazione . Ma poiché l 'a r t icolo dell 'ono-
revole P a n t a n o non r iduce il lavoro ad u n 
monopol io in favore deg l i opera i insc r i t t i 
a l la Camera di lavoro, ma considera t u t t i 
gli operai , de l la cui sa lu te s iamo t u t t i te-
neri , perciò per ass icurare a ques ta classe, 
così benemèr i t a del la società, quel lo che le 
appar t i ene , la Commissione, per pa r t e sua, 
accet terà di buon grado questo p r inc ip io 
che, ciò3, ne i con t ra t t i di lavoro si debba 
anche pensa re un poco a l ia sorte degl i opera i . 

Colajanni. Un poco! 
Nocito, relatore. S ' i n c o m i n c i a sempre col 

poco! 
Presidente. H a facol tà di p a r l a r e l 'onore-

vole min i s t ro . 
GÌUSS0, ministro chi lavori pubblici. Fo* no-

t a re a l l 'onorevole Pan tano che t r a n n e la 
f o rma u n poco p iù vaporosa , questo art i-
colo a g g i u n t i v o vale l ' a l t ro . E 1 a g g i u n g o 
che oggi non si t r a t t a d i Convenzione da 
s t i p u l a r e ; qui si è g ià s t ipula to . . . 

Pantano. E a l lora perchè ven i t e i nnanz i 
a l la Camera? (Commenti — Interruzioni). 

GiiiSSO, ministro dei lavori pubblici. Onorevole 
Pan t ano , io mi merav ig l io mol to de l la sua 
merav ig l i a . 
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Le Convenzioni sono state stipulate ; si 
viene innanzi alla Camera solo perchè essa 
può accettarle o respingerle. Ha pensato 
l'onorevole Pantano che se questo articolo 
fosse votato, e le Società non l'accettassero, 
ciò basterebbe a mandare in aria il con-
tratto ? Questo voglio sapere da lui... 

Pantano. Allora le Società hanno idea di 
sfruttare gli operai. 

GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Onorevole 
Pantano, El la sa che non credo vi sieno 
s ta t i min is t r i dei lavori pubbl ic i in I ta l ia 
così teneri , come me, delle Società coope-
ra t ive . 

Ora questo discorso, questa interruzione, 
questo dire che io voglio che gl i operai 
sieno sfrut tat i . . . 

Pantano. Protesto : non lo at t r ibuisco 
a Lei. 

Giusso, ministro dei lavori pubblici. ...è una 
f rase che non mi colpisce. 

Pantano. Chiedo di par lare per fa t to per-
sonale. 

GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Orbene, 
se questo art icolo agg iun t ivo deve avere il 
significato che modificando in conformità i 
capitolat i , le Convenzioni andranno al l 'ar ia , 
10 dichiaro che tale non può essere il pen-
siero dell 'onorevole Pan tano nè tan to meno 
11 mio. Quindi a che si r iduce tu t to ciò? 
Si r iduce alla seguente espressione che il 
Ministero potendo raccomandare le coope-
ra t ive acciò sieno prefer i te dalle Società, 
lo faccia; che il Governo vigi l i sul modo 
col quale procedono i lavori in rapporto alla 
mano d'opera e in rapporto al personale. Or 
tu t to ciò, onorevole Pantano, onorevole Ca-
brini , il Governo lo fa e lo ha fat to. Posso 
dire al tresì (io non so che cosa sia avvenuto 
per il passato) che da quando ho portato la 
mia at tenzione sui lavori del Sempione e da 
quando sono stato anch'io ad Iselle, la Società 
svizzera assuntr ice dei lavori del grande tra-
foro non t ra t t a male i suoi operai . 

Vi sono là e bagni e alberghi , e sale 
d' aspetto, e ospedali e tu t to quello che 
occorre per far sì che non si r ipetano, su 
quei lavori, i gravi danni che son? venu t i 
alla salute dei nostr i operai per gli a l t r i 
t r a fo r i ; questa, onorevoli colleghi, è cosa 
che io devo per mia personale conoscenza 
affermare. Nessuna della malat t ie ab i tua l i 
pei lavoratori , e specia lmente pei minatori , 
si è verificata, dacché si lavora al Sempione: e 
questa è una lode sincera che io dò ad una So-
cietà colla quale noi non abbiamo t ra t ta to , ed 

è la Società Brand t Brandau; la quale ha otte-
nuto questo r isul ta to molto notevole, e cioè 
che quelle te r r ib i l i mala t t i e onde furono af-
flitti i nostr i operai al t raforo del Cenisio ed a 
quello del Gottardo, non si sono lamenta te 
nel t raforo del Sempione. Gli onorevoli 
Pan tano e Cabrini qu indi possono conten-
tars i di inv i ta re il Governo a v ig i la re ; pos-
sono contentarsi di aver fiducia nel Governo, 
nel Ministero, nel ministro, certi che guar-
deranno con occhio v ig i le a che i nostri 
operai non siano s f ru t ta t i , non s iano tor-
menta t i nè angar ia t i in alcuna maniera» 
E per quel la opera che può spiegare il Go-
verno, che può spiegare un ministro, io pro-
metto che sarà fa t to quanto è possibile. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Brunicard i , ma mi raccomando... 

Brunicardi. Par lerò un solo minuto, ono-
revole pres idente : f ra le var ie proposte che 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i non 
ha accet tate io mi lus ingava che non sa-
rebbe s tata almeno quella concernente il 
minimo della mercede per gli operai. {Com-
menti). Lasciatemi par lare e così io potrò 
dire alla Camera ed all 'onorevole ministro' 
dei lavori pubbl ic i a qual i g rav i inconve-
nient i avrebbe potuto r iparare quella dispo-
sizione. I l provvedimento del minimo di 
mercede già proposto, come ha detto l 'ono-
revole Pantano, dal compianto Baccarini e 
da a l t r i deputa t i è g ià applicato in F ranc ia 
con ot t imi r i su l ta t i prat ic i , e credo che sa-
rebbe stato accettato anche dalla Società che 
imprende la costruzione delle l inee d'accesso 
al Sempione. Ripeto che il minimo della 
mercede stabil i to avrebbe r ipara to ad un 
gravissimo inconveniente, di cui nessuno ha. 
par la to sino ad ora. 

Sa l 'onorevole minis t ro il s is tema che 
tengono ordinar iamente le Società ferro-
viarie nel l 'eseguire i lavori? Le Società f anno 
tu t to in economia: provvedono il loro ma-
teriale, provvedono tu t to l 'occorrente per l a 
costruzione della s t rada e appal tano sol-
tanto la mano d'opera ; così facendo il cot-
t imis ta deve speculare solo sulla mano d'o-
pera. Ora se voi s tabi l is te le condizioni del 
minimo della mercede nel contratto, soltanto 
con questo voi evitereste un grave incon-
veniente che è deplorato da tu t t i . {Approva-
zioni — Commenti). 

Presidente. Ha chiesto di par lare l 'onore-
vole Guerci? Mi raccomando anche a lu i 
per la brevi tà . 
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Guerci. Mi spiego benissimo il fatto ac-
cennato dall 'onorevole Brunicardi . Visto 
che avendo a che fare coi cottimisti che 
hanno l 'appalto tanto della mano d' opera 
quanto delle provviste, si va incontro a 
quelle l i t i ed a quegli arbitrat i , che rovi-
nano così le Società come il Governo, le 
Società hanno creduto bene di fare le prov-
viste per loro conto; cosa che dovrebbe fare 
anche il Governo, se non altro per impe-
dire che avvengano quelle contestazioni, che 
in ul t ima analisi non riescono mai a nostro 
vantaggio. 

Questa è la ragione del fat to cui accenna 
l'onorevole Brunicardi. 

Seguendo la regola indicata dall'onore-
vole Brunicardi, che è pratico di queste cose, 
noi potevamo anche economizzare, cioè quel 
tanto cui io ho accennato ne] mio discorso di 
ieri. {Commenti). 

Pantano. Ho chiesto di parlare per fatto 
personale. 

Presidente. Accenni il suo fatto personale. 
Pantano. Non posso r imanere sotto l'im-

pressione dolorosa, che l'onorevole Giusso 
possa avere per un momento solo sospettato, 
che le parole mie si rivolgessero a lui, come 
coadiutore di sfrut tamento di operai. 

Ripeto le parole di simpatia e di st ima 
che gli ho r ivolte; ma, onorevole Giusso, 
ciò non toglie che possa segnalare le con-
seguenze di un contratto, nel quale non sia 
compreso l 'articolo proposto da me. 

Non ho che una sola parola a dire e ter-
mino, e lascio che la Camera si pronunci. 

L'onorevole Luzzatti , in una occasione 
recente, augurava prossimo il giorno in cui, 
nei futur i t ra t ta t i commerciali, si dovessero 
introdurre clausole a tutela del lavoro inter-
nazionale. 

Quando il Parlamento non ha, nè la po-
tenza, ne la volontà di introdurre queste 
clausole mentre stipuliamo con una Società 
delle Convenzioni così generose, lasciamo 
andare i voli pindarici, restiamo terra terra, 
e aspettiamo tempi migliori per il lavoro e 
per i lavoratori . 

Presidente. Passiamo ai voti. Vi sono due 
articoli numero quattro aggiunt ivi alla 
legge. 

Pantano. Rit iro il primo. 
Presidente. Allora, onorevole Cabrini, an-

che il suo emendamento è r i t i rato. 
Cabrini. No! Faccio mio l 'articolo ag-

giuntivo nella sua prima forma proposta 

dall ' onorevole Pantano, con la mia ag-
giunta . 

Pantano. Allora lo mantengo io: non vo-
glio aver l 'aria di fuggire. (Rumori — Con-
versazioniì. 

Presidente. Facciano silenzio. 
Pongo dunque a part i to il primo arti-

colo aggiuntivo dell'onorevole Pantano, del 
quale ho già dato lettura, con l'aggiunta., 
dell'onorevole Cabrini. 

(Non è approvato). 

Votazione segreta. 

Presidente. Si procede alla votazione se-
greta di questo disegno di legge. 

Si faccia la chiama. 
iVliniscalchi-Erizzo, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 

Abignente — Aggio — Agnini — Al-
bertelli — Albertoni — Alessio — Aprile-
— Arconati — Arlotta. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Barnabei — Barracco — Barzilai — Bat-
telli — Bergamasco — Bertarell i — Ber-
te t t i — Bertolini — Bettolo — Bianclieri 
— Bianchi Emilio — Bianchi Leonardo — 
Bianchini — Biscaretti —- Bonacossa —•-
— Bonin — Borghese — Borsani — Boselli 
— Bovi — Branca — Brunialt i — Bruni-
cardi. 

Cabrini — Calderoni — Caldesi — Ca-
lissano — Callaini — Calieri Enrico — 
Calvi — Camera — Campi — Cappelli — 
Caratti — Carcano — Carugati — Casciani 
— Castigli'oni — Cavagnari — Celli — Ce-
riana-Mayneri — Cernili — Chiapperò — 
Chiapusso — Chiesa — Chimienti — Chi-
mirri — Chinaglia — Cimati — Cipelli — 
Cirmeni — Cocco Ortu — Cocuzza — Co-
dacci-Pisanelli — CofTari — Colajanni — 
Colombo-Quattrofrati — Comandini — Con-
ta rmi — Cornalba — Costa — Credaro — 
Crespi — Cuzzi. 

Daneo Edoardo — De Amicis — Do 
Andreis — De Asarta — De Bellis — De 
Cristoforis — Del Balzo Carlo — Del Balzo» 
Girolamo — Dell 'Acqua — De Luca Ippo-
lito — De Marinis — De Martino — De 
Nava — De Nobili — De Prisco — De 
Riseis Giuseppe — De Seta — Di B a g n a -
sco — Di Broglio — Di San Giuliano — 
Di Sant 'Onofrio — Donadio — Donati — 
Donnaperna — Dozzio. 

Engel . 
Fabr i — Facta — Falcioni — Falconi; 
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'Gaetano — Falconi Nicola — Farinet Al-
fonso — Farinet Francesco — Fasce — 
Ferraris Napoleone — Fiamber t i -— Fil i -
Astolfone — Fmard i — Finocchiaro-Aprile 
— Fiorena — Fortis — Frascara Giacinto 
— Frascara Giuseppe — F a l c i Nicolò — 
Furnar i — Fusco — Fusinato, 

Galimberti --- Galletti — Galli — Gai-
lini — Galluppi — Garavett i — Gattoni 
— Gavazzi — Gavotti — Ghigi — Ginori-
Oonti — Gì ol itti — Giordano-Apostoli — Gi-
rardi — Girardini — Giunti — Gorio — 
Gussoni. 

Lacava - Laudisi — Libert ini Gesualdo 
Licata — Lollini — Lucca — Lucchini 
Angelo — Lucifero — Luporini — Luz-
zatto Riccardo. 

M ajno — Piango — Mantica — Marazzi 
— Mariofti — Marsengo-T3astia — Mascian-
tonio — Massa — Massimini — Mazzella 
— M azziotti — Meardi — Medici — Mei 
— Melli — Menafoglio — Merci — Mo-
rello — Mezz-capo — Mezzanotte — Mi-
•cheli — Miniscalchi — Mirabelli — Mirto-
Seggio — Montagna — Montemartini -
Monti Gustavo — Morandi Luigi — Mor-
purgo — Murmnra. 

Nasi — Niccolini — Nocito — Nofri. 
Olivieri — Ottavi. 
Paganini — Pais-Serra — Pala — Pan-

tano — PapadopoJi — Pavia — Pellegrini 
— Perla — Piccini — Piccclo-Uupani — 
Pini — Piovene — Pistoja — Pivano — 
Poggi — Puzzato — Pozzi Domenico — 
Pozzo Marco — Prinet t i . 

Itaccu ni — Raggio — Rampoldi — 
Rava — Res'a-Pallavicino — Riccio Vin-
cenzo — Rigola — Rizza Evangelista — 
Rizzetti — Rizzo Valentino — Rizzone — 
Romaniu-Jacur — Ronchetti — Rossi En-
rico — Rossi Teofilo — Rovasenda — Ru-
bini — Ruffo. 

Sacconi — Salandra — Sanarelli — 
Sanfilippo — Sanseverino —- Scalini — 
Scaramella-Manetti — Scotti — Sili — 
Silva — Sinibaldi — Socci — Sola —Son-
nino — Sorani* — S i rmaa i — Soulier —-
Spada — Spagnoletti — Spirito Beniamino 
— Spirito Francesco - Squit t ì — Suardi. 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Te-
•stasecca— Ticci — Tinozzi — Tizzoni — 
Toaldi — Torlon'a — Tornielli — Torraca 
Torrigiani . 

Vagliasindi — Valeri —Val l e Gregorio 
— Vallone — Varazzani — Vendramini — 
Vigna — Vcllaro-Da Lieto. 

"Wollemborg. 
Zabeo — Zanardelli — Zannoni — 

Zeppa. 

Sono in congedo: 

Brandolin. 
De Gaglia. 
Fani — Fracassi. 
Giaccone — Giuliani, 
Manzato —• Matteucci. 
Pompil j . -
Roselli . 
Sani. 

. Weil-Weis. 

Sono ammalati: 

Angiolini. 
Ciccotti. 
Fede. 
Gianolio. 
Lazzaro. 
Marcora. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Maraini. 

P r e s i d e n t e . Lasceremo le urne aperte. 

l 'resenlazioi ic di relazioni 
e di un disegno di legge . 

P r e s i d e n t e . Invi to l 'onorevole Tecchio a 
recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Tecchio. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge « Pro-
roga di presentazione delle proposte intorno 
al servizio di navigazione t ra Venezia e le 
Indie. » 

P r e s i d e n t e . Questa relazione sarà stam-
pata e distr ibuita . 

Invito l'onorevole Cottafavi a recarsi 
alla t r ibuna per presentare una relazione. 

CoStafavi . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione della Commissione inca-
ricata di r i fer ire sulla domanda di autoriz-
zazione a procedere contro l'onorevole Va-
leri. 

P r e s i d e n t e . Anche questa relazione sarà 
stampata e dis tr ibui ta . 

B a c c e l l i Guido , ministro <f agricoltura, indu-
stria e commercio. Chiedo di parlare. 

Pres idente . Parli. 
B a c c e l l i Guido , ministro di agricoltura, indu-

coltura e commercio. Mi onoro di presentare 
alla Camera un disegno di legge sulla pel-
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lagra, già approvato dall 'altro ramo del Par-
lamento, e chiedo che sia dichiarato urgente. 

Presidente. Dò atto all 'onorevole ministro 
di agricoltura e commercio della presenta-
zione di* questo disegno di legge, che sarà 
stampato e distribuito ai signori deputati . 

L'onorevole ministro domanda che questo 
disegno di legge sia dichiarato urgente. 

{Jj urgenza è ammessa). 

Discussione del disegno di l e g g e : Sgravio dei 
consumi ed altri provvedimenti finanziari. 
Presidente. Procederemo nell 'ordine del 

giorno, il quale reca la discussione del di-
segno di legge: Sgravio dei consumi ed altri 
provvedimenti finanziari. 

Voci. A domani ! A domani ! 
Altre voci. No! no! Avant i ! 
Presidente. Onorevoli colleghi, prendano i 

loro posti. 
Alessio. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Alessio. Prego i miei colleghi di non cre-

dere che nelle mie parole vi sia un senso 
di sfiducia. Io esprimo una mia opinione 
personale, e spero che la Camera voglia 
prenderla in considerazione. 

Mi pare che, dato il numero degli in-
scritti sulla discussione di questa legge, i 
quali sono venticinque, e trat tandosi di un 
aumento gravissimo, come questo dei prov-
vedimenti finanziari, nel quale ci sono tre 
disegni di legge e 53 articoli, ed in cui si 
portano modificazioni notevoli al Codice 
commerciale e a quello civile, sia giusto 
e sia anche rispondente alla serietà delle 
nostre discussioni, di r imettere questo ar-
gomento a quindici giorni dopo che la Ca-
mera avrà preso le sue vacanze. Non credo 
(e domando perdono se esprimo la mia opi-
nione) che un argomento di tanta impor-
tanza possa essere discusso in due, tre, o 
anche quattro giorni, se si volesse andare 
fino a lunedì. Farei quindi la proposta, e 
prego il ministro di volerla accogliere, che 
la Camera consenta a questa dilazione. Ciò 
senza dare alcun senso di sfiducia,, nè d'ir-
riverenza alla proposta stessa, avendo sol-
tanto l ' in tendimento di rendere possibile 
la discussione e di difendere i dir i t t i delle 
minoranze, le quali potrebbero avere una 
opinione diversa circa questo disegno di 
legge, e hanno diritto di volere che queste 
opinioni vengano esaminate, vagliate e di-
scusse. (Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. Io prego la 
Camera di non voler accogliere la proposta 
dell 'onorevole Alessio. Egl i dice che si 
t ra t ta di una questione importante e nes-
suno ne dubita. Egli non può disconoscere 
che si t ra t t i di una questione urgente. Che 
la discussione possa prendere uno sviluppo 
largo, sarà ; ma che non si debba nemmeno 
cominciarla non lo comprendo ! (Oooh !) Io 
non so come l'onorevole Alessio possa adesso 
dire se la discussione durerà uno, due, t re 
o più giorni. Credo che la Camera non vorrà 
venir meno a se stessa e non vorrà disco-
noscere quello che è stato detto sempre qui 
e fuori e da tant i colleghi, sull 'urgenza di 
provvedere a questa parte della r iforma tri-
butaria. Credo perciò che non vorrà acco-
gliere la proposta di differimento presentata 
dall 'onorevole Alessio. 

Presidente. Come la Camera ha inteso, 
l 'onorevole Alessio ha fat to una formale 
proposta di differire la discussione. 

La Camera ha ancbo inteso che il Go-
verno non accetta questo differimento. La 
proposta di differimento è una proposta so-
spensiva, che deve essere posta a par t i to 
per la prima. 

Sonnino Sidney. D o m a n d o d i p a r l a r e p e r 
una dichiarazione di voto. 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Sonnino Sidney. I n t e n d o s p i e g a r e le r a -

gioni del mio voto favorevole alla proposta 
dell'onorevole Alessio. 

Non è possibile, praticamente, ove non 
si voglia strozzare la discussione (e non 
posso credere che questo sia negl ' intendi-
menti del Governo), di portare a fine questa 
discussione prima di Natale. 

Non c;è forza di Governo, che possa r 

nelle at tual i condizioni della Camera, tener 
qui la Camera durante lo feste del Natale. 
Quindi, bisognerebbe interrompere la di-
scussione. Ora sembrami (ed in questo sono 
d'accordo con l'onorevole Alessio) che sa-
rebbe più serio e più dignitoso per la Ca-
mera (Ooh ! ooh ! all'estrema sinistra) fissare 
fin d'ora in qual giorno, o il 10, o il 15 di 
gennaio al più tardi, intendiamo incomin-
ciare questa discussione, per portarla in 
fondo. 

I l mio voto dunque a favore del r invio 
proposto dall 'onorevole Alessio, non implica 
in alcun modo l ' idea di r imandare indefìni-
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t amente questa discussione o di por tare ad 
essa un qualsiasi ostacolo. 

I n questo senso, non capisco l 'osserva-
zione dell 'onorevole minis t ro delle finanze, 
sul l 'urgenza di cominciare proprio oggi que-
s t a discussione... 

Carcano, ministro delle finanze. Se non si 
comincia, non si finisce mai. 

Sennino Sidney. . .¡>^r sospenderla di qui 
a qualche giorno, e poi r ip ig l ia r la chissà 
quando. 

Quanto al costringere la Camera, per la 
prossimità delle feste di Natale, a chiudere 
-entro due o t re giorni una discussione cosi 
importante , credo che questo sarebbe un 
caso in cui una ta le ghig l io t t ina sarebbe 
più che ing ius t a : perchè qui nessuno ha 
mostrato alcun proposito di ostruzione, o 
desiderio di pro lungare la discussione oltre 
quanto possa essere necessario per proce-
dere ser iamente e con ponderazione alla 
votazione di una legge di questa impor-
tanza, che abbraccia la mater ia di t re leggi 
ordinar ie . 

Non ho al tro da aggiungere . Voterò fa-
vorevolmente al la proposta dell 'onorevole 
Alessio ; se questa non verrà accolta dalla 
Camera, mi inscriverò per par la re nel la di-
scussione. 

Barzilai. Chiedo di par lare . 
Presidente. P a r l i . 
Barzilai. La proposta fa t t a da un amico 

del Ministero, l 'onorevole Alessio, e secon-
data dal suo p iù autorevole avversario, 
l 'onorevole Sonnino, non mi pare accetta-
b i l e : (Oh! oh! a destra e al centro). Perchè;, 
onorevoli colleghi, questa faccenda degli 
sgravi , e par t icolarmente degli sgravi sui 
consumi, e in modo par t icolar iss imo degli 
sgravi sulle far ine, da molti anni si va tra-
scinando nella Camera, (Oh! oh! a destra). 
Molte Commissioni hanno affermato la loro 
tendenza, favorevol iss ima agl i sgravi sui 
consumi e sulle fa r ine ; ma non si concluse 
mai nulla. Ora io non sono certo di quelli , 
onorevole Sonnino, i qual i propongono di 
strozzare questa discussione; credo che tu t t e 
le opinioni avranno dir i t to di farsi sentire 
nella discussione, che verrà ad in iz iars i ; ma 
credo che non cominciare oggi, a distanza 
di t re giorni u t i l i da quello probabi le delle 
vacanze, e domandare poi un differimento, 
potrebbe, fuor i di qui, rappresentare una 
r ipet iz ione di ciò che si è fa t to tan te volte. 
(No, no!) Per conto mio, mi oppongo, dunque, 

a quanto ha proposto l 'onorevole Alessio. 
(Commenti in vario senso). 

Presidente. Essendo s ta ta p resen ta ta una 
proposta di differimento, sono obbligato a 
met ter la a par t i to . 

L'onorevole Alessio propone che si ri-
met ta la discussione del disegno di legge 
relat ivo ai provvediment i finanziari, fin dopo 
le vacanze natal izie . I l Governo non accetta 
questa proposta. La metto a par t i to . 

(Non è approvata). " 
Presidente. Procediamo dunque alla di-

scussione. I l pr imo iscri t to è l 'onorevole 
Colajanni , i l quale ha facol tà di par lare . 
(Parecchi deputati occupano Vemiciclo). 

Onorevoli colleghi, prendano i loro posti 
e facciano silenzio. 

Colajaniti. {Signi di attenzione). Onorevol i 
colleghi, non vi farò un lungo discorso, e 
non crediate che vi faccia un regalo od una 
concessione in grazia del l 'ora ; ma realmente 
non debbo fa re che poche dichiarazioni su 
alcuni pun t i de terminat i . 

A mio modo di vedere tu t to l ' insieme 
del disegno, così detto di sgravio, non rap-
presenta che le buone in tenzioni del Mini-
stero; ed io credo che anche noi non usciamo, 
con questo provvedimento, dal campo delle 
buone intenzioni . 

Si dice, che questa proposta di s g r a v i l a 
dobbiamo approvare perchè è u rgen te ; an-
che il mio amico Barzi la i ha sostenuto la 
urgenza di discuterla. Ed io non nego la 
ragione, dirò così, psicologica della discus-
sione immedia ta . Dico solamente che è una 
ragione psicologica; perchè; come già ho 
fat to in tendere dalle p r ime mie parole, credo 
che sgravi real i i contr ibuent i non debbano 
e non possano sent i rne presentemente. La 
urgenza è psicologica e non reale o materiale , 
nel Paese ; spiegherò questo, che sembra un 
paradosso. 

La ver i tà è che noi oggi siamo dominat i 
dal la fissazione di fa re una r i forma t r ibu-
tar ia purchessia, senza occuparci molto delle 
modal i tà e della sostanza della r i forma 
stessa. 

Ma c 'è veramente nel Paese il bisogno, 
u rgen te , impel lente , di questa r i fo rma ? 
Par rà s t rano a coloro, che non mi seguono, 
e na tu ra lmente nessuno di voi si p renderà 
questo incomodo ; ma da tut to quello che 
sono andato da qualche tempo dicendo e 
raccogliendo, sono venuto nella convinzione 
che in questo momento, la si tuazione eco-
nomica del Paese non è tale da r ichiedere 
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u n a urgente r i forma t r ibu ta r ia . Siamo in un 
momento di prosper i tà re la t iva . Se non 
avessi promesso a me stesso e a voi di es-
sere brevissimo, ve lo dimostrerei con una 
quan t i t à di cosiddett i indici misura tor i del 
benessere, che potrebbero servire di com-
plemento al discorso tanto lodato del mi-
nis t ro del tesoro. Per andare per le spiccie, 
ve ne dico uno solo. 

Noi da sei anni assist iamo ad un feno-
meno interessantissimo, che è la s intesi di 
parecchi a l t r i fenomeni : la grande, la co-
lossale diminuzione della morta l i tà . Non si 
ot t iene questa grande diminuzione, se non 
quando c 'è un insieme discreto di condi-
zioni economiche. Questo insieme discreto, 
tan to perchè le mie parole non abbiano un 
valore diverso, da quello che ad esso darò, 
s ' in tende che è molto relat ivo. 

Se noi facciamo i confront i con lo Stan-
dard for life, col tenore di v i ta di un igiese, 
di un francese, di un nord-americano, di-
sgraz ia tamente ne siamo tan to lontani che 
dobbiamo considerarci in una condizione 
molto inferiore. Però, se teniamo conto delle 
condizioni antecedenti , dobbiamo esserne 
lieti , dobbiamo riconoscere che abbiamo pro-
gredito. 

Voglio enunciare un paradosso sui fat tor i 
di questo re la t ivo migl ioramento. Sono di-
vers i ; tu t to quel grande lavoro di prepara-
zione nello svi luppo delle industr ie e nel 
migl ioramento del l 'agr icol tura , e t an t i a l t r i 
sforzi col let t ivi ed individual i , cer tamente 
hanno avuto la loro efficienza; ma due fa t tor i 
pr incipal i e paradossali hanno contr ibui to 
a migl iorare questa nostra condizione eco-
nomica. e i due fa t tor i sono : pr imo le nostre 
angus t ie economiche, secondo il benessere 
degl i a l t r i popoli. 

Spiego quest i due fat tor i . 
Le nostre angust ie hanno fa t to sì che 

per il passato la nostra emigrazione abbia 
raggiunto proporzioni veramente colossali, 
e questa nostra emigrazione, t rascurata , vi-
l ipesa, abbandonata spesso dai nostr i con-
soli (e su questo presenterò una speciale 
interpel lanza) ci ha mandato dal l 'estero per 
lo meno 400 milioni all 'anno. Ecco come le 
nostre angust ie economiche sono d iventa te 
causa del nostro migl ioramento economico ! 
(Interruzione del deputato Fortis). 

Mi vuole smentire , onorevole For t i s? 
F o r t i s . Dicevo che è una piccola par te! 
C o l a j a n n i . I l benessere degli a l t r i popoli 

poi, fa sì che da parecchi ann i in qua, la 

discesa non dei barbar i di una volta, ma 
dei ricchi s ignori di a l t r i paesi, ci port i 
per lo meno al t r i 400 milioni al l 'anno. Sono 
dunque 800 milioni net t i , e per di più in 
oro, che vengono nel nostro paese, e che 
hanno contr ibuito a migl iorare le condizioni 
del nostro mercato monetario, di cui ab-
biamo visto le conseguenze in tu t to il resto. 

Ed ora, dimostrato che non c'è urgenza 
immedia ta di quest i provvediment i , veniamo 
a quello che essi rappresentano nel loro in-
sieme. 

Perchè essi fossero dei veri sgravi occor-
rerebbe che rappresentassero una diminu-
zione di pressione t r ibu ta r i a sul l ' insieme 
dell 'economia nazionale; ora, se noi pensiamo 
alle nuove imposte che si vogliono sosti-
tu i re al dazio di consumo ed alle imposte 
vecchie, che si vogliono aggravare , non pos-
siamo in coscienza assicurare che questi 
provvediment i siano veri sgravi. Essi rap-
presentano semplicemente una leggera t ras -
formazione di t r ibut i , la tendenza della quale 
è però molto da lodare perchè dimostra la 
buona intenzione, che il Ministero ha di 
fa r pagare un poco di più a quelli che hanno 
più ed un poco di meno a quell i che hanno 
meno. 

Però (ecco un però che rubo all 'onorevole 
relatore della legge precedente) c'è questo 
inconveniente, che, cioè,le classi lavora t r ic i , 
le quali dovrebbero r i sent i re il massimo be-
neficio dall 'abolizione di alcuni dazi, invece, 
per il meccanismo di quest i provvediment i , 
non lo r i sent i ranno immedia tamente . Com-
prendo che l 'abolizione totale del dazio di 
consumo si possa beneficamente r ipercuo-
tere sulle classi lavorat r ic i ; ma quando, in-
vece, si fa una r iduzione a spizzico, pos-
siamo pur t roppo esser sicuri che i prezzi 
delle derrate non d iminui ranno sensibil-
mente. 

Permet te temi ora un rapidiss imo cenno 
delle due grandi e vere r i forme finanziarie, 
fa t te una alla metà e l ' a l t ra verso la fine 
del secolo XIX. La pr ima r i forma, facil is-
sima perchè era d ' indole essenzialmente 
negat iva , fu quella di Peel e Grladstone, i 
qual i abolirono quasi t u t t i i dazi d ' en t ra ta 
sui gener i di consumo; e na tu ra lmente fe-
cero r i sent i re un immediato vantaggio alle 
popolazioni, provocando un sensibil issimo 
ribasso di t u t t i i prodott i . La seconda ri-
forma, invece, fu d ' indole posi t iva e vera-
mente magis t ra le , e r ivelò una preparazione 
inte l le t tuale s t raord inar ia ; essa fu la r i forma 
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di Miquel, la quale non mirò semplicemente 
a sgravare alcuni consumi, ma trasformò 
tutto il sistema tr ibutar io del Regno di 
Prussia, facendo sì che le cosiddette imposte 
reali passassero ai corpi locali e tut te le 
imposte sul reddito allo Stato. 

Quella fu una r iforma straordinaria / una 
r iforma veramente sapiente, innanzi alla 
quale dobbiamo avere la più grande ammi-
razione. Noi con questo disegno di sgravi 
siamo ben lontani dalla r i forma negativa 
di Peel e di Gladstone; e, nessuno di voi 
può negarlo, siamo ancor più lontani dalla 
grande r iforma di Miquel, dalla grande 
trasformazione t r ibutar ia adottata dalla Prus-
sia, sulle orme della quale si era messo 
l'onorevole Wollemborg nella sua seconda 
incarnazione la quale era degna di lode 
quanto la prima era meritevole di critica. 

Non si può abbandonare il discorso della 
r iforma del Miquel, senza additare una con-
dizione che la suggeriva specialmente in 
I ta l ia . 

Abbiamo parlato lungamente in questi 
giorni della questione meridionale e della 
questione set tentr ionale; ma dal punto di 
vista t r ibutar io una delle cause che più man-
tiene l 'antagonismo (e continuerà a mante-
nerlo nonostante le amorevoli dichiarazioni 
delle varie par t i della Camera) è la que-
stione dell ' imposta fondiaria. 

Ora con la riforma di Miquel per l'ap« 
punto, 1' imposta fondiaria venne sottratta 
allo Stato e data ai Comuni, ai corpi locali. 

Che cosa diceva il Miquel in Prussia, 
dove la questione del nuovo catasto non 
aveva le proporzioni che ha in I ta l ia? Perchè 
questo nuovo catasto io l'ho chiamato l 'Abba 
Carima della finanza i tal iana : costerà più 
di 400 milioni allo Stato e ai Comuni, senza 
che all 'ultimo abbiamo ne il catasto proba-
torio nè la così detta perequazione fondiaria, 
perchè riusciremo ad una nuova e più grave 
sperequazione. 

Dunque con la r iforma Wollemborg, ad 
uso Miquel, si diceva che sarebbe cessato 
completamente quell 'antagonismo che nasce 
tra i lombardi, i quali lamentano di pagare 
l ' imposta fondiaria per il canale della Pu-
glia, e i meridionali i quali lamentano di 
pagare l ' imposta fondiaria per la linea del 
Sempione. 

L' imposta fondiaria è quella che più 
diret tamente si ripercuote in tut ta la massa 
dei contribuenti, ed è perciò che il Miquel 
in Prussia, dove gli antagonismi non erano 

accentuati nelle proporzioni in cui sono da 
noi, diceva che una delle basi essenziali 
della sua r iforma stava nel togliere g i i 
antagonismi regionali, che anche là ci sono, 
come sono in Italia. E soggiungeva, che era 
utile e necessario fare questo passaggio del-
l ' imposta fondiaria ai corpi locali, per guisa, 
che la distribuzione dell ' imposta fondiaria 
dovesse essere fat ta in piccole circoscrizioni, 
perchè tut te le sperequazioni, che vanno 
sorgendo continuamente, sia per le varie» 
trasformazioni edilizie quanto al l ' imposta 
sui fabbricati , sia per le varie trasforma-
zioni agrarie quanto al l ' imposta sui terreni,, 
cessano naturalmente quando la perequa-
zione si deve fare in piccola circoscrizione • 
poiché allora la si può fare sicuramente in 
un anno o due, e non in quarant 'anni e più 
quanti saranno necessari in Italia. 

E passo ad un'al tra considerazione, che 
espongo senza volermi at teggiare a grande 
finanziere. Abbiamo inteso parlare tutt i , più 
o meno esattamente, del bisogno di conso-
lidare il bilancio. Ora il bilancio non sola-
mente è in pareggio (quanto al pareggio' 
nessuno più solleva dubbi) ma è in avanzo. 

Crede il ministro del tesoro, che è stato 
molto sobrio (e di questo non posso che lo-
darlo altamente), crede egli che si possa 
chiamare veramente bilancio solido quello, 
dove si deve contare su quel l ' imposta e su 
quella contraddizione, che chiamai t ragica , 
del dovere sperare nel disagio economico 
della nazione per mantenere il bilancio nelle 
condizioni in cui si trova ? 

I l ministro del tesoro sorride, e voglio 
augurarmi che il suo sorriso sia di assenti-
mento. 

La contraddizione è tragica, inquantochè, 
se, come tutt i , produttori e consumatori, 
dobbiamo augurarci, avremo due buoni rac-
colti consecutivi di cereali, verrà a mancare 
al bilancio dello Stato l 'entrata di circa 
40 milioni. E allora dove se ne andrà il 
pareggio ?Non solo non avremo più un avanzo, 
ma sicuramente vedremo rispuntare il di-
savanzo, 

Quando si è dunque in questa condizione 
tragica, che si deve sperare nel disagio della 
economia nazionale, affinchè la finanza dello 
Stato possa trovarsi in buone condizioni, 
non possiamo rallegrarci troppo delle pro-
spere condizioni in cui essa si trova, 

In quanto ai nuovi lavori noi siamo di 
fronte all ' imprevisto ; poiché, di fronte al -
l 'ul t ima discussione, sarebbe follia che g l i 
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uomini, che sono al Governo, e quelli, che 
hanno la speranza di afferrarne le redini in 
un tempo più o meno breve (ed io mi 
auguro che le abbiano gli uomini attuali 
per lungo tempo, perchè sono un ministe-
riale transitorio) che gli uomini di Governo, 
dico, credessero che l 'erba trastulla si possa 
ancora somministrare alle popolazioni del 
Mezzogiorno. La Castelvetrano-Porto Em-
pedocle la dovrete costruire; la Nocera-Co-
senza la dovrete costruire; la direttissima, 
che io non vorrei, vi siete impegnati a co-
struirla; l 'acquedotto pugliese dovrete co-
struirlo. Dove prenderete i quattr ini? Non 
lo so; spero che ci saranno i mezzi, e che 
la ricchezza pubblica si possa continuamente 
sviluppare, per modo che si possano man 
tenere le promesse, senza andare incontro 
ad alcun pericolo. Ma non abbiamo finito. 

Ho accennato agli sgravi parziali sui 
consumi, e non voglio abbandonare questo 
terreno senza dire una parola sulla questione 
del vino. Abbiamo sentito, ed avremo oc-
casione di ritornare sull'argomento, che sui 
mercati esteri in quanto allo smercio del 
nostro prodotto, che va aumentando, c'è 
poco da sperare. Facemmo una grande di-
scussione per avere la così detta clausola 
di favore dall 'Austria; ma non passeranno 
due anni che ci sarà completamente inutile, 
come già ci è inutile il trattato con la 
Francia. La ricostituzione dei vigneti fran-
cesi ha fatto sì che in breve tempo si sia ve-
rificata la profezia del 20 marzo 1901, quando 
io, difendendo il dazio sul grano, avvertivo 
i produttori di vino, che sarebbe presto 
venuto il momento, in cui si sentirebbero 
minacciati e domanderebbero misure di pro-
tezione per la introduzione dei vini stra-
nieri in Italia. 

Infat t i oggi tutt i si allarmano per qual-
che carico di vino, che viene dalla Fran-
cia, pel così detto vino turco, pel vino 
greco, pel vino spagnuolo. 

Sarebbe deplorevole illusione fare asse-
gnamento sui mercati esteri, inquantochè 
bisogna guardare alle curve e alla tendenza 
della esportazione dei vini di tutte le na-
zioni presso gli altri mercati. Noi dovremmo 
e potremmo sperare nel mercato argentino, 
dove abbiamo più di un milione di italiani, 
che dovrebbero essere nostri consumatori, 
ma, viceversa, gli i taliani assistono a que-
sto fenomeno doloroso : è la Spagna, che, 
come in Svizzera, come in Germania, come 
dappertutto, invade quei mercati; dove era-

583 

vamo primi, oggi siamo secondi. Ed ora 
siamo ad una distanza piccola ; ma la Spa-
gna non ci ha passato che da due anni ; 
f ra tre o quattro anni la distanza sarà con-
siderevole. Come e perchè gli spagnuoli ci 
vincono ? E presto detto. Per loro disgrazia 
seno più poveri di noi, hanno l'aggio ele-
vatissimo, che rappresenta un premio di 
esportazione. E di fronte a questa condi-
zione loro, danno sempre un prodotto buono 
come il nostro, e che va sul mercato a cin-
que lire meno del nostro. Nessuna illusione 
quindi sui probabili futuri mercati. 

I l mercato interno deve rimanere la no-
stra grande risorsa. 

Ohe cosa fa l 'attuale disegno di sgravi 
di fronte a questo grave problema dell' in-
dustria enologica ? 

E dico grave problema, inquantochè vor-
rei possedere l ' ingegno splendidissimo e la 
parola altrettanto brillante di Giuseppe Pa-
voncelli, per ripetervi quelle belle parole, 
che disse quando dimostrò quale relazione 
corra fra il mercato del lavoro e la produ-
zione del vino e la coltivazione della vite. 
E questo un problema interessantissimo, al 
quale dobbiamo por mente. Escluso il mer-
cato estero, non abbiamo che quello interno. 
Da qualcuno si pose irriverentemente in 
canzonatura l'onorevole Luigi Luzzatti per-
chè disse che gli i taliani si dovevano pre-
parare a bere sette litri per ciascuno al-
l 'anno di più. 

Sissignori : questo è il grande problema 
che noi dobbiamo risolvere ! Come affronta 
questo pro'blema gravissimo l'onorevole mi-
nistro delle finanze con i suoi progetti di 
sgravi ? 

C a r c a n o , ministro delle -finanze. Risponderò. 
Del Balzo Carlo. Diamo il vino ai sol-

dati ! 
C o l a j a n n i . Io prendo atto della promessa 

gentile dell'onorevole ministro delle finanze 
e mi auguro che egli riesca a convincermi 
che con gli sgravi proposti potremo^facili-
tare la vendita ed il consumo del vino al-
l' interno. 

Per ora, salvo di ricredermi e di con-
vincermi, poiché non sono un oppositore 
ostinato, per ora dico che le presenti pro-
poste non migliorano lo smercio del vino. 
Lo smercio del vino potremmo favorirlo in 
un modo solo, abolendo completamente il 
dazio di consumo sul vino stesso. Onorevole 
Carcano, io trovo una parola molto insi-
diosa nel suo disegno, il potere aumentare 
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il dazio consumo sui vini che oltrepassano 
undici gradi. El la avendo accordato questa 
facoltà... 

Carcano, ministro delle finanze. Abbassarlo 
al disotto degli undici gradi . 

Coiajanni. Ma sopra gl i undici gradi au-
mentarlo; e noi, che siamo del Mezzogiorno 
e che produciamo vini sopra quel grado al-
coolico, non ne avremo vantaggio ! 

Carcano, ministro delle -finanze. Le dimo-
strerò che è un grande vantaggio . 

Colajanni. Sono dimostrazioni che ver-
ranno. Le accoglierò con grandiss imo pia-
cere. 

Dopo aver fa t to queste osservazioni, poi-
ché ho promesso di essere brevissimo, con-
chiudo. Darò intiero il mio voto, sempre, 
come tendenza, e sperando che nelle moda-
l i tà possa migliorare, al disegno dell ' im-
posta sulla successione. Mi piace che sia 
accettato il pr incipio della progressione. La 
par te della Camera, nel la quale siedo, com-
prende ohe io non mi spavento menoma-
mente del grado della progressione quale è 
nel disegno presentato dal minis tro. Però 
non diment ichi l 'onorevole ministro, sempre 
in considerazione degl i interessi del Mez-
zogiorno, in favore dei quali si è par la to 
t an te volte, che questa progressione verrà 
a colpire maggiormente il Mezzogiorno, e 
ciò per tu t to quello che dice la stessa re-
lazione della Commissione, inquantochè da 
noi prevale la propr ie tà immobil iare, la 
quale non può sot t rars i al l ' imposta di suc-
cessione. 

I l Set tentr ione, viceversa, po3siede la 
propr ie tà mobiliare. E così noi fa ta lmente , 
senza volerlo, per a t tuare un pr incipio giusto 
verremo ad aggravare la sperequazione tr i-
bu tar ia esistente f ra il Nord ed il Sud. 

Dopo questa specie di piccola requisi-
tor ia contro il disegno di legge del Mini-
stero, vengo ad una conclusione s t rana: voto 
in favore. Voto in favore di questo com-
plesso di leggi, che mi auguro di vedere 
migl iorate durante la discussione dei sin-
goli articoli, per quello stesso motivo psi-
cologico, che induceva l 'amico Barzi la i sta-
sera ad iniziare ad ogni costo a così ta rda 
ora questa discussione. Voto in favore sem-
pl icemente perchè, mantenendo la parola 
che già da tan t i anni diamo a tu t ta l ' I ta l ia , 
se non al t ro avremo mostrato la buona in-
tenzione di far qualcosa. 

Ma dopo che avremo approvato questi 
provvediment i , bisognerà r iprendere la di-

scussione allo stato degli att i , e prepararci , 
con le buone condizioni del bilancio, a fare 
quel la conversione, che d 'un t ra t to ci potrà 
far guadagnare cento milioni. E vorrei che 
t u t t i avessero il coraggio che ebbe al t ra 
vola l 'onorevole Sonnino, il quale assicurò 
45 mil ioni allo Stato con una di quelle sue 
leggi, che furono chiamate autori tarie. 

Mi auguro che in un modo o in un altro, 
o con la conversione vera, o per mezzo di pro-
cedimento, che chiamerò t ipo Sonnino, si 
venga a questa r iduzione della rendita , e si 
faccia sì che tu t t i quei capital i , i quali a t tual-
mente vanno a ricercare la rendi ta che as-
sicura il dividendo senza sforzi e senza do-
lori, possano passare a l l ' industr ia ed alla 
agricoltura, e possano davvero procurare la 
prosperi tà della nazione. Non ho altro da 
dire. — (Bravo! Bene! — Approvazioni). 

Presidente. Il seguito di questa discussione 
è rimesso a domani. 

R i s u l t a m e l o di votazione. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione e 

prego gli onorevoli segretar i di numerare i 
voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Partecipo alla Camera il r i su l tamento 

della votazione segreta sul seguente dise-
gno di l egge : 

« Approvazione del la convenzione per la 
concessione della costruzione e dell 'eserci-
zio delle ferrovie di accesso al Sempione 
Arona-Domodossola e Santhià-Borgomanero-
Aro.ua r i spe t t ivamente alla provincia di Mi-
lano e alla ci t tà di Torino, e per esse alla 
Società per le ferrovie del Mediterraneo. » 

Present i e votant i . . . 284 
Maggioranza 143 

Voti favorevoli . . . 208 
Voti contrari . . . . 76 

(La Camera approva). 

Interrogazioni e interpellanze. 
Presidente. Prego gli onorevoli segretar i 

di dar le t tura delle domande d ' interroga-
zione e d ' in terpel lanza pervenute al la Pre-
sidenza. 

Lucifero, segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede d ' i n t e r r o g a r e 
l 'onorevole minis t ro guardas ig i l l i per cono-
scere il suo in tendimento circa le gravi 
parole che il procuratore generale del Re 

1 a Palermo mandava teste al g iornale La 
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Tribuna giudiziaria (n. 50) in favore di un 
imputato, del quale si sta svolgendo ora il 
processo dinanzi a una Corte d'assisie del 
Regno. 

« Panzacchi. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici sul 
diritto di precedenza, riconosciuto dalla 
legge del 1879, anche nell ' interesse mili-
tare, alla linea traversale Treviso-Motta, in 
eventuali congiungimenti con ferrovie in 
provincia di Udine o di Venezia. 

« Rizzo Valentino. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro guardasigill i in merito 
alla manifestazione che apparisce fat ta dal 
procuratore generale presso la Corte d'ap-
pello di Palermo sulla Tribuna giudiziaria di 
quella città, in favore del l ' imputato Paliz-
zolo. 

« Lollini. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro degli affari esteri sulle ra-
gioni per le quali non ancora furono in-
dennizzati dallo Stato di^ Bahia (Brasile) gli 
italiani saccheggiati a Pè-da-Serra nell'ot-
tobre 1896. E sulla mancata pronunzia degli 
arbitri, all'uopo da ben due anni nominat i , 
fra i quali evvi il nostro rappresentante 
diplomatico a Rio-Janeiro, 

« Mango. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono • 
revole ministro dell'istruzione pubblica per 
sapere quando intenda provvedere al pro-
messo ampliamento del Museo Nazionale di 
Siracusa. 

« De Felice-Giuffrida. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici sulla 
deficienza di vagoni merci nella stazione di 
Militello in Val di Catania. 

« Cirmeni. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare Fono 
revole ministro di grazia e giustizia sulla 
inopportunità della dichiarazione fatta, in 
un giornale di Napoli, dal procuratore ge-
nerale di Palermo, commendatore Cosenza, 
circa il processo Palizzolo. 

« De Felice-Giuffrida. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro delle poste e dei telegrafi 
per sapere se mentre si attende l 'approva-

zione di una nuova legislazione sui tele-
foni, non creda che si possano adottare prov-
vedimenti atti a favorire lo sviluppo delle 
comunicazioni telefoniche intercomunali. 

« Facta. » 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro della guerra circa i 
provvedimenti che intende di adottare per 
il miglioramento della categoria degli uffi-
ciali di scrittura, dopo i voti r ipetutamente 
espressi dal Parlamento in favore di detti 
impiegati e le dichiarazioni fatte dall'ono-
revole ministro nell'occasione della discus-
sione del bilancio della guerra per l'eser-
cizio finanziario in eorso. 

« Mazza. » 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dell'interno per sapere 
se egli sia disposto a presentare un disegno 
di legge che vieti ai Comuni, alle Provincie 
ed alle Opere Pie, di assumere impiegati 
che già fruiscano di pensione per parte di 
pubbliche Amministrazioni. 

« Morgari. » 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono -
revole ministro dei lavori pubblici per sa-
pere: 1° se intenda di provvedere ad un 
migliore armamento del tronco ferroviario 
Lecce-Zollino, che più risponda alle esi-
genze della viabil i tà; 2° per quali ragioni 
non sono stati ancora eseguiti i lavori di 
ampliamento del fabbricato e del piano ca-
ricatore nella stazione di Galatina, già pro-
gettati da óltre due anni. 

« Vallone. » 

« I sottoscritti chiedono d ' interpel lare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici sui 
provvedimenti che intenda adottare per sus-
sidiare la costruzione di ponti stabili sul 
Po in provincia di Pavia in sostituzione 
di quelli in chiatte i quali sono causa di 
gravissimi danni per le frequenti interru-
zioni cui vanno soggetti. 

« Meardi, Calvi, Dal Verme, 
Bergamasco. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terpe l la re 
gli onorevoli ministri delle finanze e del-
l 'agricoltura sulla gravissima crisi agricola 
in una parte della provincia di Lecce e spe-
cialmente nella plaga oleifera dei comuni 
di Cavallino, Lizzanello, Caprarica, Castri, 
Vernole e Calimera, nei quali la malattia, 
detta brusca, da dieci anni rende assoluta-
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mente improdut t iv i estesi u l ive t i ; per cui 
sono ivi insostenibi l i le a t tual i gravezze e 
s ' impongono urgent i , eccezionali provvedi-
ment i per migl iorare le condizioni della 
agricol tura, per esonerare temporaneamente 
dal le imposte. 

« Vallone. » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
inscri t te nel l 'ordine del giorno secondo le 
norme regolamentar i . 

Quanto alle in terpel lanze il Governo dirà 
a suo tempo se e quando in tenda rispon-
dervi. 

Sull'ordine del giorno. 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Domando 
di par lare sull 'ordine del giorno. 

Presidente. P a r l i . 
Zanardelli, presidente del Consiglio. Io vorrei 

pregar la Camera di mantenere per domani 
il metodo seguito ieri, di fare cioè tu t t a 
una seduta incominciando alle 10, e si in-
tende con la solita interruzione di un'ora. 

Oggi non abbiamo potuto far così perchè 
si sono adunat i gli Uffici, e questo era ne-
cessario per discutere specialmente quelle 
piccole leggi di proroga che debbono es-
sere a termine fisso e pres tamente r innovate . 
Ma domani gl i Uffici non dovendosi r iun i re 
si può bene incominciare la seduta alle 10 
e cont inuar la sino alla sera con la solita 
m i t i razione. 

Voci. Sì! Benissimo ! 
Lollini. Domando di par lare . 
Presidente. Su che cosa ? 
Lollini. Quantunque il disegno di legge 

in discussione debba consigliare a tu t t i di 
r inunziare anche per domani allo svolgi-
mento delle interrogazioni , io debbo pre-
gare l 'onorevole presidente del Consiglio di 
voler consentire che per domani siano ad 
esse consacrati i soliti quaranta minut i . 

Presidente. Bas ta l 'opposizione di un solo 
perchè le in terrogazioni debbano essere man-
tenute . 

Lollini. Ho fa t ta la mia preghiera , perchè 
sono state annunzia te oggi due gravi in-
terrogazioni.. . . 

Zanardeili; presidente del Consiglio. Va bene. 
È il regolamento che dispone così. Ma s'in-
tende che t ra t tandos i di una sola seduta le 
interrogazioni si svolgeranno in pr incipio e 
cioè domat t ina alle 10. 

Lollini. Nessuna difficoltà da par te mia. 

Presidente. Dunque domani si terrà una 
sola seduta, cominciando alle 10 e con le 
interrogazioni per pr imo argomento nell 'or-
dine del giorno : a mezzogiorno la seduta 
sarà sospesa per un'ora. 

La seduta te rmina alle ore 19,30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni . 
2. Seguito della discussione del disegno di 

legge : 
Sgravio dei consumi ed al t r i provve-

diment i finanziari. (329) 
3. Svolgimento di una mozione del de-

puta to Montagna ed al t r i . 
4. Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 
Abbuono parziale della tassa di fab-

bricazione sugli spir i t i adoperat i nelle in-
dustr ie . (198) (Urgenza) 

Rinnovamento della votazione nomi-
nale su di un emendamento proposto dal 
deputato Ottavi ed al tr i . 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Disposizioni sul concordato prevent ivo 

e sulla procedura dei piccoli fa l l iment i . {Ap-
provato dal Senato) (277) 

6. Ordinamento del servizio degli uscieri 
g iudiz iar i e Cassa di previdenza per le pen-
sioni degli uscieri . (188) < 

7. Is t i tuzione di una nuova qual i tà di 
t r inc ia to comune di 3a classe. (246) 

8. Ine leggib i l i t à per la in tera legisla-
tura dei deputa t i la cui elezione fu annul la ta 
per brogli o per corruzione. (95) 

9. Pres t i to a premi a favore della Cassa 
Nazionale per la vecchiaia e la inval id i tà de-
gli operai e a favore della Società Dante 
Alighier i . (292) 

10. Modificazioni al le disposizioni della 
legge 30 marzo 1893, n. 173, concernenti le 
opere idrauliche di 3a, 4a e 5a categoria. (194) 

11. Revisione generale dei reddi t i dei 
fabbricat i e modificazioni , alle leggi sulla 
re la t iva imposta. (192) 

12. Sul lavoro delle donne e dei fanciul l i . 
('Urgenza) (139-280) 

13. Vendi ta dei dupl icat i della Biblioteca 
Vit tor io Emanuele . (49) (Urgenza) 

14. Proroga del te rmine per l 'a t tuazione 
del piano speciale di r i sanamento della ci t tà 
di Bologna. (365) 

15. Aggiun ta agli art icoli 56 e 93 della 
legge comunale e provinciale (testo unico) 
3 maggio 1898 re la t iv i all 'epoca delle eie* 
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zioni comunali in alcuni Comuni. (309) 
( Urgenza) 

16. Maggiori spese per l 'arma dei Reali 
Carabinieri. (364). 

17. Approvazione di una convenzione fra 
il Ministero degli affari esteri e il Monte 
pensioni dei maestri elementari circa il pa-
gamento degli arretrat i dovuti per le scuole 
i taliane all'estero. (319) 

18. Abrogazione della legge 14 maggio 
1894, n. 189, che modifica alcuni articoli 
della legge consolare del 28 gennaio 1886, 
n. 2804. (328) 

19. Proroga del termine stabilito dall 'ar-
ticolo 6 della legge 7 luglio 1901, n. 341, 
sui provvedimenti in favore dei danneggiat i 

dalle alluvioni e dalle frane del 1900 e 1° 
semestre 1901.(374) 

20. Proroga del corso legale dei bigl iet t i 
di banca e delle agevolezze fiscali per la 
liquidazione delle immobilizzazioni degli 
Is t i tu t i di emissione. (362) (Urgenza) 

21. Autorizzazione di maggiori assegna-
zioni a diversi capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell 'in-
terno per l'esercizio finanziario 1901-902. 
(372) 

PROF. A V V . L U I G I RAVANI 
Direttore dell'Ufficio di Rivistone 

Roma, 1901 — Tip. della Camera dei Deputati. 




